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Ondata di sdegno popolare o antifascista 
contro i provo catori clorico-rc^nbblichini 

Imbarazzo dei giornali governativi e acuti contrasti fra i clericali - Preoccupato e contraddittorio articolo del vice-segretario 
de Rumor - Il giornale di Saragat alPavanguardia nel sostenere le sozzure fasciste - Manovre per un governo di estrema destra 

I.a pidiliiM ih ieri loyiii e la destra deiiiiierislta- iiieiilari eatliiliei .■ ahliia soli ,.» i|iiesli rii^uijjlli delle pen- ----- 

stata iuteruiitctilc tlominala na, c si eoniiuaeeiimo dì a\e- darizzalo eoi» la jiros oea/ione iiio» » selleità taseisle, la slan»-| ^ ^ m m» 

ille reazioni e dai eominciiti re a^itu nell'aula del l‘arla-ic elle ^r il iiartito soeiaKi(-pa i{<>\eriiat i va e liorKluse non jM MM ■■ MM P gg H Qt WOn ■ B g gg nOfOII gg I M I 

la ciraininatiea seduta tinaie inciUu eoiuc mussa d'urto, an- niocralieo riten)<a .s/ion/i/fieo meno elo(|ucnte: 4A ggjmgg mgggggg m g gg g g g g gg ggg gg gg g m g g 

?lla tiaineru; la inanuvra indie se poi le liatino prese. Ma (/ofcrosit eollaiiornrc a questa {{lio di veri;o){na, di imharaz- M # gF |g gg igggggg g gg ggg gg gg g |g g * 

Mude stile dei elerieo-hiseisti, tuttavia non si rcrniano qui. opera di deilnitha deiiiiiieia zu e di paura, ma in pari 
suoi relroseciia, la sonora Essi lamcniano elic la provo- della nialafcdc eomuiiista vi tempo la incapaeità di .seon- ^AngganggOdi Olggl nPl*Ìlgllgg€gIA CI^AAAÌAIA 
sposta ehc ha avuto, le prò- eazione sìa tallita per la in- |-: // Tempo nKitiuiijie: co eon fessure la linea elcrieo-fasei- I II II A11 gl^l g M llgllllgl |g* %lll*l l^ll* 

icltive ehc apre, non son cose certa adesione die ad essa i comunisti o contro i eoniu- sta e i suol fautori, ed anzi BM MBWM 


BANDIERA NERA ^ , 

La provocazione To^mii èi II primo toiitatuo è stato 
stata premeditata. La pr<»va è spe//..itu dal contrattucc» dei 
che, precedentemente, la tli- deputali xu ialisti e coinuiit- 
rozione del {gruppo parlameli- sii. l.s-o ha melato le incer- 
tare d.c., conoscendone le in- ie//e dolili magjrinraiiza ^o- 
tenzioiii, aveva fatto sapere vernaliva. La M-onfessione del 
che il 'fogni nvrebbe parlalo Togni pronniiciala, rimangia- 
a titolo personale. Altra pro\a tu, riaffermata da parte del 
ò la persistenza, anzi l'aggra- (irosidentc del grappo d.c. è 
vauieuto della provocazione, dgnificativa. Nella stessa stain- 
cni il Togni è giunto dopo la pa rdo-govcrnativa è facile 

Kt“-,:a'„n‘:;‘osil“'a vto: ;cc.H.a'ÌiSr'r';;,«,',o ",S imbarazzo dei giornali governativi e acuti contrasti fra i clericali - Preo 
lamentare, fuccntto u n '’“fó Sv!l(e1''Mille'prhlirpl^ dc Rumor - li giornale di Saragat all’avanguardia nel sostenere le sozzur 

nomo ed il nome di un us- del < Corriere della Sera > e _____ 

sente, membro dell’altro ramo della < Stampa >, rostcìilazio- 

flcl Parlamento. Il l’ogni ed i ne <Ici ritratti <lei deputali l.a git.in.itu pnlitie.i ili ieri logni e la destra ileiiiuerìslt.i-meiilari eatloliei ,■ alilii.t soli',.» questi riguigili delle peg- 
-snoi amici avevano calcolato fascisti: come nel ld21-’22 su- è stata iiiterumcnlc tlomiuala na, c si eompiaeeiimo di a\e- darizzalo eoi» la pro\oe.»/»i>»»c gio» » selleih» laseisle, la slai»»- 
che i socialisti e i comunisti no et-i — dicono tacitamente dalle reazioni e dai eoiiimciiti re agito iieH'aul.i del l‘.irla-ic elte .rii p.iitiio soeiahit- p.» go\criiativa e l)orgl»ese noi» 
non avrebbero non potuto rcn- ' "iornali dedi •\''nelli c dei ‘dia ciraii»iiiutiea seduta tinaie mciitn eouie iiiuss.i d'urto, ai»- mocralieo rite»»ga sponlaneo »• e meno eloipicute: un miseii- 
girc violeulemctile. sentendo Crc.spi - i marlfri tielle |i. della Camera; |:i manov.-a in che se poi le hatino prese. .Ma doi-ero.si» eollnliorn.c a questa glio di vergogna, di imharaz- 

i: grande stile dei elerieo-laseisti, tuttavia non si Icrmaiio qui. opera di deiluitlva deuiineia zo e di paura, ma ni pari 

.' ** ® L ^ . i suoi relrosecua, la sonora Essi lamcuiann ehc la provo- della malafede eomunisia vl tempo la incapacità dì seou- 

Cltorio le menzogne C<J '^Isi | sintomi gravi sono (|iiindi: risposta el»c ha avuto, le prò- eazione sia fallita per la in- p* // Tempo aggiunge: co con fessure la linc.i elcrieo-f:»sei- 
prcparati da quei poliziotti la sortita dei clerico-fnscisti, spcttive clic apre, non son cose certa adesione che ad essa ì comunisti <» contro ì eoniu- sta e i suoi f.mtori, ed anzi 
dcirOVRA, che lianno in- furiosi per il fallimento del- destinate a esaurì-si nel giro hanno dato i deiiiocristiaiii iiisti ^i, secondo la eroel.»t;» ti»-| l'avallo e a volte radcsiouel 


. |. l'i' I' I |. . - — w.. ,,, 1 ini I.III,,, ,1 ^ 11 ...lini Iiuiia III Iiiiiinii Ii.iiii; ». liiilMi- p || l'Ulll la e i' • i |in:ss i u il II 11 l'O III U il I SlU l 

moni di moralità c di demo- di una politica i-ostnittiva, i-i hi formula quadripartita : e .son stazioni iiflieiali anelie reeeiiti im-iiio pci- l'ineoi-uggiameiito iiivoealu, le infamia dell’Ocni 

crazia. Il gruppo dei d.c. più ahhassa dis|)cr<'i(umeiilc a rac- destinati ad avere ripcrcussio- del governo^. V. allni;»? edic nd esso dàiiiio i capi de- sono di nuovo sposate con 

reazionari, niiitaio, acclamato cattare, emne struineiili» di ni |»roloiidc iiell’opiiiiiuic pulì- .\liora si viene al sodo, si mocristiniii c l'.infniii in pri- spudoratezza. Su 'fogni, l’iio- 

dni fascisti dichiarati, è riti- lolla, le infamie dcH’OVILN. idica democratica, rcpiilililiea- sollecita come logica eoiise- nio luogo; vi ò la lautcnlela mo della C.onllmhistria. non 

.scilo a scatenare il tumulto. .Sono rniesti partiti ed i loro ^ aiitifaseista. guenza la t creazione di un per la lezione ricevuta, ma la vi i- niia parola, nè nn.i eri- 

ma è siato sconfitto: il primo (Jiri.rcnli i mi-'"inri rps-mmsii •‘‘‘'••"Pn faseisla c eteri- governo nuovo u clic laecolga speranza c voloiilà rahliiosa tiea delle sue posizioni; l'ali- 

tcritativo aperto di clerico- bili'' ..U'' rii.v.d i/iotm tutte le forze anticomuniste di continuare por questa slr.-»- braeelo tra clericali e repiil.- 

fasciiimo sialo rosninln .;i.Ilo in i> Ti- ‘ « I cmpo u. Ila assunti» ieri po- sotto la guida elerico-fascisla. da ; \i è il colpo alla larva hlicliini non è neppure iitalo 

stesso terreno nori'e/ oclla Itcpiihlilica c giiiiitii u stzioui clic illumiiiauo uiollo l.'ngcuzia Knsmos pubblica quavlriparlita. c in pari tcnv- dui ghvrnale soeialdemoerall- 

.. j !• . .P j. . bn plinto da |>ermctlcrc ni re- l»cnc il signillcato della prò- una noia ispirala da 'fogni in po il enmpiaeimcuto per la co, che l».i perliiio sop|>resMi 

il tentativo innicn la gravi- sìdiii ilei ventennio e di Salò vocazione tentala alla Carne- cui si eritie.'i Moro, ma ei si docile eomplieità soeialdrmo- la deplor.i/ione di (Ironelii a 

ia della c.ri.si politica italiana, rj; riU‘-scie ii(‘iraiila del l’ar- ra. I pi»» (|ii:ililii-ati rcpnlilili- eomph-iee che c l’on. l'anfani e erutie;». Tiigiii; il deputato elerieale, 

I.e persecuzioni, i licenziameli- hiincnto rapii|n::iii dcllii paro- vhini esall.nio il loro amico una grande parie dei parla- Il qit.idio elie olile, dinanzi al cui ingresso nel governo 

fi per molivi politici c simla- h, fn-t isln . L'iiivobiziom- _- S.oagal pose no anno t.» il 

n: POPOLO SI stringe attorno ai suoi partiti ciVideumeViivi *-^^ iMadie- 

la. I.e posizioni del foghi» so- 
eialdeiiioeralieo sono tali che 

•wm M ■ M# • MI C I 9 I qnalciino lia diffiiso ieri la 

flsseiDlilee di operai nelle labbriche mimM 
Messaooi di soHdorielb aallfasclsto 

organi poi zie^h, l.anno av.t- ^bc portava quelle .-^ozzitic in -- .\«ri ptn^Vl Me.si;S;‘' e la 

o con li bnne tli. mo -.iciliuno. Pnriamonlo. „ • • j l I J * • I* J* f * fi L*f »* J* Af'l * /ìcpuhhlirimd ceel, motivi» 

l.a bocca di Gntliano e stata Sospittstont del lavoro det poriaah dt Lworno e negh stabiltmenli dt Itltlano di scamiaio m.n è i.-. provoea- 

chiusn invano. La difesa più .queMo o„t,i ii vero pt- . i |. j.|. . • • . il ♦ • • zinne elerieo-faselsla c il dise- 

nfncacc che la parte jrover -e Modtna — / messoggt digit edili, tranvieri e metallurgia romani 

nativa ha escogitato per gli "bea. Senihra clic i ceti din- . scorge, ma la cviolcnzav dei- 

accordi fric.'ttini ha dovuto es- f*-''!*' abbiano dimonticato b» , j- ■ • r i • u- j i*- •• j opposizioni; e<»i»ln» le qiia- 

^crc- — il femno li i lavorato ventennio e .sen- Immediata e profondissima zione fascista e si chiede I in- clnedono as.sicur.-iie rispetto j,- invocano r eolicll.ile 

è Livivr-. znniro ili ‘noi- z-on o bino il richiamo della foresta eco hanno avuto in ogni cit- tervento del Presidente Gron- Portamento nepubblica anti- anziché colpi di spillo; m.i 

se di ciò non bisso rclnòns^^^^ Sembra che i Rbe- tà d’Italia la gravissim^a prò- chi per imporre ai provocatori fascista . che. guarda ea.so. dovi ebbero 

se (Il CIO non los.^e responsum- ^ . ,i., _ra,iei abbiano vocazione ordita alla Camera il rispetto del Parlamento. i/avv. scn Venditti ha ri- iinussarr: 
le la nostra politica «-’siera- , jj dal clericale Togni e dai suoi A norne dei dodicimila or- ja^ciato ad un nostro rcdal- 'b*. imiuialmenie. i.i gravi- 

I or conseguenza { consensi del c m camerati fascisti e la nerico- ganizzati,, un telegramma di toro una dichiarazione, alla t« ùi tutto questo viene fuori 

popolo italiano alle opposizio- - Iosa manovra che ha preso protesta e stato inviato dal quale si è associato anche il 'lolle righe delia stessa siain- 

tii di sinistra crescono. Come «'a ^ pretesto con l’appoggio di ^‘"^acato autoferrotranvieri c prof. Cleto Carbonara del- 1'=' govtri.aliva, malgrado gli 

nel iy30-51, le elezioni amiiiiiii- -bif.i apcM-l.i la strada al fa- pgjjfgrii éu incidenti acca- pure ha fatto, facendosi l'yvienco napoletano. Eccone ^^or/i di ilivorsioiu-. .Sirive 

sfrative huiiiio cominciato ad -V'.’’?'*’- “^"’bra che i d. c. j lentaro di «nterpretc dei sentimenti del- jj testo: <f Ogni vero demo- voi» lidicoio imbarazzo /h 


, • ’ ~ ' •lilli» llivi I 41 I fi lif 141 «ll’llll |f4ll<l- 

il per motivi politici c snida- h, b,-, ish, . I.‘iiivoliiziom- 
< ab. le violenze poliziesche, le f|eiiiin< iato dall’oii. Sn- 

violazioiii (Ielle leggi e della r.-t;:al in un inomciiio di Inci- 
Co.'-titnzinnc. gli arbitrii dei diiù ilnraiile le elezioni del 
questori donniiciati ormai <o- |ir>>; oggi, il governo Scelbu- 
nic Ita si.stema da pubbli- Saragat nc è il com(»liee mag- 
eaztoni niente affatto comuni- .jiore c noccs-ario. F.’ "rave 
stc, noti sono serviti. Non è che Saragat ospiii sul suo gÌor- 
.M;ry,h> li .sabotaggio et.scienio i,. sozzure lanciale con¬ 


ili tutti i nuovi istituti voluti 


tro rantifascismo dagli agen- 


n: POPOLO SI stringe attorno ai suoi partiti 

Assemblee di operai Delle lebbricbe 
Mes sfloel di solldarieifl aoMles clsifl 

Sospensioni del lavoro dei portuali di Livorno e negli stabilimenti di Milano 
e Modena — / messaggi degli edili, tranvieri e metallurgici romani 



IM(‘lro Scri'hhi; 11 unni di 
vurccrc r f(»»»fl-ao 


I coiiiiiiiistì hanno 
subito ooiMlanne 
«lai TVibnnah; s|i«;> 
fiiib* Ias«;ista pm' 
f<»iiiplessivi 23.000 
anni* I iiiostr «^ 20 
4|i«n’ni «li «tar«;er«% 

Cin«|n(‘ «•«Miinnìsti 
S4MIO siati «*«>n«lan- 
iiati a iii«>i‘l(% 

l.'ii (;«»iiiniiisla «'*^ 
slat«» «!«»n«lannal«> 
allVr«|ast«»b>. 








CIno Moscatelli: 
ti iinnl di carcere 


>io iraiiaiio atte opposizio' - et.. Iosa manovra che ha preso protesta e stato inviato oai quale si è associato anche il lolle righe della slessa stani¬ 
li sinistra (crescono. Come ^ompromc.,-»» sia ^ pretesto con l’appoggio di sindacato autoferrotranvieri e prof. Cleto Carbonara del- 1'=' govtri.aliva, malgnido gli 

iy30-51, le elezioni amiiiiiii- -bif.i apiM-l.i la strada al fa- pg^jf^pi éu incidenti acca- pure ha fatto, facendosi l'yvienco napoletano. Eccone ^^»•r/i di ilivcr.viinic. .Scrive 
live haiiiio cominciato ad >enil»ra clic i d. c. nell’aula per tentare di {"terpretc d{.u sentimenti del- j| testo; * Ogni vero demo- voi» i idieoi»» imbarazzo /h 


III quegli anni il prorneatora Togni slava tranquillamente a casa 

I n curare i propri interessi con la tessera del partito fascista in tasca 

j NUOVI OBIETTIVI DEL MACCARTISMO GOVERNATIVO 

II giornale di Saragat attacca 
Sep e e il senatore Jannacc one 

Un articolo della « Giustizia » che suona aperto vilipendio della Magbtratura 


menti a danno dei parlili di ’buna. bcnondic oggi le forze 


destra c governativi. 


popolari sono Immi altre per 


La situazione internazionale solidità, per espc- 

cvolvc anch'essa, sia pare con vienza, eli».- imi 1921-22. fi fa- 
molte difficoltà, nel scii.«o del- '111^0 in mi periodo di 

la distensione. La tregua in ”Ccliiio del movimento popo- 
Corea è diventata pace di "7?* questo è in un pc- 

fatfo. Alla Conferenza di Gi- ‘"■'vc-a. Ls^o numera 

nevra la politica aggressiva *^'boni c milioni di aderenti 
nord-americana c stata bai- P'*" contare sul consenso 
tuia c la pace è tornata in In- crc-cenle di .‘-emprc piò va- 
ilocina. La CED »• scomparsa. ‘■ociali die scorgono 

•Velia Conferenza di Londra è chiaraincnie nell anticoniuii:- 
stata riaffermata la pretesa forMMinaio (mI idiota la 

necessità del riarmo tedesco, dietro la quale si 

ma non si è osato negare la " clerico-fa'Ci-imo; e .^a- 
riece.ssiià di ricercare la solu- Pvnniio ‘^barrargli la strada. 


•-organizzazioni .sinoacaii e 01^-stali inviati dalla Lega na- vmo hisogq.a farlo « demovra- 

^c dim del giorno approvati m zjonale e dalla Federazione nc li •amenlc i- senza i f.'iscisti; 

èr parecchie aziende, sono stali provinciale cooperative, dalla die Togni i».»i. l.a f.-itio bene 

c- fatti pervenire al presidente Confederazione gas munici- •'« cir.irc Il iella atmosfera iJi 


|j II vice-prcsidcntc del Con- come ora si impone l’adempi- E’ facile per chiunque scor- 
! siglio on. Saragat fa pubbli- mento di questo programma a gerc in questo articolo una 
i, care stamane sulForgano del in funzione anticomunista. adesione ai propositi di allar- 
; PSDI da Giu.stizia s un odi- L’organo di Saragat invoca gamento della maggioranza 
e tortale che .segno uno dei „ii rigore della legge-» e invita Hno all’estrema destra, o 
li punti più gravi di involuzione ji governo a valersi ' delle quanto rneno una unità pro- 


I clerico-foMcista le Ami¬ 
che deWUnilà di Ro¬ 
ma diffondermno oggi 

5.000 copie ID pio 


_ laiu - c utii.1 < >, . l’nrrprfatn nrnnocitn scisil repUDDllCnini, acgii Zarra aci laSCiSll e la COllU- ... oui- 

dalla Cooperativa previdenza V; ^ do rhc il gru|»pf. dcinocriMi.n- gge,^ti dell Ovra. Richiaman- sione tra destra dcmocristia- Prendente e intollerabile dcl- 

. .'sociale. Nel telegramma in-'." no b.-i in qualche modo svon-gj,e dichiarazioni prò- na. direzione fanfaniana c *■'^^^^Sattiano imn c 


..VI . . oaraltprìTzMn in un*;. . . uosi alle oicniarazioiit prò- na, oirezionc lanianiana c _-.-. 

viato dal sindacato provin- fomento paHamentarc grammatiche di Sceiba ali ai- destre monarchico - fasciste: "T 

ciale metallurgici SI riafferma " Stampo sostiene. 101.,^ formazione del go- ma sono enzi pre.sentate le 7* J^imre con sbigottimento-- 

impegno dei la'watori di jjolidicato V. icqiiilibriMno drl tuli,, r-crvcl- ,j 50^30 po,- q mancato appog- ,9 i«|o»erabih al¬ 
lottare in difea del Parla-^ cionifi.'Qfivn -irt.i*,. ili ' vomunisii ri.spelto de! metodo democra- gio socialdemocratico ai prò- rivolti al senatore a 

mento repubblicano c rlegli Significativo anche c il .ivui,» interesse :i Livorirr I.t j. * nnnimn^rficro d» Tff,»»-- voratori facciati nell'au'a Jannaccone e al giudice 

ideali antifascisti. commento il quotidiano|provocazione della destra ‘'1*^* fn »»-,» neitamente che il do- Questo mancata aoDOgeio nòli dott. Sepe. Come 

Ordini del giorno sono liberale II Giornale faceva j rieo-CnsciMa entro il ^ di'U1?é è SSto ad^S^^^ -clima morale! 

” partiti dal Poligrafico «Gino seguire ieri alla notizia dijso dì .M.-irlm»»; m.T eoi» cn, imneiiire che la libertà tico o a un desiderio di «cin- reprimere, e di una situa- 
Capponi >. dai Deposito Io- una dichiarazione di Alien|.'inin»elle che i»rovoc.izionc ^ i'-cpr.» snenta cor ’a dero le resnonsnbilità dal re- zione contro cui il governo 

comotive Tra.stcvere c dalla Dulles, nella quale i Partiti U stai.-» e ehe essa è «l|-o coTla Se ^ Tedi- Jdui d " ^ ^ solo al deve intervenire in modo 

«Romana Gas». comunisti italiano e francese retta .anche c forse '"pralut-^ p", ‘ ‘ 7 massiccio, la Giustizia cCz. 

A .LIVORNO nella stessa so"» » rempcr^ea della Smera •son^'^la un ,em?k. e nJl, una patoira 

^nlFonf de‘l 'lavoro'ìn le- ’S»""""* ■" - '•'•> ■ (C-unu. m r. par. s. tei l prova più evidente cne mal di lotta faziosa.. l^rn/sceito^pM 

gno di protesta sono state at- ' -- . - -- — -f ' . . . . . ' - rj - ... ' « il modo come fu chiesto a Ei- 

tuate dai lavoratori portuali, ^ — __ ■ • « V • V naudi l'assenso alla sparti- 

Pieno confetma che il ministeio del Lavoro is 

spensione del lavoro, .si sono ■■ ■ ■ « M M* f ••U ■ Piccioni-Pohto-Montagna. 

<• ;i;rne’ig';iVa;rTo'’n'rs^^^^ raccoglie le ouote per lo Confido e la Hiononiiano» di'ai;;o^f,r;;?,a'’ii?fn'cm 

_ votati ordini del giorno indi- ^ ^ F ___ politica ma anche civile de. 

~ rizzati alla Camera (lei de- “ Paese ha assunto in questi ul- 

2 lìimo SOM ?^daui de Kisolta clic le quote per la Confiniliislria c per In Confconiiiicrcio vengono riècossc d”’’tte4rSdenie®d?. 

" attraverso ri..N..A.I.L. — Primi passi iii.lieiro <li V igorclli dopo la nostra denuncia 


/ione della questione tedesca 
in trattative con FURSS, tan¬ 
to sono pesanti le pressioni 
(Iciropiiiionc pubblica francc- 
.‘•c, dei laburisti inglesi, dei so-j 
cial(lem(x:ratici tedeschi, dii 
tutte le masse popolari. i 

C’è nel mondo sete di di-j 
stcn'iionc, di pace, di lotte po¬ 
litiche e sociali contenute ini 
linaiti civili. Da questa ansia! 

dominato anche il popolo! 
italiano, come è stalo provato! 


OTTAVIO PASTORE 


-mare neiiamenie cne a uo- i.<uesio mancalo appoggio aoa -ir ---- —s-— — 

• vere del governo c di egire è dovuto ad un dissenso poli- <ji un clima morale > 


SULLA HOVflC millt CLtMC«-F«S6IST A ALLA CAIERA 

Una dichiarazione 

di Bnriqaes Acnoletti 


massiccio, la Giustizia cit. 


raccoglie le quote pei lo Confido e fu "bonomiono» 

tenne .! gnveeno |■elln .olo ^g^'a nn nostro blocco, accuse Ionio coinn- JS:"if,-- - --- 

^rchc nc. SUOI quallro mc5. redattoro la scgucnlc dichla- niosc qmralo m/ondotc, indi- ...... i r- r 

di Vita parve che SI {Stesse razione: pendentemente dal passato P™!: Risulta clic le quote per la Coiihnflustriu r per la Confconiiiiercio vengono riscosse 

respirare un altra aria. E biso- ^ Su quanto è successo al- individuale o giovanile di m ^ 1 t r» - - - - i- . i- il* 1 1. 1 * 

gna riconoscere che anche la Camera il 19 ottobre 1954 qualche persona, che è cosa 1?' attraverso I I.N.A.I.L. — Primi passi indietro fli V igorclli dopo la nostra denuncia 

nella recente dÌ5Cn.''ionc par- mi pare che un antifascista ai nessuna importanza, tanto Silvano 't^cen’tini --.... - - - ------ 

lamentye s^lla polibca CMC- e^democratico^^wa^/are le e nelle seguenj^i località_del- agenzia governativa I zione delle quote associative I ,aprire di giustificare i fa- I colriuarorì hanno iniziato — 

vari statali alle organizza- ! c con successo — le pri 


Ir. Iseauenti considerazioni’ pofuto ooi ouoii se»npre am- 9 Ca agenzia governativa ] zionc delle quote associative mrnir ai atuiitjtiutc t ju- i t.u...Latu,. muh„i/ int. 

icuTtta V dùSLtrarc con i ''' " uniramen- tori statali alle orpanizm- | c con successo - h 

tcrrotta, un lono divergo mrfpmio (ii un paese civile e fatti e il sacrificio personale P® S. Pietro in Pa- rispondere alla nostra de- ' re ai contributi assicurativi ziont padronali r alla ubo- che. per il rimborso. 

if ripcfcr.vi di simifi/atti po- quale fosse la loro tempra, nuncìa di domenica scorsa a ’ d, pertinenza degli enti nonifana insistendo sul j La prova definitit 


_ timi tempi — scrive il gior- 

naie del vice-presidente del 
icia Consiglio in carica — aspetti 

impressionanti. Abbiamo vi¬ 
sto un senatore a vita mct- 
iriafo — tene in forse ratteggiamento 
le prati- costituzionale del Capo dello 
Stato (il che è una bugie - 
Ta non "d-r.) neH'esercizio insinda- 
a ' della delle s'ue funzioni; cs- 

„w,rtn> sistiamo tuttora allo scandalo 


sino nelle parole ui deputati scredito sempre maggiore lidarietà morale di tutti co-| j;* *"**v;' P^’»’ Conjagncoltura c per » che :r -sole • organizzazioni filo e che chi non aderisce dei positivi risnlfafi cui essa 

ffovcrnativi. Il discorso del del Parlamento, tale da met- loro, a qualunque partito ap-i la Confederazione Coltiva- sindacali » in ta! modo fa- alle associazioni può non j ha portato, è fornita infine ^ ^ _ 

ministro Martino rifletteva terc in pericolo le istituzioni partengano, che sanno lori Diretti attraverso un ' vorìtr da enti statali sono pagare le quote. Questo non dalla stessa .ARI. L'agenzia z.. - ui impuia. , lesu- 

quest’atmosfera, manteneva il democratiche, fn questo co^o sinio come i comunisti .«rrilzlo statale. L’agenzia \ le organizzazioni padronali, l'avevamo nc nascosto né annuncia infatti, al termine ^ 

dibattilo sul terreno di un il danno maggiore lo risen- storia deiranti/ascismo e del- P** *“«a fonte auto- i La .slc-ssn .ARI jn .subito negato: nm nu€fa»no rileva- della sua inconsistente con- y, 
obiettivo confronto di idee; ed direbbero le minoranze c eli fa Resistenza italtana.se noHj * " rizzata... senza precisare t dopo una nuova preziosa rofcr.ARI Io conferma) f inazione, che • il ministro oemeomme- 

era stato ascoltato senza una a”*«Ta^cisti. ? *^j ‘^/^«"|surafsi da alcune significati- pf^raltro se la fonte e il mi- \ rivelazione quando scrive: che le quote associative per del lavoro ha imj^rtito di- superfi* 

interruzione da parte delle «i- • La nessuna simpatia neamente si pretende, tuttii- «"««i cia alcune signm socialdemocratico del •Tale scrvi:io è svolto, ad la Confagricoltura c per la ^Posizioni al seriizio con- “^«?^uperii 

n^5re Mrè p?oiJrù> a ^ personale e politica che prò- via siano sempre stati inpu- JejeSSSSi miafi afla P?c- Lavoro Vigorclii. dal quale esempio. dall’ISAlL per i • bonomiana .. vengono som- *>'‘b«t. unificati. finche i solo v.ene dtó 

razione e 1 invilo alla rottura, ^ „■ Urnnl/^ e non è sistenza et popolo italiano», nota dell agenzia conferma te assocìatir e per lo Con- cenda. in pratica, numero- di associazioni pad^ali e delleditoriale s 

1 appello sfrtintato al de- ceiZ Sdizio di buona fede. I perseguitati politici anti- pienamente — nc poteva /industria e per la Con/com- si.«imi agricolton c colti- elencali. E’que^o il fondo tico, perché ind 

(li mano clcrico-fasci.ht.i. cioè ^jfjerìo di cattivarsi le sitn- • Bisogna augurarsi che, fascisti della provincia di Na- esicrc altrimenti ]a no- mercio. Lo scandalo è quin- varori hanno finito col pa- della questione, sul quale ne cleiico-fas<à 


nocratiche. In questo caso simo come i comunisti nelfaj'|Jlf ^ ' g™PP* .statale. L'agenzia J le organizzazioni padronali, l'avevamo né nascosto né annuncia infatti, al termine '“y.*- ' 

danno maggiore lo risen- storia dell'antifascismo e del- ‘ . . [ si ri/eriscc • a fonte auto- i La .stessn .ARI fa .subito negato: nm averajuo rileva- della sua inconsistente con- y 

tbbero le minoranze c gli la Resistenza italiana, se non. ^ rizzata •. senza precisare \ dopo una nuova preziosa to fcT-ARI Io con/erma) finazione, che • il ministro 

ifascisti. Ha ^Irirno peraltro .sc la foiitc è H mi- \ rivelazione quando scrive: che le quote associative per del Lavoro ha impartito di- y»"* 

2 ) La nessuna simpatia neamente si Vh^; ^ tocialdomocratico del ! •Tale servigio è svolto, ad la Confagricoltura c per la sposiziont al servizio con- 

■.vonale e nolitica che prò- via siano sempre stati in pn-i'o.^om^azioni e aai moni Vioorelii. rfni nnnle rinirivsii. i « h/,nnn,ini,n .. t-mnoon ^nn». tributi unificati, affinché i f°*o v 


tiìOiil e yiuuiCi SI nicr.ciizr.'j 

a vicenda contumelie « cz- 


rivelazione quando scrive: che iC quote associative per del Lavoro ha impartito di- 'j.q„ 

• Tale servizio é svolto ad la Confaarico'tura c ver In sposizioni al servizio con- oav-vero auperiiu<j po.cneno.» 

• late strii-io c stono, aa la t^onjagriconura c per la unificati affinchè i solo viene definito c scanaa- 

e-senipm. dalllNAIL per i • bonomiana • vengono som- restati lo ' non lo scandalo Montasi, 

contributi associativi dede mate sui bollettini de, ser- gf/e *o/c dite ? bensì il processo che ns ha 

imprese industriai, c delle vizio contributi unifi^ti in- j vengono segnalati come svelati i retroscena; ma vi e 
aziende commerciali : Si ciati dal ministero del La- "dercnti alle associazioni «no degli inviti più diretti 
apprende, dunque, che un coro « gli agricoltori sindacali ». E’ un passo ehe mai siano stati rivolti al 

altro istituto statale, quello e a tutt: i coltivatori diretti. ,\f0 rimane il fatto governo perchè intervenga 

per gli infortuni sul lavoro. Proprio questo e l'aspetto ^accettabile di un servizio contro il corso della giustizia. 
c.segue la raccolta delle quo- truffaldino di tutta la fac- statale messo a disposizione Ciò illumina tutto il senso 
te associative per la Con- venda: in pratica, numero- di associazioni padronali e deU’editoriale socialdemocra- 
findustria e per la Confcom- si.ssinii agricoltori e colti- elencali. E’questo il fondo tico, perché indica che lazio- 
mercio! Lo scandalo è quin- varori hanno finito col pa- della questione, sul quale ne clerico-fastnsta e maccar- 
di ancora più grave c ac- gare quote di associazione insistiamo per ottenere ri- tuta si rivolge non solo con- 
cre.sce le responsabilità di ad organizzazioni delle qua- sposta da un Iato dal mini- tro i comunisti ma contro tutti 
quanti accettano • c favori- li non fanno parte. Solo stro Vigorelli e dall’altro gli ostacoli che si frappon- 
scono questi cast di pessima dopo la denuncia della Con- dalVon. Fan/ani. Quello che sono alla sete di potere e alla 


(Il mano cicrieo-iasci»ia. cioc .Jg p , Bisogna augurarsi che, fascisti della provincia di Na- estere aurimcnu — la no- memo: 1.0 scanaaio e qum- vatori nanna imito coi pa- della questione, sul quale ne elenco-fascista e maccar- 

alla soppro^-iionc violenta dc; pure nel rispetto della li- poli hanno inviato al Presi- stra denuncia: « Già da di- di ancora più grave c ac- gare quote di associazione insistiamo per ottenere ri- tuta si rivolge non solo con- 

partiti c delle organizzazioni ^rola può non essere olfén- bertà di parola, non venga dente della Camera Gronchi eersi anni si é affermata, cre.sce le responsabilità di ad organizzazioni delle qua- sposta da un lato dal mini- tro icomunUtI ma contro tutti 

rhc hanno il consenso della giva “ dimenticato nel Parlamento il seguente telegramma; per le organizzazioni sinda- quanti accettano'c favori- li non fanno parte. Solo stro Vigorelli e dall’altro gli ostacoli che si frappon- 

zrande maggioranza delle- * 3 ) La reazione delVmmo- italiano che esso trae la sua «Perseguitati antifascisti cali, la necessità e la op- scono questi cast di pessimo dopo ta denuncia della Con- dalVon.Fanfani, quello che gono alla sete di potere e alla 


grande maggioranza dcl!<^ 
mas.«e lavoratrici. E costi pare 
Ta guerra civile! 


•m una 


i^a reazione aeu&m>- italiano cne esso trae tu auu. « .roscsuiKiti ■ v-.., , -: -«—. . ... «... 

Tooni che si tnacHace origine dalla lotta contro il napoletani indignati control portumrà di ricorrere ad j amministrazione. I federterra 

i campagna - di.'tipo fascismo, c dalla Resistenza 9, provocazioni fascista Togni lei enti prcvidemialipcr.ìa csa- I L'agenzìa tenta - naturaU | naie, deci 


i associativi delle mate sui bollettini del scr- 
industriali c delle vizio contributi unificati in¬ 
commerciali ... Si viari dal ministero del La- 


c del nostro.gior- ha dichiarato di volere,una-Icomizione-dei gruppi domi¬ 
ne c - decine ■ di • buona ■ amministrazione », Inanti. 
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« L’UNITA» » 


Il Congresso 
dei petrolieri 


Il Congresso nazionale dei 
lavoratoli del.petrolio, chp 
si terrà a Milano nei giorni 
23, 24 e 25 corrente, supera 
di gran lunga i motivi ri¬ 
stretti di un settore indu¬ 
striale por le recenti scoper¬ 
te dei giacimenti di petrolio 
nella Sicilia o per la neces¬ 
sità di sviluppo , dello sfrut¬ 
tamento razionale di tutte le 
forze energetiche del paese 
già accertate e da accertarsi. 

11 problema del petrolio e 
delie notevoli risorse attua¬ 
li di gas metano di cui giù 
dispone il paese, riveste in¬ 
fatti un tale interesse, assur¬ 
go ad una tale importanza da 
farlo apparire un problema 
di preminente interesse na¬ 
zionale, che ha in aè tutti i 
presupposti per modificare la 
stessa struttura industriale 
od economica del Paese. 

Non è certo qui il caso di 
analizzare dettagliatamente 
tutti gli aspetti che il pro¬ 
blema rivc.ste, sia per l’inte- 
re.sse dei lavoratori del set¬ 
tore, quanto per quello del¬ 
la collettività; ciò sarà fatto 
durante i lav'ori congressua¬ 
li. Quello che a noi oggi pre¬ 
me è di rialfermare ancora 
una volta la necessità di di- 
lendere le ricchezze del no- 
.stro sottosuolo dalla politica 
di rapina dei grandi trust .«5 
anglo-americani del petrolio 
e dalla interessata ignavia 
governativa. 

In Sicilia vi sono grandi 
giacimenti, che non vengono 
deliberatamente sfruttati, ma 
-se anche lo fossero non ap¬ 
porterebbero nessun vantag¬ 
gio alla economia nazionale, 
in quanto il prezzo del grez¬ 
zo non potrebbe essere che 
quello del cartello monopoli¬ 
stico anglo-americano, che 
attualmente domina i merca¬ 
ti del mondo occidentale. 

D’altra parte vi è un Ente 
Nazionale Idrocarburi, il 
quale, oltreché essere cointe- 
lessato ai trusts anglo-ame¬ 
ricani attraverso le raffine¬ 
rie di Venezia. Bari e Livor- 


L’ultimo scoglio che anco¬ 
ra impediva, alVistmttoria 
formale sulla morte di Wil¬ 
ma Alontesi, di avviarsi verso 
la ^ua logica conclusione è 
stato affrontato ieri sera da 
uno dei collaboratori del 
presidente Sepe, il giudice 
D'^lniclto. Lo scoglio si chia 
ma Giuseppe Montesi. Esau¬ 
rite le indagini preliminari 
sul suo conto, interrogati i 
lesti a discarico, lo zio della 
vittima di Tor Vaianica ha 
messo piede per la prima 
volta al Palazzo di Giustizia. 

Che conseguenza avrà, 
sull’indagine del doti. Sepe, 
l’interrogatorio di Gii/.scppc 
Montesi? A questa domanda 
ha già risposto il presidente 
della Sezione istruttoria con 
le parole pronunciate al ter¬ 
mine delVintcrvista concessa 
di recente alla « Settimana 
Incoili »; € L’istruttoria finirà 
presto, se non nascono nuovi 
sviluppi. Voglio dire dei nuo¬ 
vi « zio Giuseppe ». Sarebbe 
già finita, se 7»on fosse stato 
per questa complicazione... ». 

Alla luce di questi fatti, 
acquista mi rilievo eccezio¬ 
nale la riunione, prevista per 
domani sera, fra t membri 
della Sezione istruttoria 
Che decisioni usciranno 
dulia riunione di domani?,Le 
ipotesi formulate sulla base 
delle voci correnti sono due: 

1) clic i giudici della Sezione 
istruttoria prendano atto 
dell’esito negativo delle in¬ 
dagini su Giuseppe Monte.si 
e, .sgombrato il campo del¬ 
l’ultimo ostacolo, decidano 
di esaurire rapidamente gli 
^ultimi atti dell’inchiesta, e di 
jrestituire il fascicolo al so¬ 
stituto procuratore generale 
Scardia per la requisitoria; 

2) clic esaminino le richieste 

..V. v*. veci...,. 'di scarcerazione, presentate 

no, e fortetnente legato ai fjfji difensori di Piero Pic- 


SCANDALOSA *«FUGA DI DOCUMENTI,, DAL CARCERE Di REGINA COELI 

~ _ __ _ ' ' \ l 

. V'' ' ' ' 

Un artìcolo dal datanulo DoiFdiicé 

. ■ ■ t'' ' ' ^ 

pubblicato da una> ritrista piilanesel 

Domani la sezione istruttoria suggellerebbe la conclusione delVinchiesta archiviando operazio¬ 
ne Giuseppe,, - Lo zio di Wilma int errogato - Denunciato Vassalli? - Montagna p,c. contro Muto 


monopoli italiani, per cui li¬ 
mita la produzione del gas 
metano al fabbisogno delle 
case del nord, a tutto van¬ 
taggio dei grossi azionisti, 
che realizzano con l’utilizza- 
zione del inclano al posto 
del carbone, enormi super- 
profitti che non vengono poi 
reinvestiti. 

Si a.ssistc cosi alla para¬ 
dossale situazione di un Pae¬ 
se come il nostro che, ricco 
{li forze energcticdie capaci 
di dare un’impronta nuova 
al sistema produttivo, enor¬ 
mi possibilità di sviluppo in 
vaste branche induslx’iali, 
•sv'cnde, per l’errata politica 
del suo governo questa ric¬ 
chezza, questa immensa for¬ 
za economica e politica ai 
monopoli stranieri, e no.stranl. 

Uno degli obicttivi di cen¬ 
tro del Congresso sarà quin¬ 
di quello di indicare al Pae- 
.^e la strada da seguire per la 
realizzazione di una politica 
di interesse nazionale di tut¬ 
to le fonti di energia. Le ri- 
-sorse del nostro sottosuolo, 
fonte di benessere o di lavo¬ 
ro, debbono essere messe al 
.-.crvizio della collettività. Via 
perciò le mani dello stranie¬ 
ro dal nostro petrolio. Siano 
revocati i permessi di ricer¬ 
ca e ](? concessioni di sfrut¬ 
tamento, si dia allo Stato, 
cioè all’Ente Nazionale Idro 
carburi, convenientemente 
democratizzato e posto sotto 
Teffetlivo controllo del Par¬ 
lamento, l’esclusiva delle ri¬ 
cerche e delle coltivazioni su 
tutto il territorio nazionale 
continentale e nelle isole, si 
faccia una politica dì razio 
naie sfruttamento delle fon¬ 
ti di energia nello esclusivo 
interesse del Paese. 

Questa nostra chiara posi 
zinne, se ci ha attirato ad 
dosso la massiccia reazione 
dei gruppi petroliferi più di¬ 
rettamente inter<;ssati allo 
^tatu-quo, quali i trust an¬ 
gloamericani. non è stata, e 
non è certamente sufficiente 
a modificare la situazione. 

E’ necessario che altre ca¬ 
tegorie, il Parlamento, picco¬ 
li e medi industriali, si af- 
fìanc^hìno a noi in questa bat¬ 
taglia. è necessario attirare 
Tattenzione pubblica; fare, 
insomma, di questo proble¬ 
ma, un problema di interes¬ 
se nazionale. Ciò aiuterà 
grandemente la lotta che ì 
lavoratori del petrolio, del 
metano e dei gas ■ liquefatti 
conducono da tempo contro 
1 più potenti monopoli del 
mondo. 

UGO UGHI 

(Segretario nazionale 
del SILP) 


doni, di Ugo Montagna, e dei 
tre guardiani c prendano de¬ 
cisioni in proposito. 

Questo il quadro della si¬ 
tuazione. così come si pre¬ 
senta dopo gli ultimi svilup¬ 
pi dell’* affare » Montesi. Re¬ 
sta da aggiungere un avve¬ 
nimento che, pubblicato da 
alcuni giornali sotto forma 
di « voce », ha messo ieri a 
rumore gli ambienti giorna¬ 
listici c forensi di Roma. Ri¬ 
ferisce la voce, che l’avvo¬ 
cato Vassalli .sarebbe stato 
denunciato per vilipendio 
alla magistratura in seguito 
itti una lettera da lui inviata 
al rotocalco Settimo Giorno. 
pa noi interpellato sulla 
consistenza della diceria, 
Vaiw. Vns.snlli ci ha risposto 
di non saperne nulla. 

Come stanno dunque le 
zose? Secondo notizie attin¬ 
te da persona responsabile c 
autorevole del palazzo di Gin- 
itizia. Tavu. Giuliano Vassalli 
non è stato ancora coloito da 
nessuna denuncia. £’ vero 
però che il presidente Sepe, 
dopo aver attentamente esa¬ 
minato la lettera pubblicata 
da Settimo Giorno, si è con¬ 
sultato con il primo presi¬ 
dente della Corte di Cassa 
zioue. dr. Eula, per sollecita¬ 
re un consiglio sulla eventua¬ 
lità di procedere nei con¬ 
fronti del difensore di Ugo 
Montagna. La lettera si rife 
risce ad alcune vicende gindi- 
ziarìe dalle quali emergereb¬ 
be che Sepe ha incriminato 
persone risultate poi inno 
centi. 

Ma il reato di vilipendio 
della magistratura non ri¬ 
guarderebbe tanto i fatti e- 
sposti. quanto il tono gene¬ 
rale dello scritto, il cui scopo, 
luche se mascherato abilmen 
te sotto una forma ineccepìbi¬ 
le, è però evidentemente 
quello di screditare il viagi- 
jitrato inquirente nell’eserci¬ 
zio delle sue funzioni. 

Ed ecco ora il panorama 
dell’attività svolta ieri dalla 
sezione istruttoria. Recatosi 
nel suo ufficio alle 9.30, il 
presidente Sepe ha ricevuto 
per primo un signore alto, di 
mezza età, leggermente clau¬ 
dicante. Il colloquio è durato 
un’ora. Quindi ha interrogato 
un cognato di Antistasìo Lil- 
li, un operaio di Tor Vaiani¬ 
ca ed una giovane donna sui 


sieme con il suo difensore, 
sembra per procedere ad una 
completa ritrattazione della 
falsa testimonianza, al fine di 
beneficiare del proscioglinten-\ 
io in istruttoria. i 

Ugo Montagna, dal canto 
suo, si c costituito parte ci-| 
elle contro Silvano Muto, per, 
diffamazione. 

La cronaca dell’* affare » 
Muntesi SI è arricchita inoltre 
di tre « documenti » di grande 
interessa, che il rotocalco 
milanese Epoca pubblica nel 
numero messo in vendita 
oggi. Si tratta di ini memo¬ 
riale firmato da Venanzio Di 
Felice (uno dei tre guardiani 
di Capocotta tuttora in car¬ 
cere!); di una risibile dichia¬ 
razione del dr. Musco, suc¬ 
cessore dell’imputato Pòlito; 
di lina intervista concessa da 
Leone Piccioni c contenente 
fatti, nomi e circostanze te¬ 
nute fino a ieri, chissà perchè, 
accuratamente nascoste dai 
familiari dell’ex- minist*’ 
L’intervista del fratello di 
Piero Morgan è senza dubbio, 
dei tre documenti, il piti in¬ 
teressante. Esso consta di 
trentun risposte ad altrettan¬ 
te domande concernenti i va¬ 
ri aspetti dell’* affare » Mon¬ 
tesi; alibi, prime voci, rap- 
ì-Ugo- . 


porti Piero-Ugo-Alida, incon- magistrato). 


tro al Viminale, garsonnière 
di via Achernsio, eccetera. 

m Come mai — chiede l'in- 
Icrvistatore — Piero Piccioni 
ha tenuto da parte le ricette 
per la tonsillite del 0-10-11 
aprile 1953? ». 

La risposta è press’a poco 
la seguente; « Mio fratello è 
fatto cosi. E’ un pignolo. Ila 
lina cartella con sa scritto 
".sanità ”, dove conserva car¬ 
telle cliniche, responsi di esa¬ 
mi delle orine, radiografie^ 
eccetera ». 

Leone Piccioni afferma 
quindi di essere in grado di 
dimostrare che numerose per¬ 
sone telefonarono al fratello, 
in ore diverse, nelle giornate 
del 9 e IO aprile. E fa i nomi 
di Marcello D'Amico, di Ni¬ 
cola Ercole c di Licia Savil- 
lotti. Nel pomeriggio del 10. 
egli aggiunge, tre persone si 
avvtecndarono al .'.ito capez¬ 
zale, oltre ai familiari; altri 
dite anuct telefonarono; alle 
ore 21 l'infcrnitere Todaro 
fece, a Piero una iniezione; 
alle 22 ci fu un'altra visita. 
(Si tratta di eleiiienti di cui 
non si riesce a capire bene 
l’importanza ai fini proces¬ 
suali. Comunque, .sta di fatto 
che non hanno minimamente 
influito sulle decisioni del 


Quanto all’appartainento di 
via Achernsio, Leone rivela 
thè ne doveva essere lui il 
proprietario. Ma, sposatosi, .si 
installò in un appartamento 
piti grande e cedette la gar- 
(onnièro al fratello. 

' Passando a parlare delle 
voci. Leone Piccioni sostiene 
che le prime indicarono, come 
responsabile della morte di 
Wilma Montesi, il figlio del 
senatore Zoli, poi quello del 
sindaco Rebecchini, poi Gior¬ 
gio Tupini, Leone Piccioni 
stesso e infine Piero. Perchè? 
— domanda l’intervistatore. 
Perchè — è la semplicistica 
e volutamente ingenua rispo¬ 
sta deU’intcrvislato — non 
c'erano dirigenti democristia¬ 
ni. tranne Spataro, Tnpim c 
Piccioni, che avessero figli 
maschi in età virile. Contro 
Piero Piccioni, inoltre, era 
in cor.so fin dal marzo una 
campagna .scandalistica su un 
suo preteso matrimonio con 
Alida Valli (ma, a dir la ve¬ 
rità, di questa « campagna » 
nessun giornale seno si era 
occupalo). E poi — ha con¬ 
cluso Leone — mio padre 
rappresentava forse il più 
ghiotto bersaglio. (Ghiotto 
bersaglio per chi?, verrebbe 
fallo di chiedersi a questo 
punto). 


Tre earatori sepolti e neeisi 

da u na frana di 80.000 tonne llate 

La terribile sciagura è avvenuta ieri in una cava «li marna 
a Massigiiano di Ancona - Due feriti - Le responsabilità padronali 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


MASSIGNANO. 20 — Una 
gigantesca frana staccatasi 
dalla parete a monte di una 
cava di marna da cemento 
sita nel pressi della frazione 
anconitana di Massignuno, ha 
seppellito alle 9 circa di sla¬ 
mane tre lavoratori, ferendo¬ 
ne non gravemente altri due. 

L’enorme massa di circa 30 
mila tonnellate ha ucci.->o i 
cavatori Egidio Latini di 30 
anni, Emilio Balcani di anni 
35 ammogliato con un figlio c 
Eugenio Polenta di anni 45 
che lascia la moglie e due fi¬ 
gli, tutti residenti nel vici¬ 
nissimo comune di Sirolo. 

Sono rimasti feriti il matio-* 
vaio Mario Giumpieri di anni 
45 pure da Sirolo. prontamen¬ 
te ricoverato aU'ospedalu ci¬ 
vile di Ancona per la .so¬ 
spetta frattura del perone 
destro ed il cavatore Alarlo 
Marcucci di anni 52, che gia¬ 
ce ancora in preda al terrore 
nel suo letto, in una piccola e 
povera dimora in frazione 
Fonte d’Olio, ai piedi del Co¬ 
nero. 

Mentre lelofoniamo squa¬ 
dre di operai, vigili del fuoco 
e marinai stanno ancora pro¬ 
cedendo alla rimozione della 
gigantesca coltre di marna. 
Mediante il brillamento di 10 
mine, resosi necessario data 
la compattezza c le ecceziona¬ 
li dimensioni dei blocchi 
marnosi, è stato finora estrat¬ 
to, olle 13,15. dal cumulo del 
materiale franato il cadavere 
orribilmente maciullato dello 
operaio Emilio Baleani a cui 
un masso di marne ha fra¬ 
cassato il capo. Il franamento 
del M cappellaccio >» terroso c 
dello strato sottostante di 
marna che ha travolto ed uc¬ 
ciso i tre cavatori sirolcsì si 
è verificato poco dono l’esplo 
Esons di una mina incuneala' 
ai piedi dello sperone destro 
della cava. 

Abbiamo potuto ricostruire 
i particolari della sciagura 
interrogando gli operai che 
hanno assistilo impotenti al 
terrificante ed inarrestabile 
scivolamento della frana. 
Provocato il brillamento della 
mina collocata nello sperone 
destro, quando il fragore si 
era già disperso a valle, cin¬ 
que cavatori si erano portati 
sotto la parete della cava per 


gli altri due verso l’aera pia¬ 
neggiante della cava. 

Potevano e.ssere evitato 
queste vittime? 

La cava di Massignaiio, ge¬ 
stita dai fratelli Maggi di Si¬ 
rolo, fornitori del cementifi¬ 
cio Scarfiotti di Porto Reca¬ 
nati, verrebbe coltivata alla 
rove.scia. Gli .strati di marna 
argillosa, infatti, anziché ad¬ 
dentrarsi obliquamente dallo 
alto verso il ba.sso nella mole 
del monte, vanno nel sen.so 
opposto verso rapertura della 
cava, cioè verso il punto in 
cui i cavatori lavorano. Que¬ 
sto, naturalmente, facilita la 
coltivazione e permette quin¬ 
di al datore di lavoro un li- 
sparmio considerevole di uo¬ 
mini e di mezzi, mn pone gli 
operai in uno .stato di conti¬ 
nuo pericolo. 

L’autorità giudiziaria lia 
aperto iin'inchie.sta ed ha in¬ 


vitato un fun/.ionano ilei 
di.stretto mineiario di Bolo¬ 
gna per un sopraUiogo. 

SIKIO SEliASTIANKLLI 


Un bimbo di 5 anni 
salvo dop o un volo di 10 m. 

ISERNIA. 20. 

Il bimbo Cosmo Ciai lauti 
di 5 anni, .sfuggito alla soi- 
veglianza materna, si arram¬ 
picava sul parapetto del pon¬ 
te Cardarelli, presso isernia, 
e precipitava quindi nel vuo 
to. Dopo un volo di una de¬ 
cina di metri, rimaneva im 
pigiiato con le ve.sti al ramo 
di un albero che aveva le 
.sue radici sul greto, c veni¬ 
va raccolto .sano e .salvo da 
alcuni contadini, che terro¬ 
rizzati avevano a.ssi.slito alla 
scena. 


1 ^ protésla popolare 

)'-i~ --—-- — - . ... — 


Sibillino e misterioso è .sta 
to il figlio dell’ex ministro 
degli Esteri a proposito del 
famoso incontro Piero-Ugo- 
Tommaso Pavone, che secon 
do la Caglio si sarebbe svolto 
il 29 aprile. La data — egli 
ha detto ^ faceva comodo 
a Muto, per ragioni che l‘av- 
vocato Aiigcnti rivelerà a 
tempo opportuno. Comunque, 
ha aggiunto l’intervistato, il 
29 aprila, dalle 2l in poi. Pie 
ro si trattenne in casa ’ di 
Alida Valli, presenti anche 
Bianca Zinooiie, ■' Felicien 
Marcean e Licia Savillotli. 

Lo stesso settimanale pub¬ 
blica. come f/bbianto detto, nii 
memoriale di Venanzio Di 
Felice. Sbalorditivo memoria¬ 
le. poiché non si comprende 
come sia possibile che nn de¬ 
tenuto possa dedicarsi, dal 
carcere, ad una attività pub¬ 
blicistica così vistosa. Si trat¬ 
ta. senza dubbio, di uno scan¬ 
dalo di proporzioni abbastan¬ 
za gravi, che non mancherà, 
vogliamo sperarlo, di provo¬ 
care una inchiesta su quanto 
sta accadendo a Regina Coeli. 

A jmrfe questo, il « clocu- 
mcntu » è degno di attenzio¬ 
ne soltanto per quanto ri- 
guarda i fatti del 10 aprile. 
Afferma il Di Felice che quel 
giorno, sul pinziale degli El¬ 
ei, nella tenuta di Capocot¬ 
ta, egli .si trovava con il Lil- 
If, con il Guerrini e con due 
carabinieri a cavallo, quan¬ 
do vide ìiassare una grande 
automobile color caffellatte 
sbiadito, con a bordo una 
coppia. La donna era giova¬ 
ne, piacente, con un bel pet¬ 
to. L’uomo era biondo, col 
viso affilato. <( Chi è. Calvi 
di Bergolo? , egli chiese. 

" No — rispose Anastasio 
Lilli — è Filippo D’Assia ». 
La macchina spari, c il Dij 
Felice si disinteressò della 
coppia, anche perchè sapeva 
che <' era proibito avvicinar¬ 
si ni cnpnnno di fra.sche dove 
i Savoia usavano .spogliarsi 
per indossare il costume da 
bagno '. 

Infine, Epoca piibbiicu una 
dichiarazione del quc.store 
Musco. Alle domande; '■ Che 
ne pensa dell'operazione Giu¬ 
seppe? Crede che abbia po¬ 
tuto ritardare il cnniinino 
nella Giustizia.’ >, il .succes¬ 
sore di Saverio Pòlito ri¬ 
sponde con • queste stupefa¬ 
centi parole; E qiiondo mai 
una indagine di polizia può 
considerarsi un intralcio al¬ 
l’opera della Giustizia? Tut¬ 
to può essere utile in una 
i.struttorìa complessa come 
questa >•. Gin — verrebbe vo- 
glia di aggiungere •— anche 
la distruzione dei ve.stiti del 
la vittima. 


I monopoli Pirelli e Michelin 

poss ono dare sostanziosi aum enti 

Ojigi riprendono le trattative salariali nel settore {^oninia — Gli 
industriali litpioristi e dolciari costretti dai lavoratori a trattare 


Oggi riprendcianno a Mi¬ 
lano le trattative sindacali 
per l’importante settore del¬ 
la gomma, cavi e conduttori. 

In questa branca indu¬ 
striale sussistono possibilità 
di conquistare miglioramen¬ 
ti economei e normativi di 
portata anche maggiore di 
quelli rilevami già consegui¬ 
ti nel settore chimico e nel¬ 
le fibre tessili artificiali. In- 


per una sorella di Piero Pic¬ 
cioni (l'avv. Augenti, però, 
ha dichiaralo che nè Chiarel¬ 
la. né Donatella hanno rice¬ 
vuto citazioni testimoniali). 
Alle ore 12. Umberto Fonta¬ 
na. il giovane che rivendicò 
il titolo di * primo fidanzato 
di Wilma Monte.si », si è re¬ 
cato alla Corte d’Appello in- 


venticinque anni, elegante, iniziare il lavoro di rc^F^ro 
che qualcuno ha identificato dei materiali precipitati, al¬ 


lorché improvvi.samcntc. pro- 
diicendo uno spaventoso boa¬ 
to il « cappellaccio >• ed R 
sottostante strato marnoso 
cadevano .scivolando su una 
« lìscia prodotta evidente¬ 
mente dairinfiltrazionc della 
acqua piovana, investendo e 
travolgendo tre operai e spin¬ 
gendo con estrema violenza 


Anche da Indonesia e Palestina 
ginn gono notisie sni dischi fo lanti 

.Vlcunì ciltsdìiìs svrctìbcro osservalo jI foiìonieiìo a ^lesìr»* v f»cseara 


La cronaca dei « dischi vo¬ 
lanti >, ha registrato anche 
ieri una serie di segnalazioni 
dall’Italia e da altre parti del 
mondo. 

Alcuni abitanti di Mestre 
dicono di aver visto uno di 
tali dischi, come un piccolo 
punto giallo, a grande altez¬ 
za, proveniente da nord a 
fortissima velocità. Il corpo 
luminoso si sarebbe fermato 
brevemente, sopra la mille¬ 
naria Torre dell’Orologio e 
avrebbe poi dirottato verso 
est, lasciando dietro di sé una 
scia luminosa. Asseriscono di 
averlo vitto la signora Ines 
.^Irstriner in Brun, il gioitane 
Sergio Minervini c tale An¬ 
tonio Callo, che si trovavano 


a quell'ora sul salvagente di 
Piazza Ferretto 

Anche a Pescara sarebbe 
stata osservata ieri una sfera 
luminosa che a fortissima ve¬ 
locità viaggiava in direzione 
nord. 

Da Djakarta l’agenzia In¬ 
donesiana • Anfora n riferisce 
che l'altra sera, verso le 21 
ora locale, la popolazione di 
Bondowoso, nella zona orien¬ 
tale di Giova, è stata terro¬ 
rizzata dall’apparizione di un 
disco bianco e verde passato 
a grande rclecifà sopra la lo¬ 
calità, scomparendo in mezzo 
minuto. L’oggetto é stato de¬ 
scritto come un » gran piatto > 
animato da un movimento ro. 
tatorio. 


E' questa la seconda colta 
che a Bondotcoso si sarebbe 
assistito ad un fenomeno di 
tal genere. La prima appari. 
rione di uno ^strano oggetto^ 
sarebbe avvenuta il 25 luglio, 
alla stessa ora. 

I dischi avrebbero fatto la 
loro apparizione in Giorda¬ 
nia e In Palestino- Da Amman 
informano che persone resi¬ 
denti a Gerusalemme. Ra- 
mnllah c Betlemme, asseri¬ 
scono di avere veduto ieri 
l’altro un disco volante at¬ 
traversare il ciclo delle loro 
città emettendo bagliori az¬ 
zurrastri molto vividi e spa¬ 
rendo, quindi, verso sud-est 
dopo avere losciatn una 
* traccia di fumo. 


gom¬ 
ma gode, nel suo complesso, 
di uno stato di grande pro¬ 
sperità e, il fronte sindacale, 
a differenza di quanto è av¬ 
venuto r.zlla chimica, nella 
farmaceutica e nelle fibre 
tessili artificiali, è più com¬ 
patto perche la CISL ha an¬ 
che essa avanzato richieste 
salariali, seppure di misura 
non precisata. 

Come demmo già notizia, 
nella passata se.>sinne delle 
trattative gli industriali del¬ 
la gomma non vollero nep¬ 
pure avanzare un’offerta dì 
aumenti .salariali, col prete¬ 
sto che le moderate richieste 
dei sindacati non permette¬ 
vano una controproposta, a 
causa delle presunte difficol¬ 
tà in cui si troverebbero le 
aziende. 

E’ dimostrato, invece, che 
tali affermazioni non corri- 
sponclono alla verità: infatti 
il monopolio Pirelli, ad 
esempio, ha dichiarato nel 
1954 profitti per 2830 milio¬ 
ni. con un aumento del 15 
per cento rispetto all’anno 
{precedente e ben 5 volte su¬ 
periori a quelli del 1947. 

In situazione analoga più 
favorevole si trovano la Mi¬ 
chelin con 383 milioni di 
profitti dichiarati contro 
1261 dello scorso anno, la 
Ceat-Cavi con 309 contro 265, 
la SICE con 47 contro 39, la 
Fulgor con 9 contro 7, ecc. E’ 
da notare che l’insieme di 
<iueste aziende raggruppa ol¬ 
tre il 90 per cento dei lavo¬ 
ratori della gomma, il che 
dimostra il carattere forte¬ 
mente concentrato di questo 
settore. 

In seguito alla crescente a- 
gitazione degli alimentaristi 
e all’azione svolta dal sinda¬ 
cato (FILIA) le due associa¬ 
zioni nazionali degli indu¬ 
striali dolciari e liquoristi 
hanno comunicato dì e.ssere 
di.sposte alla ripresa delle 
trattative e che fisseranno la 
data dell’incontro nei prossi¬ 
mi giorni. Nessuna risposta 


è peivcnuta invece, dagli in¬ 
dustriali alimentaristi dei 
prodotti vari per cui avrebbe 
dovuto avere inizio la pre- 
annuncìata azione sindacale, 
ma le organizzazioni sindaca¬ 
li di categoria, mentre i la¬ 
voratori si terranno pronti 
alla lotta, esperiranno un ul¬ 
teriore tentativo per conosce¬ 
re le intenzioni degli indu- 
.-Jtrialì. Anche per Io centrali 
vìèl laile ì'aziune sindacale è 
stata rinviata in seguito al- 
rintervento del ministero del 
Lavoro che ha convocato i 
rapprc.^entanti deU’ANCLI e 
le organizzazioni sindacali nel 
tentativo di risolvere la ver¬ 
tenza sorta in seguito all’ina- 
dempienza degli accordi circa 
Tapplicazione ciel contratto di 
lavoro da parte delia Centra¬ 
le del latte. 


Passo (fella C.G.1.1. 
per i (Rpeeifeifi friestìni 
del governo Riifitare al!eato 

La tog.-eicna dei;a CGIL ba 
imi «• prCj-IUcme Ueì 
Cor.>ig;jo r a: nilnt.'itro tìe! I.a- 
\nro ij sfijurr.xe telegramma: 

€ La Segreteria coniederaìe e 
Sindacati tnc'^tlm ritengono 
doveroso -segnalare all» partlco- 
'.are attenzione di eodesia ono¬ 
revole pre.Mdenza li problema del 
c-.roa 4 000 di}ier.denti civili deì- 
e forze armate ang;o-Amerlcane 
a Trieste 

« Questa Segreteria, rer.aencosl 
interprete delie urgenti esigen¬ 
ze e deila viva aspettativa dei 
predetti lavoratori, prega l’ono- 
revoie pre5.:denza di disporre af- 
flnchè siano loro estese le prov¬ 
videnze de'.iberate dal Con-sigllo 
.tei ::iiiii-lrt cor.cernent: li perso¬ 
nale dipendente dal governo at- 
leato. dalie amministrazioni sta¬ 
tali e da enti pubblici di Trie¬ 
ste. con la direttiva di non dav 
luogo a UcenzJanventl. 

« Questa Confederazione con¬ 
fida che codesta onorevole pre¬ 
sidenza vorrt assicurare al lavo¬ 
ratori interessati laccogUniento 
delle loro rivendicazioni, onde 
riportare la tranqutlIltA nelle 
loro lamtgbe » 


lOnnulBre proposte per una nuo¬ 
va regolamentazione del rappor¬ 
ti iN'.4M-medicl. 

Le projioste deli oii. Tessitori 
portano oggettlvanicme a un 
regresso nell'osslsteii/n medicai 
ai lavoratori attraverso una gra¬ 
ve limitazione del diritti dei 
mutuati, ai quali verrebtc pres¬ 
soché .-'Otiriitta ja lltjeriA di scel¬ 
ta del medici. 

La segreteria delia CGlL. dopo 
aver pre.so cono-scenza delle vi¬ 
ve preoccupazioni espresse dai 
rappresentami delle maggiori 
Federuzioni eli categoria e Ca¬ 
mere eie; Lavoro, appositamente 
convocate, ha dccL-so di opporsi 
alle proposte accennate, come a 
tutte quelle innovazioni che si 
ponessero comc obiettivo dt peg¬ 
giorare 1 a-sistenza malattia gra¬ 
tuita spettanto ai lavoratori mu¬ 
tuati. 

La segreteria confederale ha 
couiemiato la sua dcci-slone di 
.sostenere tutto ’.e proposte su- 
scetUbill di raggiungere un ac¬ 
cordo eoi medici che contribul- 
j sca a potenziare Ì'1N.\M e a ml- 
g’.lorare l asststenza, uelì Interes¬ 
se comune del lavoratori e del 
medici. 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

tré > spesso ì dibattiti parla¬ 
mentari in scene di violenza 
d in scontri violenti ». L’or¬ 
gano dei liberali napoletani, 
che sottolinea che Alien Dul- 
les è callo della centrale del- 
r« Intelligence Service », co¬ 
sì scrive: « Non poco singo¬ 
lare questo discorso dì Alien 
Dulles, perché quasi contem¬ 
poraneamente in Italia si 
svolgeva al Parlamento la 
dolorosa zuffa che ha causa¬ 
lo una sospensione della se¬ 
duta e tanti incidenti ». 

A PISTOIA, dove ieri è 
stato attuato uno sciopero 
nelle indu-strie, è stato vo¬ 
tato il seguente ordine del 
giorno, • inviato telegrafica¬ 
mente alla Presidenza della 
Camera: « Assemblea lavora¬ 
tori pistoiesi, scesi in lotta 
contro licenziamenti cotonifi¬ 
cio e crisi industria provin¬ 
ciale, elevano vibrata prote¬ 
sta provocazione fascista in¬ 
scenata Camera deputati 
contro strenui difen.sori cau¬ 
sa progresso, libertà, la¬ 
voro ». 

Il gruppo iiarlamentaro del 
Blocco del popolo aU’Assem- 
blca regionale siciliano ha 
telegrafato al Presidente del 
gruppo parlamentare comu- 
tii.sta ed al Presidente del 
giuppo parlamentale sociali¬ 
sta alla Camera dei Deputati. 

Esprimiamo nostro sdegno 
inaudita provocazione et of¬ 
fesa dignità parlamentare ma¬ 
nifestandovi nostra piena so¬ 
lidarietà. Auspichiamo raf¬ 
forzamento unione forze an¬ 
tifasciste contro provocatori 
attentati unità democratica 
repubblicana. Montalbano ». 

A FIRENZE, gli operai del 
reparto « M.S. » dello stabi¬ 
limento Galileo hanno versa¬ 
to dieci lire ciascuno e con il 
ricavato hanno inviato due 
telegrammi ai gruppi parla¬ 
mentari comunista e sociali¬ 
sta in cui si plaude alla fer¬ 
ma e decisa risposta data ai 
elerico-fa.-^cisti. zMla Richard 
Ginori di Rifredi, le mae- 
blranzc .si sono viunile nella 
sala della mensa e hanno 
approvato un ordine del gior-j 
no dove fra l’altro è detto:] 
«mentre reclamano che il 
colpevole del tumulto sia se¬ 
veramente punito, dichiaran¬ 
do che intensificheranno la 
loro azione unitaria per la 
dife.sa e il prestigio del Par¬ 
lamento e della Costituzione 
repubblicana ». 

Altri ordini del giorno so¬ 
no stati votati dai lavoratori 
della Ginori di Sesto Fio¬ 
rentino e degli stabilimenti di 
Prato, mentre in serata cen¬ 
tinaia di cittadini si sono 
riuniti nelle case del popolo 
a Firenze, a Empoli, a Castel- 
fiorentino, a Pontassieve e in 
altre località per riconferma- 
re la fiducia del popolo fio¬ 
rentino nei paititi de: lavo¬ 
ratori e degli antifascisti. 

Un folto gruppo dì cittadi¬ 
ni ha accolto nel pomeriggio 
alla stazione di Santa Ala¬ 
ria Novella il compagno on.le 
Barbieri per esprimere la 
simpatia e la solidarietà de¬ 
gli elettori fiorentini con i 
deputati deiroppo.=izionc che 
si sono battuti contro la pro¬ 
vocazione clorico-fascista. 

Vasta la protesta a MODE¬ 
NA. In molle fabbriche il la¬ 
voro è stato spontaneamen¬ 
te arrestato per .5 o 10 minu¬ 
ti. In altre, le maestranze 
riunite in as.semblea hanno 
votato o.d.g. inviati ai Presi¬ 
denti dei due rami del Parla¬ 
mento e alle autorità di go¬ 
verno. Cosi è avvenuto alla 
Pancaldi, alla CIAM. alla 
Pradelli, alla Ballarmi, alla 
SAICE. aH’Industria del fred¬ 
do, aH’AFCF. alla SEFFTA, 
alla Cooperativa fonditori, 
alla Maserati, alla FIAT, alla 
GM. alla Corni, alla Rizzi, 
alla Fratelli Martinelli, alle 
Ferriere, alla Cooperativa 
Carrozzai, alla FIAT-OCI, 
mentre alle officine Guerra 
la sospensione del lavoro è 
durata 15 minuti. I lavorato¬ 
ri della Corni hanno votato 
un vibrato ordine del giorno 
assicurando i parlamentari 
deirOpposizione de! loro in¬ 
condizionato aopo.agio per la 
lotta per la libertà e la de¬ 
mocrazia. La Federazione 
orovinciale del PCI dal can 
to suo ha immediatamente 
edito un manifesto, la Segre¬ 
teria Provinciale dell’ANPI 
ha emesso un pubblico co¬ 
municato di protesta, nel 
quale si invitano tutti ì dc- 
m(Kratici e tutte le organiz¬ 
zazioni antifasciste a mani¬ 
festare la propria nrotesta 
anche in occasione della gior¬ 
nata di lotta di domani, in¬ 
detta orovincialmcnte in di- 
fc-'O delle Case del popolo. 

DaPa Lombardia, a’ Vene¬ 
to. .iirEmili.ì !a indienazione 


sta allargandosi nel popolo e 
fra i lavoratori in modo de¬ 
ciso, con proteste, sospensio¬ 
ni di lavoro, o.d.g. e messag¬ 
gi di affettuosa solidarietà ai 
dirigenti comuni.sti invano ca¬ 
lunniati dalle spie dell’Ovra. 

Le prime notizie conferma¬ 
no che fra gli operai di MILA¬ 
NO lo sdegno è profondo. As¬ 
semblee e sospensioni del la¬ 
voro di mezz’ora sono segna¬ 
late alla Richard Ginori di 
S. Cristoforo, alla Vetreria 
Luchini e Perego. Gli addetti 
alla Azienda tramviaria mi¬ 
lanese, i lavoratori delle Offi¬ 
cine trnmviario Molise, Zara, 
Spontlnl, Teodoro, Ticine.se 
hanno inviato o.d.g. a Gron- 
chi; le maestranze della Bi.an- 
chi, della Redaelli, della In¬ 
nocenti, della C.G.E.. delie 
Trafilerie sono state fra le 
prime ;i riunirsi ed a prole 
stare. 

A RAVENNA gli Amici 
dell'Unità .si sono impegnali 
per una grande diffusione per 
il 24 prossimo. 

A VENEZIA, il tentativo tli 
insozzare la figura tli alcuni 
fra i dirigenti più stimati del 
P.C.I. sono riusciti soltanto a 
rafforzare la .stima ed ingi 
gantire l’afletto dei democra¬ 
tici. degli one.sti e dei lavora¬ 
tori verso il compagno Pelle, 
grilli, al quale sono .stati tra- 
.smes.si affettuosi telegrammi 

Nelle maggiori fabbriche 
della zona industriale di Por¬ 
to Alarghcra. dalla « Vetro- 
coke . airiLVA, dagli « Azo¬ 
tati » alle due SAVA, dalla 
- Broda » alla « Montecatini 
i lavoratori hanno v'otato 
o.d.g. di solidarietà aU’ìndi- 
rizzo del compagno Pellegrini. 

La provocazione del d.c. 
Togni ha sollevato viva in 
dìgnazionc fra i democratici 
di TREVISO. Le organizza¬ 
zioni politiche c sindacali 
trevigiane hanno espresso ai 
deputati dell’Opposizione la 
affettuosa .solidarietà di tutti 
i lavoratori e democratici. I 
comunisti si sono impegnati 
a rafforzare rorganizzaziono 
del Partito in difesa delle 
libertà costituzionali. 

A VERONA telegrammi di 
.solidarietà sono stati inviati 
al sen. Giacomo Pellegrini 
dalla .segreteria veronese de' 
PCI, dalla FOCI, dalla C.d.L. 
dal .sindacato poligrafici < 
cartai c dalla FIOM. 

A GENOVA i lavorator 
dell’Ansaldo San Giorgio 
» elettrotecnico » in una loro 
assemblea hanno levato la 
loro protesta per « la inde¬ 
gna gazzarra fa.scista isce- 
nata alla Camera dall’on. 
Togni contro i parlamentari 
di Opposizione, con il palese 
con.senso dei dirigenti d.c. 
I lavoratori dell’Ansaldo San 
Giorgio hanno ravvisato « in 


questo grave episodio di mal¬ 
costume parlamentare, come 
nelle illegali occupazioni 
della Casa del popolo, il ten¬ 
tativo di restaurare nel pae¬ 
se un regime di reazione fa¬ 
scista. I lavoratori lotteran¬ 
no con ogni mezzo contro gli 
atti che minacciano diretta- 
mente le libertà conquistato 
in duri e sanguinosi anni di 
lotta, mentre i provocatori di 
oggi erano dall’altra parlo, 
con i nemici del popolo ». 

Questa mozione — dopo 
essere stata discussa dn tutti 
i reparti della fabbrica — 
è stata inviata al Presidente 
della Repubblica e alla Pre¬ 
sidenza della Camera. 

Negli stabilimenti An.saldo 
Ferroviario, alla San Gioì - 
gio, e al Delta sono stato 
tenute numerose riunioni di 
reparto per discutere quanto 
avvenuto ieri alla Camera. 
Sono stati approvati o.d.g. di 
protesta che sono stati in¬ 
viati alla Camera dei Depu¬ 
tati. Contemporaneamente so¬ 
no stati condannati i prov¬ 
vedimenti di sfratto che ven¬ 
gono eseguiti contro le case 
del popolo. 

Manifestazioni di sdegno 
operaio e popolare si ■ sono 
avuti anche a SA'VONA, 
LA SPEZIA ed IMPERIA. 
Da Imperia .sono .stati .spediti 
telegrammi al Presidente del¬ 
la Repubblica da parte del¬ 
la Giunta d’Intesa del PCI 
c PSI, della Segreteria della 
Federazione comunista. A 
Gronchi sono state inviate 
mozioni dalle donne comuni¬ 
ste, dall’UDI, dall’ANPI. dal¬ 
la C.d.L., e dalla Associazio¬ 
ne dei coltivatori diretti. As¬ 
semblee di lavoratori e ordi¬ 
ni del giorno di protesta s! 
sono avuti nelle fabbriche 
SAIRO, SOLERTIA. Agne.si 
e Italcementi. 

Anche nel Piemonte .si 
sono avute ieri manifesta¬ 
zioni di protesta contro la 
provocazione clerico-fasci.ria 
della notte scorsa alla Ca¬ 
mera. La Camera del Lavoro 
e il sindacato chimici di TO¬ 
RINO hanno inviato alla pre¬ 
sidenza della Camera tele¬ 
grammi di protesta. Lo com- 
rniftsioni interne del comolo.';- 
so FIAT, riunito alla FIOM 
per esaminare alcuni proble¬ 
mi della fabbrica, hanno ap- 
prov^ato al termine della riu¬ 
nione un ordine del giorno 
di protesta contro la provo¬ 
cazione messa in atto dai clc- 
rico-fascisti alla Camera. 

Da Tortona sono stati in- 
viati messaggi di protesta al- 
l'on.le Gronchi da parte dei 
metallurgici della aziend.i 
Or.si, e dalle operaie del co¬ 
tonificio Deilo Piane. 


1 commenti politici 


DISUMANO D IVIETO DEGLI INDUSTRIALI 

Senza cibo nè acqua 

i mi natori della Ciovo iotta 

Una grande manifestaiìoiie popolare di solidarietà 


(Continuazione dalla 1. pas-) 

di Uibtcnsionc die i dcriculi 
considcrani) lu peggiore cata¬ 
strofe per loro. 

Il |>iù intcre.ssuntc, da que- 
nIo punto di vista, è per certo 
l’editoriale elle il viec-segrcla- 
rio della D.C. Rumor pubblica 
oggi sul « Popolo ». E* uno 
.scritto reazionario c cupo nel¬ 
la so.slniiza, ossessionato dal- 
l'anlìcoiiiuuìsmo cardine del¬ 
la politica clericale, che invo¬ 
ca sanzioni disciplinari e rc- 
prcs.sioni < legali ». Ma in esso 
prcilomina una forte preoccu¬ 
pazione per le ripereussioni 
che ha avuto ed avrà la col¬ 
lusione clerico-fnscista nella 
opininiie pubblica democratica 
e nella stessa base democri¬ 
stiana; e per la denuncia che. 
contro tale collusione c di 
segni ch'essa nasconde, hanno 
portalo e porteranno le sini¬ 
stre da un capo all’altro del 
Paese. Perciò Rumor si sforza 
di negare che gli avvenimenti 
indirhino un allargamento del¬ 
le alleanze della D.C. verso la 
estrema destra fascista; c scri¬ 
ve che la D.C. « non può ac- 
cdL'trc insili che sengano da 
una parie che si s’anta di dc- 
rixarc la propria ispirazione 
da uomini c metodi che — nel¬ 
lo stesso Parlamento e nella 
Stessa aula — si sono compor¬ 
tati nei confronti degli schie¬ 
ramenti democratici nello sles¬ 
so modo ilei comunisti, a vol¬ 
le inliinidatorio e a volle vio¬ 
lento. fino alla distruzione to¬ 
tale della iihrrià parlamenta¬ 
re». Coi fascisti non possiamo 
aiid.irc — dice Rumor; ha 
paura ed ha ragione. H tntta- 
via ci va. nel momento stesso 


in cui fa sua la handicr.i l.t- 
scistu dcll’anliconiunisniu. 

.Issai più che sulla stamp.i, 
è tuttavia dietro le quinte e 
all’interno dei parliti di ni.ig- 
gioranza che le contruddiziont 
più acute coniinciuno a svi¬ 
lupparsi. Il comportamento del 
gruppo deniocristiano ne e 
forse l’indice più iinprcssio- 
uaulc: eeusurn di Moro a To¬ 
ga!, ritiro della censura, nuo¬ 
va c finale dissociazione di 
responsabilità da parte di .Mo¬ 
ro, c ieri critica di Togni a 
.Moro: vergogna c timore di 
quanti tra i democristiani non 
hanno perso ogni contatto con 
ropitiionc pubblica dcinoera- 
tica c antifascista. Continue¬ 
rà Fanfnnì a sperare di gal- 
sanizzarc la D.C- alleandosi 
con i rifiuti di Salò? Conti¬ 
nuerà la sinistra ilei PSDI a 
sperare in un recupero clello- 
rale, restando in un governo 
soggetto al ricatto della deslr.i 
clericale e fascista? Continue¬ 
ranno i repubblicani a .spe¬ 
rare in un « distinguo » tra 
« l’anticomunisinu ilcinocrati- 
co > c c l’anticomunismo fa¬ 
scista »? Fino a che punto si 
riterrà possibile di cercar sal¬ 
vezza, contro la pressione jio- 
polare per una niiov.'i politica. 
neH’ausiliii degli c\ agenti dcl- 
l'OVRA ? 

I.a netta risposta che !.i 
prosorazione di icr l'altro h.i 
ricevuto, la crisi della mag¬ 
gioranza clic si staglia più 
chiara che mai, dovrebbero 
aprire gli occhi a molla gen¬ 
te; in ogni caso incoraggi.a- 
no Fopinionc pubblica a far 
piazza pulita del secchio e 
del nuovo marciume con un 
fronte sempre più largo o pi>s- 
seiilc. 


utili filiII 


AGRIGENTO, '.O. — Noi.j Non solo si ò tolto Tarla e 
sì era anvui.i spigala Teco dei'.si sono fermate le pompe, ora 
conimetiti intorno alla inter-|g:i industriali tentano, di 
rogazione delTon. Di Mauro,'fronte alla grande unità dei 
avanzata al Ministero deU’In-j'.avoratori e alla .solidarietà 
dustria sui fatti che hanno piopo’.are che cresce ogni gior- 
indotto i 400 minatori della'no. di farli desistere dalla lo- 
Ciavolotia a rinchiudersi dairo ero:c.i lotta prendendoli 
90 giorni nella miniera chejper fame e per sete, 
gli industriali, forse imbai-j Non appena la popolazione 
danziti dalla fiacca rispostajò venuta a conoscenza del 
del sottosegretario all’Indù- grave gesto della direzione 
stria, on. Battista, hanno coni- della miniera essa non ha 
messo una nuov'a e certamen-{potuto fare a meno di mani- 
la ffiflrpi»rìa riotta fAU la peggiore delle angherie.testare spontaneamen'e la 
" Wfita vwH, qyj (^jnpiute. Isua condanna. 

Certi, ormai, che per il mo¬ 
mento il governo si sarebbe 
ben {^ardalo dall’intervenire 
energicamente per revocare 
la concessione della gestione, 
essi hanno impedito ieri che 
i familiari degli zolfatari fa¬ 
cessero pervenire loro i vi- 


per l'wiiteiu HUN 


la segmeria delia CGIL ha 
esaminato le proposte avanzate 
dail'on, Te.«6ltorl. aito comnits- 
sarlo per la Sanità e f Igiene, al¬ 
la Commissione mlntstertale no¬ 
minata dai ministro del Lavoro 
on. vigorelll, con il compito di'veri e Tacqua. 


sua condanna. 

Migliaia di cittadini sono 
affluiti nella grande piazza 
antistante il municipio di Fa¬ 
vara chiedendo a gran voce 
Taitervento del governo e 
condannando T atteggiamento 
che si va facendo sempre più 
disumano dei concessionari 
della miniera. 
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¥ L’UNITA' » 


ORIENTAMENTI DELLA CULTURA SOVIETICA DI OGGI 


Discussione profonda 
sul problemi delibarle 




Ku 'Uiiu|ia < utlaiiticu > lui 
iiprc>o ili pieno in queste ul¬ 
time fetliinune la campagna 
<il}arini.-,iiea sulla luiseraiula 
.'•itiia/ionu in cui scrserebliero 
u'ii intellettuali sovietici, <vit- 
lime dello /danovismo i, e 
-nlle tii'li sorti lidia lette- 
ratina, del einenia, ileU'arte 
e della seien/.a, insoinnui del- 
ruiteiM cultura sovietica. Nè 
questa riappari/.ione bene or- 

< hestrata dei «servizi nnten- 
iici> datati da \ ienna <> da 
Oslo può considerarsi un fat¬ 
to casuale. .Mentre la società 
.so\ietiea va mostrando in mo¬ 
do .senqire più tangibile i suoi 
progressi economici c sociali, 
mentie la politica di paccdel- 
riiuss lui raggiunto successi 
decisivi, c anello nei l'aesi 
•'atlantici > coiicnti d’opinio¬ 
ne sempre più nutrito cliie- 
dinio che si colinboii e si 
lonimerci ioti TURSS in tutti 
i .settori, dal grano alle idee, 
la .stampa gialla internaziona¬ 
le viiid jirovoearc i‘ailarnie e 
lo .sconcerto fra coloro clic 
.sempre più numerosi guarda¬ 
no con .simpatia e con interes- 
.sc al mondo del socialismo. 

Non a ca.so .si punta que¬ 
sta Milta su argomenti di ca¬ 
rattere culturale c, partico- 
liirmcnte, letterario. Gli scrit¬ 
tori sovietici sono alla vigi¬ 
lia del loro Congresso: inol¬ 
tre. la (lolcmica siiirultiiiio li- 
bio dì lisa l'.liienhiiig ha lar- 
L'amente interessato: e. so¬ 
prattutto. rintero panorama 
della cultura sovietica d'oggi 
firescnta tanti e tali motivi 
di intere.sse anclie per gli in¬ 
tellettuali d’Occideiite che sia¬ 
no .solo un plico aperti a quel 
che c'è di vivo nella cultura 
<■onlempor.lnea, che l’antiso- 
vietismo ha sentito l’iirgentc 
bisogno dì slerrare una sua 
<-ontrofrcnsi\a. IJ tuttavia si 
deve dire che ha cominciato 
male e di certo continuerà an¬ 
cor [leggio se [icrsisterà a 'C- 
iruire i 'iiggerimeiiti di ipicl 
' Comitato americano di li¬ 
bera/ione dal bolscevismo s 
che da .Monaco di Baviera, at¬ 
trai cr.so i bollettini e le ri- 
\iste ilell’f Istituto per lo stu¬ 
dio della storia e della cttltii- 
ra dcirUllSSs che è una sua 
diraniuziotte. va dando rim¬ 
beccata su questi temi a iiit- 
la la stampa atlantica. . 

àfale ha cominciato predi¬ 
cendo la rovina di Elireubiirg 
c asserendo che rultinio stio 
libro II Disgelo è vietato ncl- 
rURSS, predicendo la fine 
delle libere discussioni (di cui 
[leraltro «inora aveva sempre 
negato resistenza), la fine 
della satira, della critica e 
della lotta delle idee, dei di¬ 
battiti. del fervore del nuovo 
e dcll inccssante ricerca. Co¬ 
se. tutte, ilie iiMcce caratte¬ 
rizzano la cultura sovietica 
d’oggi nel suo complesso, dal¬ 
la scienza all'arte e al costu¬ 
me, e non sono nemmeno una 
novità assoluta, ma hanno 
[•reso nuovo vigore dalla fase 
[liu avanzata di sviluppo in 
cui da qualche tempo è en¬ 
trata l'intera società socia¬ 
lista. 

.Ma torniamo al libro di bli- 
renburg. dato che vari artico¬ 
li apparsi sulla stampa ita¬ 
liana hanno già informato i 
lettori della polemica clic ne 
e .seguita c dato clic e««o si 
\ iene attualmente pubblican¬ 
do a [iiintatc su II Coutcìn- 
li'tnnico. fu inerito noteremo, 
(ter semidice amore della ve¬ 
rità, che non solo esso è otn- 
lo pubblicato in rR.S.S sulla 
rivista Ziiiiìiìiu <he diffonde 
140 mila rupie e -olla rivi- 
-i.i rii«s;i dei partigiani della 
(t.ice. ma è uscito alfrr-si in 
'oliime per le edizioni Sn- 
Kiotski Pisiilcl. 1 '^ la cosa piii 
mtercssanie è che la polemi- 

< a su II Disiìplo dagli ambicn- 
n Icticrari si è trasferita ai 
lettori, i quali hanno inviato 
alla l.itcraturnaia Gazala de- 
fine di lettere che colpiscono 
per ì’intclligcn/a critica con 

< iii trattano dei problemi let¬ 
terari. Questo "iornalc. che 
4 Ìà arc\a o-pilaio la critica 
di .Simonov e che è il princi¬ 
pale organo dell l'nione degli 
'Crittori 'Orictici. ne ha pub¬ 
blicato un’ampia ra—cgna scc- 


Domenica la terza pa¬ 
gina dell'Unità sarà dedi¬ 
cata alla lotta dei dirigenti 
e dei militanti comunisti 
contro il fascismo. 

Nei prossimi giorni: 

La continuazione delia 
rassegna di Pietro Zvete- 
remich sugli orientamenti 
della cultura sovietica. 

linctiiesta sul cinema 
italiano. 

Il secondo articolo di 
Gianluigi Bragantin sullo 
sport rmirU.R.S.S. 

Una ampia recensione 
di Valentino Gerratana al 
nuovo volume delle ope¬ 
re di Gramsci, «lordine 
rruovo ». 


gliendo lettere favore\oli e 
lettere contrarie a II Disgelo, 
c, in una sobria nota reda¬ 
zionale, affida la coiicliisiouc 
della [loleinica proprio a que¬ 
sti iiureri dei lettori. 

.Nè potei,I es-,eiei eoiielii- 
sioiie migliore e migliore 
smentita allo grottesehe liin- 
doiiie di vili si (liceia più 
.sopra, i II discorso aperto c 
fianco >iii pioblemì dcH’urte. 
la siacela eiiuiiciuzioiie dei 
dubbi artistici, le discussioni 
sulle opere, la prcscntuzioiic 
delle diiergeiizc iti pubblico 
dibattito, sono la condizione 
in(lis|)eiisabile della crca/io- 
iie aitìstìeas, è ùifatti con 
queste [larole che la lAlcratur- 
niiia Gnzelit del j ottobre 
coiiiiiienta il sìgnifieaio della 
polemica c dà nello stesso 
tempo a i edere qimle è l<i stra¬ 
da .segaìla dalla letteratura 
sovietica in questa uuoia la- 
se della sua .storia. 

Che di una nuova fase sj 
possa a buon diritto parlare 
ce lo conferma, oltre che il 
rigoglio della produzione let¬ 
teraria e dei dibattiti critici 
in questi ultimi iempi, anche 
un recente articolo apparso 
su Konimunist (ii. 14. settem¬ 
bre), che di questi fatti si oc¬ 
cupa. Scriie fra l'altro la ri¬ 
vista teorica del F’CbS: « .\o- 
nostaiite tutta la varietà della 
tematica, l'oggetto foiidamen- 
tale della nostra letteratura 
è la realtà .sovietica che con- 
tiiiiianiciite si .sviluppa e .si 
modifica. .Ma questa realtà è 
oggi (liiersu che non. ponia¬ 
mo, tre decenni fa, nei primi 
anni delta formazione della 
letterutiira sovietica. K ciò si- 
giiifieu che aticlic il metodo 
artistico, restando immutato 
nei suoi principi basilari (rnf- 
figtirazioiic della realtà nel 
suo .sviluppo rìvobiziuiiurto), 
non può restare invece stati¬ 
co. immutato nelle sue espres¬ 
sioni s. II elle vuol dire, to¬ 
mo ho già avuto occasione di 
'Crivore altroxe, che il pio.ssi- 
mo Congre.sso degli sciittori 
sarà un punto di (larlcii/a c 
non d’arriM), e che O'so non 
costituirà in alcun modo un 
lia-s-o indietio terso iiosizìoni 
ormai siifieratc, ma, come già 
.si tede (la tanti .segni, un bel 
jiasso in .ivanii. E questo non 
giù.,nel senso^di un <;anibia- 
inetiio (R fotta, come serivoiio 
i detrattori della cultura so¬ 
vietica, bensì nel senso di una 
iiuvigazione più esperta e ric¬ 
ca di possibilità sulla rotta 
fondanientulc del rculisino so¬ 
cialista, che è oggi per l’arfc 
la sola giusta e vitale. 

1 ! fatto nuovo è che nella 
società sovietica d’oggi il rea¬ 
liamo socialista non aolo tro¬ 
va tutte le condizioni e la 
materia iimuiia per tradursi 
in arte, ma il pubblico stesso 
esige questa traduzione in ar¬ 
te della sua vita, della sua 
realtà. Ecco, di conseguenza, 
una vera ripresa in settori 
come il cinema o anche la 
musica e la pittura, che era¬ 
no rimasti indietro rispetto 
alla vita. Gli sviluppi recenti 
della musica sovietica sono 
indicativi a (picsto proposito. 
^ie nc era del resto già avu¬ 
to rannuiicio in un articolo 
di .Aram Khiiciatiiriuii, clic 
molli Ilo-tri lettori for.«e co¬ 
no-tono iicrchè è stato pub¬ 
blicato da Itinascita nel mag¬ 
gio di (piest’unno. E, natural- 
inenic. anche allora i fogli 
reazionari avevano jirc-a^'Mo 
la i (Iccapiia/ione s del cele¬ 
bre mu-icisia sovietico. <he 
iiiv<-<e. guarda mi pi»', è -tato 
rccciilcmente ìii-ìlmiìio rh-II'al- 
to Iilolo di - .irti-la dei po- 
|)oh» r. 

l’cr (inalilo ngiiard.i il ci¬ 
nema. la .-lampa sovietica ha 
fatto ultimamente una consta¬ 
tazione assai eloquente: in più 
(li quattro anni .si sono pro¬ 
dotti due soli film sulla vita 
c il lavoro della clas.se ope¬ 
raia e pochi di più sulla vita 
sovietica d’oggi in genere. In 
una produzione filmica già 
esigua rispetto alle esigenze 
del Paese, la parte del leone 
andava ai film storici. .Appa¬ 


ia principale rivista ciuemu- 
tograficn sovietica: «Sono 
molti i iiostii film che dùiiiio 
agli spettatori quell.i vera 
soddisfazione, quello elevato 
piacere senza di eia- Tarte 
ees-a di esser arto':' Il nostro 
popolo non sopporta le operej 
prive (li idee, grieic. Ireddc. 
artisticamente tnediiMii. I v-o 
non le va a vedeie. Perciò 
la lolla per la perle/ioiu* ar- 
ti'lica dei iio-lri filin e-ige 
un ampio uso di tulle le 
possibilità figurative del ci¬ 
nema, (lei suoi liceliis^imi 
mezzi specifici d’ospressioiic. 
I.a lotta o<‘r la porfc/ioiie ar¬ 
tistica dellarle richiede iii- 
cessaiili ricerche c nudaci ten¬ 
tativi su un piano veraineulc 
e rea live 5 . 

Su questa via di ricerca del 
nuovo, di approfondimento 
delle i-taii/c del realismo .so- 
eiali-ui in lela/ione allo .svi¬ 
luppo della società .sovietica 
sono anche le arti figurative 
(■ rareliitcìtura, delle quali 
vedremo gli iilliini orienta¬ 
menti in un prossimo articolo. 

PIETRO ZVETEREMICII 



MO.SCA — Ilya EhrenburK, Il popalare arrlitore Bovletiro. 
Intorno al suo romanzo più recente, « Il disgelo », si è .svi¬ 
luppato tra gli intellettuali dcll'URSS un animato dibattito 


I N .IRCtOlUENTO III CUI SI PAULA IM»VUi\4UE 


'•v.H 



e verità 



;ì> 




dischi voluwti 


E’ ammissibile l’esistenza di velocissimìordigni aerei'sconosciuti al pubblico? 
Una strana psicosi - Le farneticazioni del signor Lesile - La Vita negli altri pianeti 


l'.M-loiH> ') non esistono 
((uesti s liiselii voi.Ulti . e i 
loro relativi surrogati: * pi.il- 
ti volanti s, «sigari v olaiiti''V 
i‘crplc.ssilà ilcll’iionio ilell.i 
strada e perplessità, hiliiie, 
del giornalista. Il giornalista 
non può, iiifatli, riiuineiare 
alla regislrazioiie di uu fatto 
popolare ((uule è ilivciitato 
ipieslo del c diselli volanli>: 
(Iceine di notizie prrvcngtnio 
in proposito, ogni giorno, da 
ogni parte del mondo. .Ma 
il giornalista può valutare 
la nolizia, inlerprcl.irla, eom- 
inenlarla, c.sprimcre un giu¬ 
dizio. M, specie in questa 
funzionr, egli deve essere (pian- 
lo mai saggio, prudenle, do¬ 
cumentato e. meglio, doeiimen- 
larsi eoo ratisilio del parere 
di competenti. Oni è il 
prohirmn: (piale v.ilntazione 
dare del -r fallo — ammesso 
che un fallo, una real¬ 
tà sia — dischi volanti v? f.o- 
niinciamo eoi guardare a 


(|Uanlo .lee.idc nel iiuslru 
Paese. 

l'ino ad ora,la leslimoni.aii- 
za piò atteiidiliile sul Iraiisilo 
dei diselli in Itali ,1 seinhra es¬ 
sere ipiella fornila dal gior- 
nalisl.i-.IV latore .Maner I.iial- 
di, dall'iiigegiier l.uigi .Nardi, 
d.il signor Kllo N'ardi, dal- 
l’ingegner .Mori e dal signoi 
.Malleolii. Tutle queste perso¬ 
ne aflerinaiio --- e lo hanno 
serilto SII IMI i|iiolidiano mi¬ 
lanese - di aver .scorto la 
ser.i del 17 seltemlire, nel 
cielo di I,in.ile, iiieiiire iisei- 
vano ilallo st.ildiiiiiento aero- 
iiaiilico sito .li eonliiii del- 
l'.ieroporlo l'orl.inini, un di¬ 
sco color losso elle compì una 
serie di evoluzioni, diminuen¬ 
do e ailineiltiiiido I.i velocità, 
e iiiverlendo pio volle la vivi¬ 
la seeondo ima direllriee oriz¬ 
zontale. 

Questi signori som» molto 
precisi nell.i deserizinne del 
pari ieol.Il i, e a fi erma no clic 
la loro osserva/lolle deH’og- 


gelto durò dalle IO,.MI alle 

iiLJE oiciciiLJ iirA^iino)^ III iiiDf ineRRE s»®iiic:iir.iiLiii^ 



lutto dei 



‘Jli.lli, cioè (piasi venti minuti. 


// significativo brano di una agenzia - Gli agrari impazziti dal dolore,, - Seppellire il 
frutto degli amori illeciti• Il prezzo della alleanza a destra - Tre anni di insabbiamento 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, ottobre. 

Mentre continnu viuoroso il 
ìtiovimcnto contadino per la 
riforma apra ria. accompnfina- 
fo da sempre nuoce oecujui- 
zioni .simboliche di feudi, ci 
sembra intercssatite segnala¬ 
re la sintomatica nota dira¬ 
mata in questi giorni dalla 
agenzia di stampa Slciliapress, 
sotto un titolo alquanto ca¬ 
tastrofico : Lutto iicll’agri- 
coltura siciliana ». La ripor¬ 
tiamo integralmente, limitan¬ 
doci c sottolinearne qualche 
frase. 

<■ Grave malcontento si se¬ 
gnala fra gli agricoltori sici- 
liani, sia proprietari scorpo¬ 
rati, sia borghesi estromessi 
dalla riforma agraria, sia con¬ 
tadini nuovi assegnatari, l 
primi, tra i quali si segnalano 
alcuni morii e impazziti dai 
dolci e nei vedersi .strappare 
le terre di famìglia sulle 
quali «i-ccaiio rischiato la vi¬ 
ta e investiti i loro capitali 
c sulle quali fondavano o- 
giii speranza nut’Ciiire per 
i propri figli; i secondi, per¬ 
che estromessi dn icmitc 
sulle quali viveva in pa¬ 
ce la loro famiglia; gli as¬ 
segnatari infine, sbollilo la 
euforia del primo momento, 
per l’incapacità delle tenute 
loro assegnate a sostenere una 
famiglia e per gli oneri spa¬ 
ventosi ai quali fcngouo sot¬ 
toposti. Molti assegnatari ab¬ 
bandonano le terre che non 
vengono coltivate: si segnala 
una grossa tenuta completa¬ 
mente abbandonata c vendu¬ 
ta dall’ERAS per pascolo ai 
caprai dei paesi vicini a prez¬ 
zi irrisori; terre del calore 
di Kg. 15 di formaggio per 
Ila. c cioè lire novemila, .so¬ 
no state vendute per poco più 
di lire tremila! Di lutto ciò 
3! giowno esclusivaiyicntc i 
comunisti che. mentre non 
je.«istcvano nelle campagne si¬ 
ciliane or sono pochi anni, 
oggi ne sono i padroni. In 
una parola, quello che appa¬ 
riva da principio un solfo nel 
buio, sembra palesarsi oggi 
un tonfo nell’abisso -. 

E’ fuor di dubbio che ta¬ 
lune affermazioni come quel¬ 
la. piuttosto divertente, dei 
morti e dei pazzi sono esage¬ 
rate e scivolano nel para¬ 
dosso; ma il quadro genera¬ 
le — pur se risto da destra » 
— non è affatto lontano dal 
vero. Ad ogni modo la nota 


versione .sempre più inarcata 
verso la destra, fino ad im¬ 
barcare in modo stabile c or¬ 
ganico nella maggioranza go¬ 
vernativa i monarchici, cioè 
gli esponenti diretti c quali¬ 
ficati dcil’Hf/raria più retriiui. 

Il prezzo che la DC si appre¬ 
sta a pagare in cambio del¬ 
l'alleanza con ie de.strc e pre¬ 
sto individuato : l'insabbia- 
uiciito totale delta legge di 
riforma agraria approvata 
dnll’Asscmblca reginualc nel 
dicembre del 1950, alla vigi¬ 
lia delle elezioni, sotto la 
spinta del movimento conta¬ 
dino. Perfino ■ quella legge, 
concepita con la riserva men¬ 
tale deU’anticomunismn c del¬ 
la conservazione, invisa alle 
masse lavoratrici delle ram- 
pagne perchè irta di ingiu¬ 
stizie e sostanzialmente rea¬ 
zionaria, sembra troppo ai 
feudatari sicUiaui. 

Come primo provvedimeu- 
to. dall’assessorato aU’agr't- 
coltura viene estromes.’io il 
democristiano Milazzo, au¬ 
tore del progetto di riforma, 
per far jiosto all’ou. Germa¬ 
na, liberale parademocristia¬ 
no e destrorso, c.v-fascista ed 
ex-separatista. 

Da questo momento in poi, 
per tre lunghi anni, il gover¬ 
no regionale non si preoccu¬ 
pa più di applicare la legge 
di riforma, anzi la sua prin¬ 
cipale cura — in piena armo¬ 
nia nel quadro della politica 
condotta in lutti gli altri set¬ 
tori — diventa quella di 

seppellire il frutto degli 
amori illeciticome dice 


corso della .sua applicazione. 
E’ una lotta multiforme che a 
poco a poco investe tutti i cen¬ 
tri agricoli r tutte le categorie 
che vivono nella campagna o 
che attorno ad essa gravita¬ 
no. .Si riuniscono nei paesi te 
assemblee, partono verso Pa¬ 
lermo le (Iclegazìont unita¬ 
rie, circolano le pelitioni c 
raccolgono centinaia di mi¬ 
gliaia di firme, si convocano 
i convegni e le rnnferenzr. 

Il blocco agrari-governo, 
benché sciiiprn più isolato, si 
mantiene ancora unito, fin¬ 
che la vittoria popolare del 
7 giugno non a.ssesta un ru¬ 
de colpo a quell’iustablle 
equilibrio. Il fermento per¬ 
vade le stesse file del partito 
democristiano: le tendenze 
più reazionarie e più notoria¬ 
mente legate al fendo perdo¬ 
no clamorosamente la mag¬ 
gioranza in nunicro.se proriii- 
ce. comprese quelle tradi¬ 
zionalmente dominate dalle 
clientele di uomini di destra 
come Aldisio, Restivo. Ales¬ 
si ecc. Spuìitanu allora timi¬ 
damente i primi piani di 
esproprio, seguiti a rispetto¬ 
sa distanza dalle prime asse¬ 
gnazioni che sembrano fatte 
col contagocce. 

Viene il 1054, c qucirìm- 
menso movimento che ormai 
comprende la maggioranza 
dell'intera popolazione agri¬ 
cola entra nella fa:;c più 
avanzato e drommotieu della 
sua lotta, dando inizio in 
agosto a quelle occupazioni 
simboliche di feudi che .sono 
tuttora in corso. Non sono più 


con macabro umorismo iinjlc pattuglie aniinose dei brac¬ 
cianti che avanzavano isola¬ 
te alla conquista della terra: 
oggi isolati sono gli agrari, e 


esponente della destra demo¬ 
cristiana. E si spiega: fra i 46 
deputati della nuova maggio¬ 
ranza di centro-destra nel-jil governo regionale che li 
l’assemblea .siciliana figura- iprotegge. Oggi l'obiettivo del 
no i proprietari di ben 15 mi-lconfodino senzatcrrn. il .suo 
la dei 150 mila ettari dei-interesse concreto, e sentito 
quali prima delle elezioni cleome Tobiettivo c Vinteresse 
stato promesso Vesproprio. concreto di tutti nel parse. 

zi questo punto sono però\Ovunquc il parroco .si pro¬ 
le organizzazioni democrati-inuncia tu favore delie «veli¬ 


che le quali nelle camipagne 
si mettono alla testa del mo- 


pazionì di terre, firma gli ap¬ 
pelli, Si reca in delegazione 


vernutivi, gli attivisti del¬ 
l’azione ciiitohrii, c perfino 
gli e.s/) 0 !iviili comunali dei 
partiti di destra. 

Questa situazione si riper¬ 
cuote al vertice con e/letli ili 
grande. iniporf(in:(i. Il blocco 
agrario aveva .minio una pri¬ 
ma incrimiinra con In legge j 
di riforma, ina tre anni di 
sabotaggio lo avevano nuo¬ 
vamente .saldato. Ora la frat¬ 
tura si Tiuresenta, più .scria 
che mai. La centrale romana 
della democrazia cristiana, di 
fronte al precipitare della .si¬ 
tuazione, avverte la necessità 
di correre ai ripari: fesplil- 
sione del negriero Ferrara e 
dei suoi scherani dal partito 
clericale, dcci.sa a Roma da 
Fanfanì, suona come un inat¬ 
teso e sgradito presagio, un 
vero fulmine a del sereno, 
per i grossi gerarchi della 
D. C. siciliana, molti dei quali 
debbono la propria carriera 
politica alla protezione del 
potente re delle zolfare. Qual¬ 
che temilo dopo. Fan foni de¬ 
stituisce in blocco tutta la 
segreteria reginnale del suo 
partito, defenestrondn la cric¬ 
ca Alassi-Restivo e mettendo 
al loro posto un gruppo di 
■' iniziativisti " capitanati da 
tale Nino Gulloiti. 

Lv Infjriiiio fli 'l'iiscu 

Saranno per caso costoro, 
che amano presentarsi come 
-uomini nuovi,, c <-di .sini- 
stra ., a portare a rompimen¬ 
to quel vergognoso progetto 
di legge-truffa che io cricca 
di Restivo stava patteggiali-, , , , , 

do con monarchici e mi.’:sinid'f^^*''^ ’! loro silcgno rinfac 
in vista delle pros.-iime clezio-lr^’'^*’rlG i quattrini spesi in¬ 
ni regionali, previste per laU’^‘l‘0- sembra io .sfogo sbo^- 
primavera del Cono-|C(ilo di ima vecchia viziosa 

scendo la tempra di Fanfanilribbandonala dal giuiane 
e dei ' fanfnniani nulla .si amante. In casi simili la , 1 - 
può escludere. L' cerio co-fOara morale meno pulita e 


e di chiedere — come è av- 
renntfi nella di.scii.ssione .sul 
bilancio dell’agrieoltnru al¬ 
l’Assemblea regionale — le 
dimissioni di quell’assessore 
Germana che per tre anni è 
stato il lori) nomo di fiducia. 

Gli stessi proprietari ter¬ 
rieri slrappnno il timone del¬ 
la L'onfiigriroitnrii .sieilianii 
dalle mani del marchese di 
C/iardinelli e, al suo posto, 
riesnmano il principe separa¬ 
tista don Lucio Tasca, del 
quale parlano come di un 
■ duro». Un brano scritto dal 
Tasca per - .Sicilia agricola -• 
fu. 2, pag. 2H) ci illustra com- 
jrìntamente il jirnsiero politi¬ 
co di lor .signori: 

f Hastercbhc che le segre¬ 
terie di questi partiti (OC, 
MSI, PNM, PLl) si chiedesse¬ 
ro un momento solo come 
hanno costituito le loro sezio¬ 
ni comunali, chi ha affittato 
l locali, chi ha finanziato le 
campagne, chi ha distribuito 
le preferenze, chi hn dato 
automezzi c aiilomohili per la 
propaganda, ecc. E trovereb¬ 
bero agricoltori. ovunque 
agricoltori. Anzi non ritenia¬ 
mo di esagerare affermando 
che senza gli agricoltori que¬ 
sti jmrtiti non esisterebbero o 
quasi. Sicché qiic.sto nicncfrc- 
ghismo verso gli agricoltori, 
questo disprezzo per i loro 
denari, finisce per indispetti¬ 
re. Non si sputa nel piatto 
in cui si mangia >. 

I feudatari dunque sono fu¬ 
riosi contro i loro partiti che 
non li hanno saputi difende¬ 
re dalla riforma agraria, e 


.Si tr.ilt.i di una nuova, et- 
cpzionalc inacrhiiut aerea? — 
essi si rhìedoiio in eoiiclilsio- 
iie, dopii aver sollevalo lina 
serie di ipotesi siillr varalte- 
rislirlii- ti miche del c corpo 
luminoso .. 

l'r.i questi lestiiuimi e quel 
lidio soirìto irancese clic af- 
lernia ili aver sorpreso un tie- 
ro mnr/i;Mui presso un pro- 
.saìco dìslriliiitorc di lienriiia, 
ci sembra fuori i|Ucstioiu- chi 
possa aver .iviiln li- Iravcg- 
gole. 

M.i i due esempi sono cer- 
tainenle indicativi di due te- 
iinmeiii attuali: (|ucl|i) di una 
possibile eslslcnz.i di eci-e/io- 
naii macelline vol.inli. c (picl- 
h» di una psicosi piihhlh-.i chc,b'''‘' 
quando iiivn prcscnli aspetti 
drammatici - - come negli epi¬ 
sodi ilei giovane impazzito a 
Livorno e del contadino fr.m- 
cese .Maurice Rtiaiil che si è 
buscato (lue palloUoIc essendo 
stato scambialo per un marzia 
no - - raggiunge le più impen¬ 
sate suggestioni. 

It parere degli sden/iall, e 
in genere dei conipeleiili. seni 
bea appunto confortare la pos¬ 
sibilità del primo fenomenn 
e spiegare II secondo. In so¬ 
stanza. gli scienziati non e- 
sdiidono che aieunc osserva¬ 
zioni di « corpi luminosi * 
corrispondano a falli reali: 

In questo caso, si tratterebbe 
appunto di macchine volanti 
o missili spei-imenlali. prc- 
sumiliilmeiite non [irnvenicnli 
dall'esterno dell' aliuosfcra 
Icrrcstrc. ma. più vcrcjslinil- 
iiienle. dal nostro plancia, de¬ 
stinati ad liso bellico e |iro- 
teiti da iin impenetrabile se¬ 
greto. I Si è indotti, anzi, a 
ritenere die- attualmente più 
nazioni siano in jiossesso di 
l:ili missili, e i|iii vale la pe¬ 
li.» di ricordare che la radio 
americana, in tuia sua sjie* 
ciale Ir.ismissionc cITclliiala 
anni or sono, didiiarava trat¬ 
tarsi di segreto militare delle 
forze aeree itegli Stali filili 
e avvertiv.k Icsliialmcntc: 

ebiuiiquc, rinvciu-udoli 
danneggi tali missili o ne ri¬ 
veli la descrizione e l.t posi¬ 
zione. c soggcilc» .III azione 
penale d.» p.tric di-l gover¬ 
no... » 


tc a spasso pel ci»(lc.ti lidi 


lauto da jioter avere cui dii !i 
colloqui con gli amici di Dis¬ 
inomi die resterebbe irrepai.i- 
biliiietile scbiaccialo, per l,i l i- 
ineiitcvolc diversità di gr.ivil.i 
/ione e pressione almosfenc.i 
tra Marte c la Terrai, non m 
capisce perché (jucsli uuiiui’i 
cletli osservino un.i t.il mi¬ 
steriosa cr.udotla; v.inno i 
vengono da qualche aimcttu. 
orinai, si fanno vedere — e»- 
cello die jier gli amici di 
Desinomi — di sfiiggil.i, «. 
qipeiia uno li vede, vi.i! si¬ 
no bdl'e spariti. 


Si§utn*do al fuUii'o 

.Ni- i|(M SI \uol soslciifi i 
su i|ucsta lerr.i, (.s eri ili 
.litri nioiidi mai ile vcrr.iniiu 
.Non SI può essere d'.iccordu, 
infatti. Ile con (lu.inli, |iui 
autorevoli studiosi, vanno in 
questi giorni scrivendo che 
miirzi.uit o venusiani non m- 
vcdreino poi mai, né con 
(|uaitti vanno ripetendo la 
vcccbi.t storidla die sugli .il 
lei pianeti non c'è vita e die 
comiin(|ue, se esseri vi sono, 
inai potraiiiiu ali'uuino somi 
gliarc, l*uò darsi benissimo, 
invece, du- nel fuliiro si vi-- 
eilldiino due ipotesi: clic 

vengano loro, gli esseri de¬ 
gli altri mondi, (|Uaggiù. e die 
l’tiomo si rechi lui pure lassii. 
i-'d è proprio la scienza pio 
avanzata a docutuentarci sul¬ 
l’esistenza della vita negli al¬ 
tri nioiidi. Non è più (iiiesto 
il tempo (li Galileo, cosi -i- 
spraniente combattuto ilalla 
Gbicsu per aver osato colpi¬ 
re — ammctteitilo la iiossiln- 

lità ddresistenza di altri es¬ 

seri sulla Luna -- un dogm.i 
capitale dcll’idculugia (Idlc 
elasst duininaiiti, (|tidIo dn- 

•leaiis deliniva « la sitii.i/ionc 
privilegiala della specie uma¬ 
na iicll’f niverso •>. Questo è il 
tempo in cui gli sdenzi.ili 
sovietici accertano rcsislen/.i 
d’una vegetazione di lino al¬ 

pino su .Marte, è il tempo m 
cui sostanze oraaiiiclie c.ilci- 
nale sono rinvenute da Li|>p- 
iiiaiin in un aerolite caduto i" 
falifornia, il tempo in cui si 
scopre l.i ìiii|>re.ssioiiaiite rcsi- 
sleu/a di certi germi alle leiii- 
pecuture più basse concepibili. 


II tempi» nel (|ualc si in.iiiife- 
ista il trionfo dell.» vii.» ncl- 

'lutto cilj che a queste vc- 


luttaviji e mollo jirobabilc, 
fanno notare sempre gli 
scienziati, die la maggioran- 
zn delle osservazioni segnala¬ 
le sia in rel.izionc soltanto a 
reiioineiii atmosferici di natu¬ 
ra elettromagndica, i i|uali 
possono a loro volta sollccilarc 
latti di Miggeslioiic collettiva, 
addirittiir.i fant.isic o stali di 
■ animo pri»dolti da iittdia die 
viene orlilai comuiicineiilc dc- 
tiiv.'ta la psicosi dei •- dischi 
volanti . 1.' siiitoinaticu, a 

questo propinilo, il fatto che 
la niaggior.iii:a delle notizie 
non vetig.iiio scgii.il.ilc dalle 
persone die sarebbero più 
qualificate, cioè dal personale 
degli osservatori astronomie! 
e iiiclcorologici, delle torri di 
controllo degli aeroporti, del¬ 
le stazioni r.idar 

Stabilita, in una sede cosi 
autorevoli-, I.i cond.inn.t per¬ 
lomeno teorie.» di tutte It 
rantasic sui marziani, reste¬ 
rebbe d.i ridiiainarsi .li po 
stul.'ilì dei più omuni argo¬ 
menti scieiitilici e, in ultima 
Ollalisi, .il buonsenso per far 


r)là si può opporre — c cUc 
gli scienziati idealisti, in real¬ 
tà con poco successo, si osfi- 
iiuiio a opporre — c solo la 
ipotesi che scarse siano, in dc- 
linitiva, le forme di vita uel- 
l’iMiivcrso. .Ma, si può facil¬ 
mente osservare, in ({uale de¬ 
gli infiniti universi? Solt.into 
nella nostra galassia, che la 
parte di quello clic indichiamo 
come «nostro universo-, tri¬ 
lioni e trilioni sono presiiini- 
;biJ;iiei>te i pianeti die gravi¬ 
tano attorno agli innumerevo¬ 
li Soli: non si può concedrr»- 
che almeno In un ceiitinaiu. 
in una decina di questi si si.»- 
no sviluppati — nel (|uadro di 
una iniiiima percentuale d' 
leggi fisiche comuni, se i- vero 
die le leggi fisiche possono an¬ 
che non essere comuni pci 
tulli gli universi — essci 1 
evoluii come gli uomini o .»i)- 
dic più degli uomini? K do 
pure in un solo [liancta de' 
jnostro S<»li- <» della nostr.» 10 - 
bulosa si trctviiio esseri aiicbc 
molto siiniii agli iioniini? S. 


rimeuto contadino e lo gui- coi contodint da Gerinauù 
dono alla lotta per imporre per protestare contro le in- 
l’applicazione della legge, giustizie: lo stessr/ fanno i di 


munque che la prospettiva di 
un simile accordo r resa più 
difficile dal fatto che le lotte 
per la terra hanno gettato m 
crisi, non altrimenti che la 
D. C.. anche i partiti di de¬ 


sempre quella di ■ lui . ma 
il disperato dolore di ■■ lei - 
— che nel no.stro caso .si 
esprime uttraver.so la prosa 
lacrimosa c fremebonda del 
principe Tasca n della citata 


nonché la modifica di essa nel rigenti Incah del partiti go- peritano di otfaccarc a fondo 


stra, portavoce diretti del Siciliaprcss 

gretto egoismo agrario: rs.si ben comprensibile, 
ora, pentiti di aver collabo-1*’*^’* riesce ad ispirare rispet- 
rato con il governo, non pietà. 


M.\RCO RODIGHIERO 


giustizia ddiniliva di '.luaiitc!l-iscicnz.i - 
iiiarzi.incric v.iiiiio insorgt-ndoi«^osi. 
in «iiiesti giorni, anche sotto PI.IXIO S.XLEKNO 

fonii.i di interviste. d:i parte 

di ri-»pdl..bili oracoli come' RjnVenUtS OTCSSO CdflOSd 
il signor Desmoiid Lcsiic. Il i» 1 • «- 

(|UaIe, rivelandoci die Ix-ii pre-i Ufld ItCCrOpOlj pSteOCflStlSItd 

sto i iiiarzi.ini verraiun» ufrici.il ' - 

mente sulla Tcrr.i, ce li dcscn-i BARI. 20. — Nei presii dei- 
vc nelle sembianze die essi al’abitato di Canosa. sulla stti- 
sumono in questo priv.ilc scor-jtale per Barletta, in contiad.i 
rerie.- aiti, belli. - senza pecca-jSanta Sofìa, è stata rmven i- 

ta. a seguito d; scavi. :i.n- 
grande necropoli paleocristia¬ 
na. Sono venuti alla Lìl -2 
grande quantità to.Ti'ne a. 
marmo e sarcofaghi 


to s c «finn,rati di Dio"'. Or.i, 
a parte il fatto, certo gravo, 
che un povero marziano, per 
quanto in grazia di Dio, non 
può andarsene fr.mquillamen- 


della Sìciliapress vale come 
riva nctc'saria una svofja. c|doc»mcnfo di uno stato d’ant- 
il nuovo corso è stato chia-i”*"* ^ precisamente dello sta-i 
. . ... .fQ d’animo disperato e impo¬ 
tente dei ceti agrari più rea 





rai 



sentazioni 



orna 


MUSICA 


ramcnif enunciato dal Mini¬ 
stro fidi.-» cultura. G. .\Iek 5 an- 
(Irov (ma ;ì. Io stesso che ci 
.ivevan dato per incenerito 
dopo l'intervento di Zdanov 
3ulla filosofia!). « E’ importan¬ 
te dare a ogni operaio, colco- 
3 !ano, impicg^ato, la possibili¬ 
tà (li vedere almeno una o 
due volte la settimana un 
nuovo film... .«iilKi vita della 
clas«c operaia e dei contadini 


zionari di fronte alla consta¬ 
tazione che la legge regio¬ 
nale di riforma agraria — 
escogitata in partenza come 
un astuto espediente per 
« svuotare il comuniSmo - (co¬ 
si diceva Fanfani) gettando 
in irasto ai braccianti affa¬ 
mati di terra qualche bran¬ 
dello di latifondo improdut¬ 
tivo — è direntafa, strada fo- 


L«i bflisi 

RfldorniciiiiiUi 


I bCO-z...ti.’.H'a ( .1 '.a c'src.pos;-1 liKa*,«s «la ea.oif,»; a..i:» 

I ztoi.c - L-;,.r«* ^1 arZiCf.'.b Ir. ur. j<2al s'zo pri-..o Ha i'-'.- 

j rer. f %, erzr.b' '•ck'.iv.') Ui c'-o- • pcr*r,::ato la ft’ia par‘e C'.:» co:.- 
I ;-J 7 iOT-.t le e ia i t*;»uo daJ ano- | atiU'.à r.ci suol vo’.ttjarJ 

l’. m.cr.'s tì fino ai pa>slj<,o!tl sempre ro:. •Tilt- fc.;cc (- 

Lr.*ez-‘‘'r;..*“r.:e j.r,pccr.arivi. ri-1 c!f»cace , \rca;.:-s a :«» 

Preceduta da -ar.a r.oie-‘ ì '* ur''!' 

•.o:c. :a con-.paigma ir.z’.Cie di ^ - I « ^ «T 

r,a::c::i Sad’.ers WcUs si e etitìcnza te | .-r.ary LlnOsav ir.r.c rfea^on. 

«entata Ieri sera Al pur-bTtco ro-i-®’** prir.-.a cal.enna. quel-j lerJe Tarlor Pau.ir.e c.avfie.. c 

n.ano sul palcoscenKa» Ce: Tca-|’*’/^‘ rlr..ar.cr.t: soIlsTi c c5c;;o j rarror. (.c altre tate) 

tro dell Optm ottcr.er.do c«’.oro-!1 Molto crfìcace e ù cor.dt- 

se acc««!lcr.zc 1 I-w-uo:. r.c'.Ia 


TEATRO 


colcoliani, siigli intc]Ictliia!i;""’?^.“'^5?‘’'*»»’'“ 

- - . «.= - • j- T di balfaplin del mor>mcnfo 

voviciici, -^ugli uomini ni 

liir. 1 . s ni lese r< ito. -u temi 


V . : , . . . • a ■ 1 v--‘ esaunio ir. ceni or- ria 

stonco-nvoliizjonan e intcr-il .OIIVel*SIOIl€* SI firsll’a 1 dira? di r.ostl atro. a'o dal'e ocr-’ - 


nazionali, film «portivi e av 
venturosi, film per la gioven- 
lù e l'infanzia, nonché film 
miisicalì-drammatici 5 . 

Molti di questi film «ono 
già in avanrato stadio di la¬ 
vorazione, come La grande 
famiglia, le stelle, Donbass. 
L’ampia corrente sulla vita 
operaia; Gli uomini delle 
combine^. Saltanal, L’esecu¬ 
zione dei desideri. Le noie di 
un agronomo sulle campagne 
colcosiane c molti altri. Ma 
per comprendere con quali in¬ 
tendimenti essi vengano rea¬ 
lizzati è istruttivo leggere 
quanto scrive Iskusstoo Kino, 


Per comprendere la sostan¬ 
za della situazione politica 
siciliana, cosi come si c ce- 
nuta configurando per effetto 
delle lotte contadine attual¬ 
mente in corso, tisana ri¬ 
salire cll'epoca in cui il bloc¬ 
co agrario — oggi in preda 
alla crisi più profonda — era 
compatto in tutti i suoi ele¬ 
menti costitutivi, cioè i par¬ 
titi borghesi, dalla democra¬ 
zia cristiana alle destre. Ap- 
peno passate le elezioni re¬ 
gionali del 1931, il gruppo 
reazionario che domino la 
D.C., atterrito dall’ulteriore 
incremento dei voti del Bloc¬ 
co del Popolo, opera una con- 


sor.a.itA piu rspprcicr.tatlvc che .« .inpongono di prr- 

r;.oi,do dipiomalico dell arte, j ..-.o acchito e tUustrar.o 1 eleva- 
della cultura c del cir.crr.atogra-, d» '.i-.e'.i', cui e slur.ta la 
?o .Mmosfeia quindi da priu-.aij-o- pa^^x-.ia «Sadier.s Wells Bal¬ 
di cccezJor.c e da a*, veriir.-.er.to !c«,:.'.p:e*>o dircxto fm dal.a 
rr.oudarav aae.er.'.e i j-ja tondazior.e ( 1931 ) dalla 

Il prograntr.-.a dei.a serata.‘danzatrice e coreograta Ninette 
cetreniamentc seno c >mpe^r.a*iDe Vaie.!- Nominando la De 
tlvo. comprendeva 11 balletto In Valois non 6i pu-> però tacere 
tre atti e un prologo «La bella | rapporto dato all insieme dallo 
aodormentata». musiche di Clai- j estro c dalla fantasia del condi- 
kovsitl coreografia di Marius ( rettore e coieograto L'redcncfc 
Petipa adattata da N'icho’.as Ser-1 .\«thon. e.er.'.ento dodatlsslm.o 
geycv Manzot ror.tev:.. prima balie- 

Q-jesto .aJlttto e uno del, nna, ha ricoperto ieri sera na- 
classici baitchl di prova della j tural.r.ente H ruolo della Prln- 
preparazlonc. dello stile e delle'clpessa .xurora Possiede una 
qualità di una compagnia di'classe che la pone tra le md- 
danza. La Tram.a semplice c no-jgllori delia sua generazione. Già 
ta della fiaba della prlncipasaalben nota al pubblico è stata sa- 


Pjrande..o. C'pc*ti in 'ana :or- 
n.a che. 5»er :a r.o.ità dc:i inven¬ 
zione. teCrcita sempre un lasci¬ 
no ,,roro:.do poirvbte lornlrC lo 
.'pu:.to a ti'ja.chc considerazione; 
.'U..a .ortana di .luf-sto a-jtorc 
pr«?i?ò :. puto.lco. tortuna inal¬ 
terata a giudicare da; -'ucces-o 
c.be la par r.-'.odeata edizione Ot- 

_ -- , t'orlane i« n -era a. Teatro del £a- 

a.r.m..re-o.c Sono c.crrjei.t» '‘-■'‘tre- hai -,^, rcgiMrato rd l:.t 



• hanno anchesse pelato *u;;a nu- 
! «cita di ,juesto i>-ar lortevr-:» ten- 
itaiivo. che g.l spettatc-rl. com.e 
^ accenna', air.o. hanno accolto con 
. .-.'.o'.-a «rmpatia. chiamando piu 
cn... .S-. alla rl:a;-a 

„ .«-ma .-i aurora. ,h ;,ua.c- vlcc?rde.-e.-no Maria 

.;e;.e in -c tat:i o «jUa?-l gli Cle¬ 
menti carattcr-'tici de; teatro di 


|)L*rscni«iggi 
in fumi d autore 


Marchi, che con notevole r-;anr:o 
si (- impegnata ne;.a dirficLe 
parte dep.a Fig;ia.-«tra. Franco 
rasterens. che era 1! Paire, ni> 
vanni Do;finl ti. Capcccm.lcoi. 
N'ando Greco tr Fiz;io>. e Mar- 
! ea Ce ;a < a Madre) S. re;);;ca 

aC- sa- 


CINEMA 


rraltzza.a .a f.£ara de. «Pr.:,ci-j c notare che uno jci motivi 

pe F;orarr.ondos u'jeì'.o che 'ive-!pra appariscenti dei .sn perse- 
g.ia ;a principes.*.» dormente con|na^gi — « certo nC;. u.tnno in 
molta r.o-4Ità e ::gore J ordino d .:;,j>orianza. com.e gli 


I.C scene ed i cootum.i «nano 
di Olirer Messel. Sta le prlm.e 
che 1 secondi i.on presentavano 
particolari soì-uziont. mirando, 
alm.eno cosi cl sem.bro. a q'jel- 
la che può definirsi una nor¬ 
male amministrazione del re¬ 
parto decorazioni Sullo stesso 
piano, quindi in perfetta armo¬ 
nia. Il gioco dei:c luci ideato da 
John Sulllvan L orchestra, del 
Teatro delfOpcra era diretta da 
Robert Irvir.g 

.\pp!au.si a «cena aperta e al¬ 
la fine di ogni atto 

no. z. 


Grar.uxn rne-.ava — la critica 
cioè de..e convenzioni Jramrn,»- 
tlche t:adlzlona;i. nonché de; 
coitum.c ieatra;e .-tesso, mantie¬ 
ne per tanta parte :a stia vlta- 
:i:à polemica. 

•Ma p:'uttc,sto co:iver.zlo:ia.e. 
Invero, cl c -vanoa questa messa 
in .«cena rea.tzjuiia da Franco 
Castellani; neaa q-aale l punti 
■salienti ciej dramtr.a. coai ricchi 
ancora di .suggestione, hanno 
costituito altrettante occasioni 
perdute per la regia. Le noiev(V 
Il disuguaglianze nella xeeltazKv 
ne. In generale troppo gridate. 


Il giaiuif jriiioet) 

1 . Ile-ttno con.e rego.atorc s-u- 
pre:»,,', di tutte .e vicende um.a- 
r.e. che. nm ^ar-:. «arebbe di- 
veivuto II deus e." macàtna di 
buona parte de;;e storie clnema- 
Uigrafiche :rance>.i. occhieggiava 
ne; lì.n. de.lo sco.nparso regista 
Jac.ques Feeder La donna dai due 
lO-’li. apparso ne; 1934. Lo sce- 
r.eggia'ore Chax.t» Spaak ha ag¬ 
giornato quei -soggette, ambien 
tar.do;o » Parigi e in un'oasi dei 
sud aigeriiio. punto d approdo 
dei '.egionari li Destino e ri¬ 
masto 

K .a padrona cinico-ser.timen- 
tale duna locanda equivoca a 
predire, attraverso un gioco di 
carte — il « grande giuoco ». ap¬ 
punto — tristi vicende alle qua¬ 
li è, senza scampo, destinato 


'.avvocato p-.erre Marte fm.t » 
ne. a L'agirne «trAr.:'‘ra 
to a; dfc'sest; finanziar: rro-b'-ra- 
tlgii da..a aman'i? .ta.-à- 

na. £:.v:a Ricci, da lui r.'.orD.>'A- 
c.en-.e am.ata I; gio-ar.e sr-''.- 
Caccione. proprio come :e care 
g;i .-.anno predetto, incontrerà 
•una sg-ua;dnr.ei:a, EZena. s.;*r;- 
gliante com.e -una gtccia d ac- 
q-ua a Silvia, crederà per -un «e-- 
to j/Crtodo cne sia proprio .ei. r-' : 
crederil di esserne inira.-ni rat > 
m.a :. giorno in c'ul penderà d; 
partire con E.ena ter Psr.c , 
'ecco arrivare Silvia. c..e ^i •' s. 
(•ata giovane '.ascerà nar-;-e 
EZena. che ai c n.-esa una "-«..a 
cotta da «o'.a e temerà r.e, , 
Legion.e straniera, per d:m.er.:;- 
care sia ’.''ur.a c.'.e Cr-.-a 

e ;i. un giorno, morirà. 

i: regista Rcbcrt s:edma’< 
diretto 1 : fi;n; con-.err::ona.n-.en- 
ta cos; come convenzicnale ru- 
m.eitxs:jca e falsam.ente dram¬ 
matica e Za vicenda 
La doppia parte de::a donna 
è tenuta da Gina LoZZobngtda. 
senza che ;a beila attrice riesca 
a rendere i! dovuto stacco tra 
due differenti pieisonautà d! 
Silvia c di Eiena. Ma e U.m.ita- 
tamente più efficace r.e'.;a parte 
delia sgtaidrina. Migliori di Jean 
Claude Pasca:, che r Piene. .\r- 
letiy. Raymond Peuegnn e Pe¬ 
ter Van Eyck. in parti di con¬ 
torno. Technicolor. ' 

a. sr. 
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« L’UNITA» 


11 cronisla riceve 
dalle 17 alle 22 


IL PROBLEMA DEI NDCLQ EDILIZI « ABUSIVI 



di Ròmek 




leleFono diretto 
numero 685.869 


1 LAVORI DI RESTAURO AL PRONAO 


vitti ma della speculazi one 

I/ucijua assicurata solo per un mesa — E poi F — Giungere ad 

un accordo con le popolazioni facendo pagare gli speculatori ^ .. 

------- « traveller’s cheques ». 

(ilici che ."ilii accjidcndo in elei edilizi, fondati, peraltro, la Amministrazione comunale, x 
qui..«ti giorni a Vitinia merita non .su costruzioni fatiscenti, nssochmdo.si tra loro por glun- nn tiu lunon ncrlodo di ac 
1.1 massima attenzione e la piu ma sulKa ba.se di criteri spesso gore a un’intesa, a un accordo Pnmeiiti e pedinamenti, c 


I rMalni Ài aIéA^iiamiÌ 0$9emaìorio 1 LAVORI DI RESTAURO AL PRONAO 

Ladri di tovellers cliepM|s,iisifc-i^^ 
cado BO Ih' man» alla p oto 

L(; indagini furono iniziate sulle tracce di 
spucciatorì di droghe^ - L’Interpol alTopera 

La uuliziu italiana c l’Inter- Finftlmente una delle^ perso* «.—...v e... 

poi si .stanno occupando del- ne sorvegliate è stato fermata mapa nel quale, di solito, il “ 

rattivitò di una pericolosa e sottoposta ad Interrogatorio. Sitidoco convoco il Conaiptio rispettabile età di 1830,lavano e minacciavano di cade 

banda di ladri e ricettatori di Questo individuo, del quale la comunale. Ma il Consiglio co- anni, o ani di lì, il Pantheon,ire, la Sovrintendensa ai monu 


Martedì scorso il Consiglio 
comunale avrebbe dovuto es¬ 
sere convocalo. Non si é riu¬ 
nito perché le dimissioni del- 
l’avvocato Stotonl hanno con¬ 
sigliato al Sindaco di conce¬ 
dere all'ossemblea il lusso di 
una vacanza. Oggi è giovedì, 
il secondo storno della setti- 


Dvemiia viti applicate 
per npaiare il Pantheon 

> di conce- m m ^ _ 


Si (.‘oniiniia a lavoiarc sul portali’ 

Atta rispettabile età di J830,lavano e minacciavano di cade- 


« traveller’.s cheque.s ». questura non ha comunicato le 

La prima fase delle Indagini generatitA per non essere osta- 


munalc jarà ancora vacanza uno del più vetusti e imponènti menti del Lazio affidava alla 
perché te discussioni fra i pa- monumenti di Homo, si é sol- ditta Carmine Benedini la de- 


è ctala portata a termine, do- colata nelle Indagini, ero noto renti in lite continuano e si toposto ad una ennesima ope- licata operazione di puntella- 
po un lungo periodo di accer- per aver avuto, non molto lem- prolungano. Niente riunione, razione di ritocco c di puntel-'mento della facciata sotto la 
lamenti e pedinamenti, dalla po fa, delle relazioni con un dunque. Nel frattempo, pii lo, per salvaguardare la suaìdirezione delling. Antonio San- 


^undru del Co-stuml di Roma, medico, che fu aire.stmo per assessori liberali Bozzi e Lu- 


aitenta considerazione. La bor- razionali, almeno entro certi II- ragionevole. ^ __ _ _ ___ -_____ 

;4aUi che si estende fra la vl/i miti. Intenda bene, però. l’Ammi- ^^o'Jjy^.rtxlonè natii'd^ alcuni spaccio’dì stupefacenti. Proprio plnVcc},* per 'Validarìèfó ~nel prese''dèlia "veccìiVaio. Benedi 

Ostiense e la via Cristoforo co- Questa è la roaitù. Oggi, si ó nistrazionc comunale. GII abl- rtccertanientl che la polizia ha mentre H dott. De Vito si ac- confronti di Storonl. si osfcri- massi del frontale si disalveo-i nell'avvitare in 

lombo ha corso il rischio, e lo giunti al punto in cui non vale tanti del quartieri ..abusivi» effettuato sul conto di alcuni cingeva però ad interrogare 11 dal partecipare alle rlu- ^ 

corre tuttora, di rimanere al- p|ù nascondere la testa .sotto la sono disposti ad un accordo individui ,clie erano .stati de-^SMtto trafficante di droghe, nioni della Giunta e ai recano 

i asriutio, completarnente senza sabbia por non vedere e per purché alla truffa della quale nunzlatl da una lettera anonl-è ^unto sul suo tavolo \in la- ,jg. j^ispeffiut uffici dì asses- 

ìicqiia. La soctetn che ha dap-po» sentire la popolazione. In- son rimasti vlUJme non si ag- ma come trafficanti di stupe-conico raparlo di un sottum- sore solo per sbrigare, a quan- 

puma proceduto alla lottizza-j ^ truffata, che chiede giung.'ino spose iusostcnibill per facenti, e che avevano tenuto clnle, addetto da lo sembra pratiche di ordì- 

c/MrviiitnmontA hHl_ *. _ . _ i4_ . i. . . . . . *._*_.^*,..4.. on «/I i»yì #llfft/«nA o/*/*ArTtììin^Tìtfh! . •: ^ 


cessità dei parenti dì discu¬ 
tere i casi loro. Lo facciano. 


nnjmi .1 .uiiu ijuiiiu, iiuuuu 2 ,one sl è Creata, deve in qual- il Comune debba sopportare v'; vn... .'' V»' cfntn sn«nMA ti fArmnto min 

(,M,restato, .s. sono recati presso ci,e modo provvedere allo est- per intero le con.^egucnzc di ‘le"» vam«fto*^^ehlusi 

ad otmìrn "ejemeiif.'.ri di decine mia situazione n crc.ire la qua- nwiuentawno molto dl^lmìr^armtìltre il dott. De Quello che disciiUanm è la 

i. OBBI - . 1,0 la dlst.lbu.iono Jcn^ir'òonto'dc^rH- iotlo, .rrSal-: i'à So £ .t!i™.(“affi!' ti 

ucll.itcìua coulumera ad. esse- pi,g partono da questi vonn c.sscrc cbiainnti prima di 

il- filettuata ancora per un me- quartieri co.qiruiti ai margini tulio coloro die hanno raccolto 
se-. Quel elle succederà poi nes- tjdja città. Ciò comporterà spo- il frutto delle « immonde spe- 
.-.im e in grado di saperlo j.^ notevoli, ò vero. Ma è anche culazlonii proprietari dei 
Sembra incredibile, ma e prò- yero, come del resto emerse con terreni lottizzali, al quali devo 

olio tosi. Tj CIO accade in un »1,tm‘r.77n ni nnntrntfnr. occei*/. imno<:fo /li i-ecflfotro ni. 


immensa mole dalle troppe sor-igulnetti. Questa operazione — 
prese della vecchiaia. Poiché 1 brevetto Benedirti — consiste 
massi del frontale si disalveo- nelPavvitare tra un tnasso e 
, ----.-N/N.-., l'altro delle viti in ottone (ne 

SEGNALAZIONI 

_ siile di piombo ed introdotte in 

, un foro riempito con iniezioni 

lavori in V. urcootio VII ' mastice: la vile, mentre al- 
Lavun m v. wicaviiu vii , igstremità si biforca, ai suo 

' Da ben cinque mesi sono m •. capo Viene as.sfcurnfa con un 
corso lavori stradali sulla via } grosso dado. Pare che la stessa 
I Cregoiio VII. Il traflip ne e ^ operazione si debba fare pros- 
• naturalmente intralciato, par- siniamentp nrt nitri ìtlnninno^tt 
ticolarmente per le difficili altri monumenti. 

evoluzioni cui sono cosirettl l Comunque, entro poc/ti pior- 
voicoli; non più tardi di una , ni Saranno tolti i tubi Initocen- 
' settimana fa un inclrlenle i ti delle impalcature fresteran- 
' stradale si c concluso con un ' no soltanto nel portale, dove 


lavori in v. CreQotio VII 

Da ben cinque mesi sono m 
corso lavori stradali sulla via 
Cregoiio VII. Il traffico ne è 
naturalmente intralciato, par- 


Radio e T V 

rKOGKAMIU MAZ 10 MU£ — 1. 8. 
13, li. 110,30, -Zd.iy. G.crotH ridio 

— Ottbstlta Aogtllil — 

14,1A.U,80: KotKÌ di (catt* • Oro- 
nuhe eiMdiatogralIcfa* — 16,33< 

Pr«viflloai del teapo per i pescatori 

— lì; Orebeslra Savina — 17,30; 
Vii» muoloato In .Vmtrka — 18,30; 
OueUo gostio tempo — 18,-l3i Po- 
mcflotl'o nnskale — 19,30: Compie»- 
aa l’errarl — 19.15: L’avsotalo 41 
lutti — 20; linsic» tegpora • 
Intervalli eooiimleatl eomaeroltll — 
31; La quadrigli» » 31,13: Orebe- 
stra Vra'jai — 22,13: ÓaTritiot di 
ventof» — 32,10: Coacertu — 31: 
LU'.oie owàrlc. 

SIOONDO PROGIUMMA — 9: Il 
glotio « tl tempo • .Murielle da li'.n 

— 10-11: Oaoiool • ritmi d» tutto 
U toondn — 13; Orcfcestra Ferrati 

— 13..10; Cieraale rudle — li: Il 

tonUgocee . Dibo 0!tvierl « 1» 10 » 
oreboitra - NegU iatorvaiU roauai- 
rati commcrc-a!; — 11.30: Scberml 
e rilKlte — 13; Ci.ftrnale radio - 
Iteile'.iinn melce:olog;to — 15.30; 

Or'hestf» Vinri — 10: ProLlo d'ua 
art.Bia — 10.30; Questi rigarti — 
18; (ììornaìo ri-iio — 19; R' eiti 
una noia — 19.30; Cietana G'.tae'.!'. 
e il Suo cemplessu - .Negli intefv»Ui 
(omuiticali eorametciali — 20: Ki- 
óiostra — 20.30; 1 a quadrlgUa — 
21; RadlMoopa — 31,15: Olisse 

unir» — 31,f.'»: I eoacciti del Sr- 
eeuilo Programma • Le sinfenie di 
Beethorea — 2.3.2.1,30: Duo taslìere. 

TERZO IROORAftOfA — 19; Corso 
di letteratura Iraarose — 19,30: 
B.liMograile ragionato — 20: L’in- 
dleatore eefiaoni;co — 20.1.3; Ooncortn 
di ogni s«fa — 21: Il (Horntle del 
Terra — 31.20: Baccanti covmagan'.et 
nei negri d’.lfrica -- 22.20; 1a opere 
di Claudio ilonlevcrdi — 22.30: Il 
Po io f.aten». 

TELEVISIO.NE ~ l?. :»; U TV de. 
rugarti — 30.45; Teiegiornile ~ 
2l; Ina fispu-!» per vu. — 21.20- 

tfmpo di tango —• 22.30,- Te!ec.-u- 
nar.a dì im ivu-nimon'-» sporica r 
replica Telegiornale. 


«i/ft-c/uf u itiiitiu t; It nrecin li Rtrflda E’ nccessa- ' V‘»iuvu «tu octcì/uiu otveru, suoi — 

•è 'oiieT'che s^ce‘de?ùVi‘w^^^ tardll I due avevano dovere non solo di provvede- > P^^iPomunqu^che intani Prima trasfonnazione. in PrOntO 0 SU UlISUra 

N » ,n ùrndn di comporterà spo- il frutto delle «immonde spe- rendite accertate. già preso il volo. Da un orarlo re alle esigenze della cilfa- vigile urbano sia destinato a , chiesa, da papa Bonifacio JV, -, . , . 

i .r.i. ^ se notevoli, Ò vero. Ma è anche culazlonii proprietari dei eli individui avevano ferroviario trovato aperto su dlnanza, ma anche, se il si- regolare il traffico su quella ^ ed altri ritocchi dai pontefici \\ VRStftQ lOfiRlf! OR 

^t-muia incrtaibiie, ma e pio- vero, come del resto emerse con terreni lottizzali, al quali devo precedenti In questura, per tavolino e da altri Indizi ap- gnor Sittefaco permette, di co- , -Ai cittadini che co nc ; del Medioevo: Urbano Vili vi ** »«<»»»»»*« imwmiw mm 

” iV-" chiarezza al recente convegno essere impo.sfo di rcstlfiilro al- niccole e abili truffe, le vitti- Phre certo che la fuga à stata noscerc c di discutere della aggiungere due campani- lìANIìY V Nsi7Ìni1Ìllp 

-nmf/in ^non consullc popolari, che gli meno ima parte dogli Illeciti me delle quali erano stati in toiprovvl.sfl. Da alcuni elementi attuale .situazione capitolina. ì loon^irt Qte urovvederà ( asportato il ri- UAHUI Y. liaclUlIdlC 

...o nmai da 5.0U0 peisonc. che abitanti di questi quartieri .so- guadagni realizzati. genere dl.stlntl profe.ssionlsti o‘•accolti sembra che 1 due siano Sempre, naturnlmentp. .se .1 ^ fmmediatamcnie ] vestimento in bronzo delle tra. CONFEZIONI - DRAPPERIE 

.1 \jtinia hanno eretto domici- disposti a venire a patti con llKNATO VENDITfl nobili romani. fuggiti In Francia, certo in.so- Sindaco permette. . ^ ^-n. J costruire il baldacchino SARTORIA DI PRIMORDINE 

Ijc da anni, che jn quel posto .snettitl clnll'nrre.sto del loro ' -- - --n.- 


Ih> da anni, che in quel posto 
si .son costruiti una casa c fa¬ 
mosamente, Ira sacrifici e pre¬ 
occupazioni, una vita familiare 
m<>de.sto, ma dignitosa. 

Della situazione che andava 
maturando avevamo avuto sen¬ 
tore alcuni giorni fa, quando il 
signor Antonio Di Caprio, abi¬ 
tante a Vitinia, volle mosiravci 
lina bolletta sulla quale erano 
riassunti il consumo dell’acqua 
e la relativa tariffa a lui ad¬ 
debitata. Il signor Di Caprio a-l 
vrebbe dovuto pagare, per il 
consumo quadrimestrale, la 
somma di 32.631 lire; Lfia4 lire 
per il consumo convenzionato 
di 120 metri cubi di acqua olla 
tariffa di lire 13,20; più 30.096 
lire per i 228 metri cubi con- 


MISTERIOSA SPARIZIONE DI UNA PROFESSORESSA 


La Squadra omleidi mobilitata 
per la scomparsa di nna donna 


erano stati in improvvisa. Da alcuni elementi attuale .situazione capitolina, 
prnfe.ssionìsti o raccolti sembra che 1 due siano Sj^mpre. naturnlnienle, .se d 
fuggiti In Francia, certo ln.so- sif,„oi Sindaco permeile, 
.spettiti clall'nrre.sto del loro 

■ ■ ■ ' '■ - - complice. 

. A quc.sto punto la questura 

ILoDA ha interessato aH’affore l’In- 

t:, ’* to^pol affinchè ìnlzia8.se le rl- 

^ '/ cerche all’estero. Nella mnttl- 

' operati 

■TSITSI una decina di fermi tra 1 .so» 

■ VViiliVI .spetti ricettatori di atravcller’s 

cncques ». 


Il Si‘rt 

r ìmmedlatamcnto. 


ORRIBILE SCIAGURA SULU VIA ANAGNINA 


A/ nioniptito (li lusciurt' hi ponsioiK' in cui ulluggiavii. hi sigtioni 
(ivroAìlw avuto vou sh 6 niUitmi. jivr raviftiisto di un (ippartamonto 


Alla C.d.l. il dibattito 
sulla legge per i litti 


Dbc caniiiisti sckiacciati 
aella stinira tra tre aatecam 


\ latfc ara KJ ! VMtLtlV Vili VI 

; letti, dopo aver asportato « ri- DANDY V. Nazionale 

; vestimento in bronzo delle tra. CONFEZIONI - DRAPPERIE 
: t>i per costruire il baldacchino SARTORIA DI PRIMORDINE 
dt S. Pietro ed i cannoni di IMPERMEABILI - CAMICERIA 
Castel S. Angelo. Alla fine del - 

settecento ebbero inizio i la- Consigliamo i lettori a fare l 
^#ooo ^solavxento^ ne? loro acgulsti cJolla nota ditta 

is83 con la demolizione dei dandy in via Nazionale, tee 
I finalmente dal (angolo Yentiquattro iKaggto) 

1928 al 1934 ebbe luogo un re¬ 
stauro statico della parte cir- I 

colare eliminando così gravi le- H HPi - H 

sioni sui fianchi c sulla cupola. | ■■ BiK ■ 

I Nel viaggio scorso ha avuto ■■ Vm ■ 

inizio il restauro del pronao. 


Feste e (onferenze 


L'nimunciato dibattilo sul di- 
.segno di legge relativo alle lo¬ 
cazioni avrà luogo domani nel 
locali della Camera del Lavoro. 


L’intervento dei vigili del fuoco con l'autogrù rtijiatìi? MfeVi. ‘^‘parigli’: “conf’e- 

____ ren-»a. ore 20, Alberto lacovlello. 

APPIO: conferenza, ore 20, Otel- 

I»tM una tragira fatalità. due|i-;.nilnii F’ial. spiii^;c:iciolo con- lo N'anmiz/I. OSTIENSE: festa di 


lire per i 228 metri cubi con- , Riquadra mollile u lu gioì ni. il tempo »et-t.s.>.ario a dola ogni h accia. All’albergo njoni della Confederazione del miglia, sono morti nella serata il Quaresima e il Maslrantoni 
.Mimati al di fuori della con- Squadra omicidi della no.stia sceglieu* e ad uc(|uistaie un è iimasia la sua bor-sn da viug-Qpjjiinerclo. Questa organizza- di ieri sulla via Anagnina, in sono rimasli schiacciati. 


lai gioì ni. li tempo nect..s.-.ario 


tUl-4181 UCIK» wniait.l4« WUI .-.- - - - . itz*>« 

Invece che nella mìa delle riu- uomini, entrambi padii di ih- uo loHro. Nell urto spHvenD)M>, sp'ione. orft 18 , 30 . 


venziono e per i quali e sta- questura si stanno occupando appaitamento. e si mfunnò contenente della bianche- zione, infatti, ha informato ieri località Gregna, al chilometro II traffico sulla via Anagnina 
bilìta una tariffa superiore di ”*-*!*•* misleriusa scomparsa di ituile case oisponibiit in citta ria, una vesiaghu, un pullover u («entro delle consulte popola- tredicesimo enea. è .slato lungamo^itc interrolto- I " 

10 volte aifaltra (132 lire il ^*Sbura. avvemita il 13 ot- ad un prez/u agiiirante.si sin e uRgetli vari, oltre al conto promotore del dibattito, di Erano circa le ole 10. Sul Vigili del Fuoco, con un'auto- Partito 
metro cubo): più 951 lire di im- lobre scoisi), , , , milioni in somma che ella ilella pensione per nove gior- es 5 er tornata sulle sue decìsìo» bordo della .strada sostavano gru. hanno dovuto provvedere Riunioni 


CO.WUCAZIOiM 


metro cubo): più 951 lire di im- .scoi.si . sei miiiom in somma ciu- mia iieiia pensiont- pei nove gior- esser tornata sulle sue declsio- 

po.gta .-suirentrata, elio portano .L*-' eirco.stau/o del fatto, m eia in gnu o di speiuleie. ni da pagaie, e di non poter più ospitare 

raddebito comolessìvo nnpun- -‘'«“'Phci. L/a .si- D.al 4 al LI otlobve, la signo- A questo punto, due interro- n <iibnttito nelle sue .sale, 

lo a lire 32 631 gnora Maria Rina Rru.'s.sulo, ra nru.s.solo eondu.c.se una vita gal ivi .«i pongono: la .signor.» Sembra che Timprovviso rl- 

’e' vero che il consumo di ac- ««' ingoiare; in eonveisuziu- .sarebbe for.se una volgare Iruf- pernsamenlo del dirigenti della 

flua della famiclia del sivnor ‘^“«‘ana. con occhi neri, .si pre- ni occasionali con il proprie- fatrice. che avreblie c.scogitato Confederazione .sia dovuto a un 

Tìi r-inrin .-fniir. scntò il 4 oDobvc ulla Pciisìcv- tnrio c il pevsunalc della pen- la eomplicata storia per non intervento della Que.sluru, che 

elcvat? Ma*^è certo^comunaùe ««-‘’c»»» al fatto die er.i pagaie il conto alla pensione? avrebbe sconsigliato la Confe- /Tu'IlntV'Tloèir aùVmezV'i ' Fssi 

dio cenliiriia rii ^àinUdir nhtl Pantaleo miineiu 3, di in trattativa per »in apparta- Oppure ella ha ritirato i sei aerazione a concedere la rola, i ,?5ilriemi 

f l*^*j**”s/-'/-***- ”* famiglie abl» proprietà del signor Maiio mento e die era in contatto milioni in b.inca ed è rimasta dato ì'argomento «politico» ^”*?**”^*^'.**^®’°*^”'* l* IrasCali e 

tanu a VHuua, alla scadenza Raimondò e cliie.M-- alloggio, con un avvocato, indicato con vittima di qualche malvivente? dei dibattito. Un .simile attee-fermati pei 

del auadnmestro. si .sOn trovala ___ . 1 : _n _?..__r, * i r . .. V ‘ nrnvvorii»re. in.s eme a h. rma- 


Le circostaii/c del fatto, ni era in grado di speiuleie. ni da pagare. Ul g di non poter più ospitare 

sé. sono assai semplici. La .si- Dal 4 al 13 ottobre, la signo- A questo punto, due interro- n dibattito nelle sue .sale. 50 » largati Roma 36326 e 32386. tomozzi 

gnora Maria Rina Rrus.sulo. ra Urussolo condu.sse una vita gativi si pongono: la .signor.» Sembra che l’improvviso ri- di niourictà risoottivameme di 
una bella donna .sui 38 anni, essai legolaie; in conveisuziu- sarebbe forse una volgare truf- peru«raenlo del dirigenti della ouaiesimi c di Guido 

costano, con occhi neri, si pre- ni occasionali con il proprie- fatrice. die avreblie escogitato Confederazione .sia dovuto a un M isiramoni il Duaiesimi e il 

criniti \\ 4 Ì nimWvn iiUn PoiActiv-^ i» il non. It» «ilnrtu n*»r nnn iè^ —ts,., mafell alllUUI, il VtfUcli t/irlliiti c if 


jii jTiciiLijaie ]mpo5SiDJjiia ai ncto« a Porloi^ruai'o, la .signora usci come eli con- la signora era neisona ui.stm- scriminatori si ispirino le auto- I uitLO camion, e sopragguiniu 

sobbarcarsi a una spesa pazze- signora Btussolo poiiU' suelo, portando con se la sola la al di sopia di ogni sospetto, rità di polizld. E’ stato iufatti terzo autocarro, l'Alfa Ro- 

sca, asisurda, clie trova Pochi va con sé una borsa da viag- borsetta. Da quanto ella disse. n x. • già reso noto che il 13 e 11 14 meo di proprietà di tale Te- 


precedenti perfino nelle società giu ed era elegantemente ve- il proprietario della pensione 
più esose, abituate^ a vegetare .stila, con un tailleur avana di ritiene die la signora si accin- 
sville nccereità più stringenti buona fattura, con inaiiichc ges.se '.j riscuotere i suoi sei 
delia cittadinanza. Di qui. for- poco al di .sotto del gomito- milioni’in banca e a stilare il 
se, la decisione delia società e- Ella spiegò ai proprietario del- contratto di acquisto. Senon- 


Violenta colluttazione 
tra un fermato e due CC. 

Ieri sera lerso le ore 22. una 


esser tornata suite sue ttecisiu-ranido delhi -strada so.'-tavano gru, hanno dovuto provveueie Riunioni tlrtordmnnt dei CD. di st¬ 
ili e di non poter più ospitare due autocani. entrambi Fiat alla rimozione dei pesanti au- lione - Oggi. oro 26 ; P.-occ. 

(1 o..« i.jjg jj,rgati Roma 36326 e 32386. tomezzi. ‘l'*; oro .M; V. Cerio.» 

dt pioprictà ri.spcttivamente di - — --—- i.',, i' *'. 'y/ 

pano Quai esima e di Guido GraViSSlfflO luttO M r^ or: '-m 

Mastrantoni. Il Quaie.sima o il Tr.e; o.-. -.y. 

c«/vnoiaii«»,- i„ Mastiantonì erano anche 1 con- il| A|tf(y|ijA hlHfAl|j Domini: l * :» •.'a.,;»; 

“CgM aUtOmezzi. Essi. .. O. l.r-on- o;, ,•.>! p.,„„. 

dato l’argomento «politico» f”*.‘f tutto ha roti» - , ‘^ 7 ; 

del dibattito. Un .simile atteg-‘ feimati pei compagno .Miioulo c.htiei- 

giamento della Que-stura, oltre provvedere insieme alla ripa- ,j redattore ttei « PBer>e-Sera ». Bre*e corro Cruaui l. 

« rappresentare un’intollerabi- f^^^ione di uno degli aulorarrt. per mone imptowiH» aeiiu (tnt.nt? .iimiMiid» viiTtA «iununi u!» 
le interferenza, dimostna anco- Mentre, purtroppo, e.ssi lavo- gys adorato inammu, .signora CJe- >9 |■r,-Plrai... 3 , .-iruiior. ;»r 

ra una volta a quali criteri di- ‘ avano, tioyandosi tra l’uno e rinUu Mardea. che s, c .spenta tTòn; iv.nic“"pà7 nn" 

scriminatori .si ispirino le auto- * altro camion, e sopì aggiunto ,iei io .scorsa notte, ^ f. ,Wa« onc s.in.* uvut •• 

rità di polizia. E’ .stato infatti 00 'orzo autocarro. l’Alfa Ro- i compagni deuT'iniù ^'i I .Sj-sia.'jb 1 : tiu.i'lri « «ru»’») •• ; r.-.p ,r.%j- 
Elà reso noto che il 13 e 11 14 meo di proprietà di tale Te- sociano. fraternamente, al gran- b.! >ir. d: ci 3 <u!tJi;iiat* 


rità di polizia. E’ .stato infatti aa terzo autocarro. l’Alfa Ro- i compagni deuT'imù .-i a?- 
glà reso noto che il 13 e 11 14 meo di proprietà di tale Te- sociano. fraternumeme. al gran- 
novembre proprio nel salone fesa Franchini, targato Roma uè cordoglio di Antonio Ghirei- 
della Confederozione cominer- 131993. condotto da France.sco q. cono-scendo il profondo lega- 
cianti il partito repubblicano Cacchione, a bordo del quale me che io univa alia madre, 
terrà fl proprio congresso. E si trovava anche il marito del- La .■salma deiFF-siinta-sarà e^po- 


rogatrice di tagliare l’approv- Li pcn.sionc che .m sarebbelchè. da quel momento, dell.-» j„ ^ 

vigionamento idrico. trattenuta in città per alc\milprofcssores‘;a veneta si è per- 

La riflessione prima che vie-_ - 

ne olla mente è semplice; ecco 

MfSlSI B« MziaM fetrwiere lilitrati 
""rr 5 lre% .rti Stanotte allo Scalo S. Lorenzo 

gro.ssa e complessa e non può ___ 

offrire questa sola, elementare 

rific.ssioric. Bisogna capire cosa £' , 4 , 4 ^ tr«iportato Ui coma al Policlìnico 

c oggi Vitinia. cosa essa rappre. ^ 

.«onta nella città cresciuta in ~ ~ ~~ ^ ’ 

questi anni per avere un’idea Alle ore 0,05 di oggi, e stato»civile deiraeroporto .-.irebbe 
della gravità del problema. Vi- trasportato aH’ospedalc Policli-Istato denunziato alLA-G.; non 
tinia è uno dei tanti nuclei edi- nico un anziano ferroviere. Taiu.lei risulta che ciò sia vero, ma 


vloleiiiu coitmu» 7 ioiie Ita avutoj”''^^ à certo pensabile che inibì Franchini, che, per causejsta, oggi, dalie l.s alle n. nella 


b.! fl<*. tv'flir: ti: ^ in<\ilìii'A>av DÌeoi»hi.*’a, 

.MeUIlutgici; <V,3i;>agni .l.t.g, mi ò: c'I. 
ij.'». it. rciiii.n.s-:(>ni inirrn» »• a::’.T;«t! 
■KJ .-niJjijl.i dfvaijni j.'I,' ufe !8,.W al!» 
-•/.••a* IVnif P»r.-i3c (\ X Diti,hi J; 
.-p .*.■;> 12. 

ftespoBiahilì goidrì t tcsple -VIV 


—•i'*-t.. I.... I'', - , —• . , ,, vioieiuu coiiuiv«7ioiie ita avum -. ..-.. ..... --—, —.. . - , «spie v 

1,1 pen.sionc che .-1 sarebbejcne. da quel momento, dell.-» jj, cappellsrl. tra -^dc non si abbiano a limprccisate, è andato a cozza-jCappona mortuaria dCi PoMcil- viii.a; .a Vppiu Cavii-Vg- 

trattenuta lu città per alc\milprofcssores‘;a veneta si è per- carublnlerl U brUtadlete dibattere argomenti politici- Ire a tutta velocità contro iUntco F-iguilino. Fi»a>.i.o, i.iJhaU'il», 

_ _— . .._ il .\l«mf- .sa.ro. \|»a. 


LERI 

VIA DEL CORSO 344 

Ha pronto por I vostri 
bimbi il più oioganto 
assortimonto dt poiotot 
e obbigiiamonto fnv«r- 
nato, dal noonato al 
sodici anni, 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ugni urigine. Dettetenze cast. 
FrtgidiUi • SenlbU - Anomalie 
Accertamenu prematrimonli-U 
Care replaerstUcau 
Orano: 9*13: ls-19 • Feat.: 10-12 
Prar. Gr. UV. DB BBRNARDIS 
Spec- Derm. Cita. Roma-Parigl 
Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. & (Stazlime) 

EliCìnnE 


UinziaROfernvienfiliiriiti 
slM utlt all! Sali S. lOT KO 

E’ stato trasportato m coma al Policlinico 


Gregorio Mazzucca e il inllilc 
Kemeraro. è un individuo fer¬ 
mato per accertamenti, tale Or¬ 
lando Coppia, rtie stava per es¬ 
sere accompagnalo al commis¬ 
sariato di P. S. Ponte. Il Coppia, 
ba violentemente colpito 1 due 
carabinieri, producendo loro le- 
alonl giudicate guaribili In quat¬ 
tro giorno -alfospedalo di Santo 
Rptrlto. KgU. però, è stato ri¬ 
dotto alla ragione ed arrestato 

Un ragazzo dilaniato 
dallo scoppio di un ordigno 


Resistenze e critiebe al progetto 

di tio sleriie i capolinea delle co iriere 

Lì 11 t pressa 11 tp riunione indetta dal iMìnistero dei Trasporti 


aIÌD 4fOnnÌn Hi un orriinno secondo un disegno di legge provenienze d;i via Portucn.se e ministrazione delle Po^te ha t-''"- 
u lu .3 vjiji y m Jf elaborato dal ministero dei dalla MagUana; piazza Adriana fatto os.M?rvare che. effettuando ’’ Tri->Tfr.'. 

Un nigezzo dt i3 anni c rima- Trasporti — a quanto informa per le provenienze dalla via la grande maggioranza delle Sfntfacalf 


p'T.. F.igullinv). Fi»a>.i.o, i.ijhai.'i!». Studio e Gabinetto Medico P*» 
Mai7=.i\ Monv .Mir:o. .\l«aif- .sa.ro, \|.ia’ U diagnosi o cnra delle «ole di* 
i.Tfnie \inct-.vfr.i* v.-crhio. Pi- sTOnzioiil sessoau di oatora iter- 

r.iiii, rigirala;». p,..t,, .tl:!ir.o. L.ate vota, pslcblca. endocrina, senilità 

lar.un». p..r!» i,.i.v»nn;. p.iri, i;a- precoce, nevrastenia sessuale. 

Qaj.iraro, Consultazioni e euro rapide pre* 
Qa»rl.rr;f>.o, lyir-mx. T,)-p:fi 2 tti.-a. post-matrlnoniall. 

T—tfi* »l»3o, \»l 3tc*»ì3s. V ,—AtttMÉ fl» ^ s fl» fl e v V i 

^ 7 p« GranoUff. Dr. iakIETTI 

pr^^rtifatMciat.! roManira*». n*t»a BsqnUino n. 12 • ftOMA 

TqII» le sezioni che ieri bob Iobbì Stazione). Visite 0*12 e 1^18. 
ritiralo aaieriBlt slanpi passiso ia gior- Festivi ore 8-12. Consultazioni. 
Baia in Federaiisne. ——■ 

ANPI Studio CCflIIII iiin 

Oggi alle 19 .n v.., .t. .-43 14 ;.. Medico tswAfIfIlallNl/ 

<'n 11 * 1 . 1 . ii.-n m.v j; n^r;.- 

r»n!. viir^vr r .131 • ! .vn'WPI 2.^! IfBMBBKB Cure rapide 


lizi .sviluppatisi fuori dei limiti to macchinista APrino Cerri.Inon .si c.sclude che ciò possa sto graiementc merito alle mani un'agenzia di stampa — si é Aurclia e dalla via Trionfale; corriere il .-ervizio postale, la EDILI — (lega ailaltim)- 
dol piano regolatore del ld3L di 52 anni, residente a Pisa.»avvenire da un momento al- da un ordigno ej-ploslvo in io- stabilito di tra.derire i capoli- Lungotevere Arnaldo da Bre- raccolta dei soli efìetti postali •t#« i.-'. »i3i;t*t> .i ^ .i 


(ulltà Taglio Falalelle nel pressi 5 ervizi automobilistici ."=cia per le provenienze dalla nei punti più diversi della cit- t'i»h 

di .^nzlo li gloMneito. EllsCo c ferrotranviari che collegano Ca.ssia e dalla Flaminia; piazza tà porterebbe alla ammini-'dra- F«G.C.I. 
D'.Annibale. »> .stalo ricoverato j centri del Lazio e delle prò- dell'Esedra per le linee di gran zione stes.sa un aggravio dì 30 l, jìoa,, 
all'ospedale e:»ue dt .vettuno. vincie limitrofe con Roma. Se- turismo intercompartimentali e milioni di lire. ,jg 


guaribile in IO giorni 


E’ una borgata priva compie- li Cerri, che era in stato di l'altro. ralltà Taglio Falalelle nel pressi jjpj, 5 ervizi automobilistici ."=_cia per le ) 

•amente di regolari servizi pub- coma e preecniava delle Pro- . Airarrà .^nzlo 11 giovinetto. EllsCo c ferrotranviari che collegano Cassia e dalla 

blici. Qualcosa si è arrangiato, tonde ustioni, è stato ricove- #0 ttliflOni 3n Av(A D'.Annibale. »> .stato ricoverato \ centri del Lazio e delle prò- dell'Esedra pc 

come è accaduto per l’acqua, rato in osservazione. 1 .sanitari, *, j aa l» A.»* «ll'o^^pedaie eivue di .vettun»». vincie limitrofe con Roma. Se- turismo intere 

ir.a Je necessità della popola- di fronte alla gravità del caso, Bgf | d(0||6u0ii0 R0IHWlSll3 guari bile in IO gtoriit condo il di.-egno dì legge, preso giri turistici. 

zK'.nc non sono soddisfatte Che si sono riservata la prognosi. . fnlnhraiIjLim esame in una riunione in- nee rimarrcbbi 

in piccola, misera parte. Por- APrino Cerri, mentre allo La Giunta mmunaie nella -lua idCOldllWIC BIi UlScO detta dal ministero dei Tra- so Ca^fropretc 

cht ” Come è potuto accadere Scalo S-m Lorenzo, procedeva minione .seillmanMle. ha appro- ||Ì klIpftrA fimill sporti con la partecipazione di II piano del 

niUf. ciò? E‘ noto, a molti. Un alla verifica di un trasforma- vaio il conierimento all ACE-^l i» >«a;h»v %w |nii rappresentanti deirufficio doll.-i to dal capo de 

pioprictario ha abusivamente tore di energia eletti scu. è Ma- qeiia *.omma di TO milioni per .\ tura ueU'.\;w,oci»zioue ita- Motorizzazione, delle FF. SS., ha sollevai" 
iijvi.-u in lotti il suo terreno. t'> colpito .la una violenti.ssima co-stnizionc del terzo tronco iiunu per 1 rap]>oni cuituraU con del ministero delle Poste e Te- zioni. 

Io h.i Venduto a gente che ave- Scarica, rmianendo folgorato, qel r.tiovo .\c,juetìotto Roma- ìm Poloni». o<g» giovedì 21 Iccomunicazioni. della Camera Attu-iliiicnto 
vr. bisogno di un alloggio, e le E' ro t.or.so un'inchiesta sulla O'ti» ottoiae. at Teatro F 2 iseo. alle ore ài Commercio. dclFEnte del capo — riferi 

ca=c hanno cominciato a sor- impressionante sciagura. ■ - . -1 2 j. avrò juogo un concerto com- Turi.-mo. della Provincia, del 612 autolinee 

gvre. Risultato; a oochi anni Altri due gravi incìdenti sul! SCTTECOLI.I memoiaiivo del 105' annJversa-Comune, delFATAC. della STE-quotidi.ino che 


La rinaioat iti Coaitala F*d.-i> »\rà 


. .. is; ESQUILINO 

J . par;.- 

rWM ,!<^! IfBMBDBB rapide 

w EltaEKBBprematiinioniaii 

DISFUNZIONI SKESUAI.1 
■Vi. a tu egttl eriglM 

a l>-ia LASOltATOKlO, àeADIFBIlK 
ANALISI MICKOS. **■■'■'* *^ 
Dlrett. Dr, P. Calandri Specialista 
, . . . Vìa cario Allteno. « iStazione» 


Icondo il di.-vgno di legge, presojgìri turisti*?. Le altre autoli-j 1 rappresentanti delle autoli-j-i' a’> 19 .s. :jrrnna3,u u j UOTIOR 


gvre. Risultato; a pochi anni Altri due gravi incìdenti sul; SCTTECOLI.I 

tialla lottizzazione, Vitinia c lavoro si sono verificati nella ' 

crt-ciuta al punto da contare giornata di ieri. Alle ore 10,30 a ^ àir —1*;^ 

5 000 abitanti; il proprietario neirinterno del costruendo IQ rnQ||| riliClM 

dei terreni ha realizzato con la ^rcoporto di Fiumicino, un gio- - 

sua operazione, compiuta io rneccaniixi, il 24enrie Re— 

oarba alle leggi e ai regolamcO- Testaguzza, abitante in ln.- 0 (,te;ubi!e ormai c la ai¬ 
ti. centinaia di milioni, niettcn- /‘‘J Rangonz 46. ha .-ubìto inazione della .-cuot» vien-en- 

•dc. bene a frutto le proprietà to.itium , 1 : una gamba po- tare « lab,o fi.z» » di Tlbu^ 

di c.ii disponeva; la impo^Lio- ' iroprm-viso mcttpi ir. movi- no ili. oià^Uanno scor^ 
ne è trovata presto nei guai: roemo dcUa macchina elettrica t=va c costretta a cedere 

* 0 ;, la casa costruita, a prezzo P^r mescolare ia calce, ohe sta- Pane eie, «noi lt«»l. » ama 

or grandi secrifici. ma senza ' rogras.^nao. Gu.anr.a in 30 >cuo.a prò i-^-lonale e a 

.-■rv 2 - senza le orov-videnze «rorn;. tmre quindi t doppi turni per 

piu elementari Ed *é stata noi circa, u Frascati, 1 propri «.unni, ciò c partico¬ 

la i-fmuratore Nello Co.stantini. .'«nnente dannoso in una tx>r- 
che l.ivorava so gaia come T.burtlno III. tìo- 

Jir-'zioVe maforatal? n* Palanca gettata su dì ce 1 ragazzi avrebbero bisogno 

biettiva Praticata nel pavi- di essere ospitati dalia scuola 

• è ha ra af l'iniprovvi..^ c^po- fino ade 16. c dove I bimbi as- 

''Olgersi della tavola. nOn «fisi- segnati a] turno |>omerldtano 
Minr-i ri- . 11 ^,condì- curata, è precipitato nella vo- sono uesunatt a trascorrere la 
n-T- ragine sottostante, profonda ol- intera mattinata per la strada. 


InsObientbiie ormai c la si- 
1 nazione della scuoia e'.cu.cn- 
lare « Fabio Fi'.zi » di Tlburti- 
no HI. Già datìanno scorso 
e^-'a c stilla costretta a cedere 
i’arTe dci suoi locali » una 
>cuo-a pro'c^lonale e a isti¬ 
tuire quindi t doppi turni per 
1 propri alunni, ciò è partico- 
.’annente dannoso in una bor¬ 
gata come Tiburtlno iil. do¬ 
te 1 ragazzi avrebbero bisogno 


f U’ElLn esame in una riunione in- nee rimarrebbero attestate pres- nee, ìntUie. hanno fatto osscr- , Sakai# all» ore 19. r.*-; ’val-, .l.c.’a 

i€lvDr8ZWlG 8n UiSCO detta dai ministero dei Tra- so Ca drop retarla. vare che le partenze e gli ar- ’l’* *■* 

ili FpifertrA (hMÌn sporti con la partecipazione di II piano del governo, illustra- rivi avvengono in massima par- L’j’v" ? 

rappresentanti deirufficio dolLi to dal capo del Compartimento, le, durante le prime ore del . ra/,";jv' 'v::! ‘ h.it 
.\ tura ueU'.\;w>oci»zioue ita- Motorizzazione, delle FF. SS., ha sollevai" rilievi eci ecce-mattino quando il traffico noti -.m;-. -i *• ’» Un'p-: u 

liaii» per I rap]>orti cuituraU cun del ministero tirile Poste e Te- zioni, è moto accentuato, dicendosi, • i i.. 

ÌM Poloni». o<*» gtovedi 21 Iccomunicazioni. della Camera Attu.iliiicnto a Roma fanno tuttavia, di.-posti ad escludere •'* ** '•‘si ? 31 j .a 

ottoiae. at Teatro F 2 iseo. alle ore ài Commercio, dclFEnte del capo — riferi.-re l'.Agcnzia — il circuito dei propri servizi da , 

21. avrò luogo un Concerto com-Tun.smo. della Provincia, del 612 autolinee con un traffico un quadrilatero cosà definito^ 

memoiaiivo del 105' ann»ven>a- Comune, deir.AT.AC. della STE- quotidi.ino che .si aggira sui 60 approssimativamente; da Piar- LJOtt. O 1V !> I 1\ LI 

rio delia morte di Federico PER. «ella Roma Noni. dell A- mila viaggiatori. La niaggioran- K»le Flaminio a piazzale Porta MALATTIE DEGLI OCCHI 
Choptii. XAC. dclFACL della CIAT. ; za delle autolinee hanno punto Pia a piazza Santa Maria Mag- STOMACO . FEGATO - DIABETE 


Sabato all» ore 19. r,*-; ’val; 

■i-.i.T .-a j: > avra lc-.' 5 *> !a 

F,ti! .-;•'! ^.;;a 

jV f-.-mr:- tfa-iUT 

r 1 ra/,.;j',. i,;;a li.'T <■>' 

na; -1 *• ’a p-r la ' . 

ru • f {wntìTi :;■:»-<■ i.. 

■ p;:'. .1. -or t*» ta y ■ 2 *r.gi j ;a 


ALFREDO 


STRON 


SONNINO 


Tel. 849.718 - 851,2.50 


VENE VARICOSE 

VENEKBB • PB8XB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del popolo) 
TeL <133* • Oro S-ZO * Fest. S*12 

ERNIA ED IDROCELE 


l: prò: xi»e.-iro (-e.'»re Vaia- tra.sforìmenli dei capolinea ver- di partenza e di arrivo alla sta- giorc a Ponte Garibaldi. MALATTIE CIRCOLATORIE Fflil|a FD IDRDCFLt 

Prega terrà una prolusione mu- rebbcro cori stabiliti: in via rione Termini e a Ca-tropro- Questi i vari punti di vista. Visite per appuntam*nfo ^•••»flra «.wiwflfl vui-b.». 
strativa della figura del grande Sannio per le proveniciue dal- torio. da cui è emendo un dato fonda- fi gU a^itt I^A.M «« op erazlo ae eoo mie- 

compositore polacco en il Mae- l'.ADpi.i; in via Ostiense e vìa I motivi che hanno imlotto mentale che. a nostro giudizio, 5!I!SL* VE TO 540 art ava 

stro Tito .^p^e» Interpreterò al .Arrìeatìna per le provenienze «1 min:.'-trro a di.*porre .1 ira- suggcri.^e maggiore cautela. ' " wi—J riceve a Paiettno - via rfnma * 73 . 

plano un proeramm.» di da 0.'t:a. Divino Amore. Torva- sferìnient<> dei capolinea -, fan- neireventualc adozione di mo- . ■ . . .. ., 


[ riceve a Paiettno . Via «cmna *73. 


[che chopiiiiane 


PieeoUi 


IL GIOltfKI 


•i.mica vi.T deirOImetto per le n-'Olire aire-’genza »ì; .«nel- difichc: i viaggiatori affluisco- 

lire il traffico cittadino. no quotidianamente nella Capi- 

- L. - —j ~t — Come si è detto, numero-c e tale, nella quasi totalità dei 
argomentate .sono le eccezioni rasi, per ragioni di lavoro o di 
MW MaMM progetto giivernativo. In pri- .nudio tcìo risulta anche dal 
wWSm 9/W-W^vLyWJ^ roo luogo c .stato sottolineato il numero elevato delle teiere di 

__ danno che il mutamento del abbonamento): un tra.sferimen- 

capolinca arrecher*'bbe alla to delle autolinee si tradurreb- 
iCORSl E LEZIONI grande maggioranz;* dei viag- be. pertanto, in Un disagio no- 


zi^i di ^ozzinagglo. ragine sottostante, profonda ol- 

Dire cl^ Roma <1 e sviluppa- j^e tre metri. E' stato rlcove- 
ta in questi anni nel modo piu -ato in osservazione all’ospo- 
caotjco e disoramalo è dive- dale civile. Le sue condizioni 
nuto un modo ricorrente sono a-sai gravi perchè h.i su¬ 

di qualincare la politica urba- bRo la frattura di alcune co- 
nistica della Amministrazione stole con profonde lesioni alla 
Rebecchini. Nessuno ha più Dieu;a e ad un polmone 
dubbi in propiostto. Ma quello -- -- 

che accade a Vitinia è l'esem- rAflfiiMu a fiammìnn 

pio calzante di tutta una situa- tOnlinUd i UaEpinO 

zione. costihiisce l'ennesima di. rìfirhiAda >fMriflicfrAti«a 
mostrazione dcll'assunfo. Viti- ’ «"iHHfJ ia gflwnin wliilTN 

r.ia. in particolara. è la pro^ Continua all'aeroporto d. 

iip.ca della situazione nella ciamoinr. i» rròorn.» 


di essere ospitati dalia scuola — Ogei, s*«vedi ZI «ccobre, tsJM- — Corvi serali seoiasUci acceie- gìatori, co.^tretti a prendere al- tevole per gli utentL non solo 
fino alle 16 . c dorè I Wmbl as- 71), Santa Orsola, li sole sorge rati sono stati organizzati dal- tri mezzi di tra'iporto per rag^ PCr 1» maggior spesa che ad 
segnati a] turno i>omerldtano Roma. Per infortnaziq- giungere i luoghi'di lavoro, con essi deriverebbe dalla necessi- 

sono uesunatt a trascorrere 3a femmiZ Si Bg?raviodi -pesa. La stessa con- là dì ricorrere ad altri mezzi 


a maschi 43 femmine 34 Morti- eie »rra e a.ii-Vnfli in -pesa. i,a .sivssa con- •« **vu»icie ciu din* mezzi 

intera mattinata per la strada, 16. femmine 9. Slatrimo- r-ìa Piemonte 68 fteL 460Jt93). siderazione è stata fatta per il di tr^porto, ma anche per la 

Quest anno ad aggravare la si- ni trascritti Ii7. Sono aperte le l*erizlonl alla srande numero di studenti del- ««^sita di dover muovCr.ri con 

tuazione c venuto ti tatto che BolIeitlBo metereologieo: Tenj* Scuola serale d» chimica indù- la provincia che si servono molto anticipo, dai luoghi di 

altre centinaia di bimbi sono peratura dì ieri: massima 22,4; .striale del Comimr. via Vittorino .lolle autolinee per i loro «tildi provenienza. 

attlultt alla «Fabio Fiizi . d*! ^ loformariom c' hanno .«relto. Scrivendosi ai Tutto ciò induce a formulare 

nuovo comp’.esso i.v'.vca-e sor- alternata a schiarite 71^1‘^bsi. scuole vicine agli attuali critiche fondate ai disegno di 

to sulla Tiburtina VlSlRILE E ASCOLTARILE S^lcrSéria delU^wùola' ’ fapo^roea. Dal canto suo. ìnol- l«.2«e governativo mentre non 

Questa -situazione e stata _ Teatri: «Sei personaggi in Sono aperte le iscrizioni alla;*'^- >1 rappresentante deir.'Xm- Phò tacersi l'esigenza di vede- 


Teatri: «Sei personaggi 


Sono aperte 


I es.josta ieri all aSsCsnOre .\tige- jeerra d'autore» ai Satiri. iSeuoia comunale di Ani Orna- 

Itili rfflk ..a* t .« ttiAvnfm « :a1l” A! m amv-^ la c*.^_ 


ttJii da un gruppo dt Cinema; * Uomini ' alrAqui!«f: mentali ?lta in vi^ San Giacomo 

I accompagnate da una dlrlgen- * seduttore • all'Attualttà. Mo- n. 8 La Segreteria è aperta 
! te tìe::x'l)l F -tato sueeerito derno Saletta; « Bandiera girila • 1 giorni lavorativi dalle ore 18.30 

' a, «•»■« ««"> *«OUT. 

to det lAvOrt della .scuola prò- dele » al Colosseo; «fiamme su — La Cassa d| Risparmio di Roma 


siiuiwoiie ^hvlia Ciampino la rigorosa mchie- tessicnaie di Casa; Bruciato, Varsavia» al Gartiatella e Orfeo: — Sezione Pegno — nel giorni 
ppssi nuclei eoi- Ma amministrativa che ha già ohde r«»-tltulre 1 locali atta «Sadico* al Lux; «U piccolo tuf- ti lunedi 25, mercoledì 77 e ve- 


quale vivono^ grossi nuclei edi- Ma amministrativa, che ha già onde rto-tltuire 1 locali atta 
iizi sviluppati^ in conseguenza colpito ,1 rag. risani, direttore * Fabio ni74 » e di reperire ai- 
riella speculazione illegale, in- civile deH’aeroporto, e che sta aule per t bimbi dei Vll’ag- 
nestatasi sulla fame di case, allargandosi in un continuo rio IN.I-C’a"^, L'assròsOre ra 
.«.ulla necessità impellente di al- crescendo. dato assicuratone dei suo ti>- 

loggi che anni dQgnia deci- Sono giunte al Ministero tetessamento 
ne di migliaia di famiglie della della Difesa • Aeronautica in E' tuttav ta .strano che :’IN'\- 
noftra città. La situsfione di que.sti giorni numerose denun- Case non pensi a provvedere 
Vitinia è infatti la situazione eie di privati c di Enti pu'o- l -suoi nuovi compiessi edilizi 


di Tomb* di Nerone, che ha ar-jhlici che prospettano altre nu- 


Fabto ni 74 » e di reperire al- Ulivo » al San Felice. lerdl 2 » ottobre 1954 alle ore 

tre aule per t bimbi del Vlfiag- •««*RLEE E CONFENENXE 5.» porrà in vendita In Pia» 

«o IN'.I-Case 1. a.ssessOre ra - Szio« 

dato assicuratone dei suo m- ro 3) quesu sera alle ore 19. il tg ottobre 1954 gli oggetti non 

tetessamento doti. Ce^nl ^rlerà sul tema: preriosi. non riscattati net ter- 

E- tu.iav,a strano che -rN't- 

Case non pensi a prov-vedere nazionale». VARIE 

I -suol nuovi compiessi edilizi ~ Palazzo'Barberini «Sala Mag- — Il roselo comunale, m via di 

almeno dt una scuoia. che Rtore denistituto di Nvimismatl- Valle Murcia. è stato aperto al 


I problemi della distensione inter-l 


in via di 
aperto al | 


ricchito un altro speculatore: merose irregolantà. Per quel- serve che es.-a presenti le -sue don^ni alle ore 17. il pro-iaubbltco Ieri. La mostra di bel- 


del Lido del Paro, che hg frut- che riguarda gli sviluppi della 
tato a Puccini centinaia di mi- inchiesta, un giornale della se- 
lionl, e di decine di altri nu- ra ha scritto che il direttore 


mostre ai congressi di urbani¬ 
stica. se pot In pratica de]! ur¬ 
banistica sa ne inftschta?' 


tesser Carlos àtaeso Tognocht lisstmi esemplari di rose nano- 
poeta e archeologo uruguaiano, nati ed estere rimarrà apem 
parlerà sul tema: «Arte ed eroi- dalle ore 9 alle ot* 1? fino ri¬ 
amo degli indigeni dell'Uruguay*, la fine de! mese. 


Stasera a CaniNilefli 
rìMiroffe deNfi ^Aniki» 

Oatt alle ore 19 sono con* 
v irati alla sezione Campiiei- 
II (via det Glnbbonarl) i re- 
sp*.'«abili . dei grappi amici 
deU'Lultà delle sezioni 4U Ro- 
ma. Ordine del giorno: i) Con. 
grasso Nazionale di Firenze; 
2) Svtlnppo delta campagna di 
dllfnstone in onore della Con¬ 
ferenza Nazionale. 

Nel corso della riunione 11 
eompagno Terenzi. srainini- 
stratore dell’Unità, premierà I 
diffiiaort che at sono distinti 
nella glorniUa di diffnslone a 
Villa Gl*ri per ta Festa pr*. 
vlnclrie. 


re gl; eventuali mutamen:: nel 
quadro di una definitiva si.«tc- 
mazionc dei servizi con la crea¬ 
zione, almeno, delle autosta¬ 
zioni. 


Maglierie, Negozianti! 

Lane “LA MONTANARA,, 

in vastissimo assortimento colori nti titoK 2/24, 2/32, 
2;40, troverete scmfre pronti presto il deposito: 
ROMA - VIA DEL 6ESÙ. M • * TELEKDNO «7P4N 
CMMPIOMMOI GRATIS 


I RlCllOAi PREIZI VCI40ITA ARCHE A RATE 


l^lsiER 


Il Comitato Federale nella se¬ 
duta del 14 e 15 ottobre c. a- 
ha ratificato il provvedimento 
di espulsione proso dalia Cellula 
7. Ripetizione Comune della se¬ 
zione CampitelU a carico di CO- 
LACICCO Alessandro per cumi- 
raggio e indegnità politica. 

Nella stessa seduta il Comita¬ 
to Federale ha ratificato il prov- 
trodimento di edpulslone proso 
dalla Cellula Giardini Pinco del¬ 
la sezione Ludovisi a carico di 
GALLO Vito per tradimenio e 
indegnità polìtica. 



^rse 


















« ùg. il « Lii&v£di i£l ottobre 


«L'ONU'A'» 


GJLI A VVEA^IMiEAfTI SPOHTIWHQU SPETTACOLI 


NUOVI SONDAL I TUBBAHD lA VITA DELLO SPORT ITAIIAWO . 

Denuncio dell'A.C. Brescia 
per tentativo di corruzi one 

Imputato è dì nuovo il Gagglottì — Ambigue accuse della « Gazzetta 
dello Sport » contro la Roma sempre per gli incidenti con ii Bologna 


Lo sport di casa nostra scn’- arbitrali, rapporti df coni mista- certi elementi ben identificati 
bra propiio che non debba tro- ri di canipo, ammonizioni, de*|fanno nei confionti dello spoit 
\aie un po’ di pace, di tian- sipinuioni. nuli fieli e e l’iatiici sud. 

(imllità; ancora non si e .speii- enumerando decisioni pelosa- Da parte nohliu dobbiamo 
ta l’eco dello scandaiOi-o scio- mente custodite dal collegio far rilevare alcune cose: 1) In 
alimento del Comitato Heuio- del Tribunale calcistico. bii.ie a quale coerenza la • («az- 

I ale deirUVI deciso da Rodo- Riiieeiiuto clic /ii un membro, zetta dello Sjiort • ehe ila il 
ni in barba ai dettami della primo Ira gli altri, dal coni- lesoconto di una riunione « se¬ 
pia elementare democrazia prctisibile sbalordiiyento, cliie- Kieta » della Lena aceiisa una 
>portiva, die ecco venne alla g óiulini donde provenisse società dt avcie informatori 
iibaltn due nuovi Rravi episodi jj telegramma accusatore (o preziosissimi in seno alla Lejja 
che investono il costume e la megUo a quale società fosse stessa? 2) Come si possono lan- 
moralità del calcio italiano. stato diretto il messaggio) e si ciare delle accuse cosi gravi 
Ed ecco le notizie. Il prmu» g{j{,g go,„g risposta che la resi- solo in base ad un telegramma 
episodio riKuarda la denuncri godaìizìo pi questione anonimo? .1) Como mai la Le- 

piesentata icn alla Lega Cai- ^ j„ città sotto l’e.v-liiicn K*' ha arbitrariamente interro- 

<10 dall’A. C. Broscia in mento gonea. Su ciò Giuliiii è sfato K‘'ito i guardialinee quando nel 
ad un tentativo di corruzione molto riservato e con ragione, rapporto di Marclictti non era 
<he sarebbe avvenuto domeni- frattempo è stata aper- f>'*to nes.siin eenno di di- 

<a da parte dell ormai In.ste- uirincliiesta clic si de/iniscc d^iaiaziom emesse dai sud- 
niente noto Gaggiotti, il qua- noicliè ile è sfato in- detti? 4) Como mai la Lega 

le avrebbe ofleito un milione formato » presidente della confida dei segioti . i.sfrutfori . 
di lue ^ di Controllo, .si un giornale? 

* rtplle Spera cììc «OH .Si verìfìcHi un Come si vede ’ punti da 

l'rondinelle, neil’inconlro con allegro insabbiamento chiarire sono molti; speriamo 

:l Palermo. Come noto l’incon- JiVi« ^ ”'‘ervcnga pron- 

tro tra il Brescia e il Palermo « txazzeita dello i>port«. tamenlo per risolvere quo.sto 

svoltosi domenica a Brescia ^ Figuratevi un disgraziato delicato problema che getta il 
.sotto la direzione dell’arbitro segnalinee chiamato a dir la go.spetto su una delle più an- 
lligato si è concluso con un sua su /otti auoenull durante ^ianc e clonosc società snorti- 
saloraonico verdetto di pan- una partita in cui Varbitro è -ocieta sporti 

t i (0-0) piudfee unico. E presumibile a Italia. 

■ Le notizie giunte a tarda - -- 

non dlrnn? tutti i dettagli di ZTies''- di NONOSTANTE 

(lue.sto ennesimo tentativo di _ 

corruzione quindi qualsiasi colpevolezza da parte dei gio- 

giudizio potrebbe alla fine ri- calori e sconafamenfe di qual- m ^0*mm4 

saltare infondato; comunque ci cuno di essi. ■ 

preme sottolineare le recidivi- Inferrogafi dunque dalla Le- M VAA AfcWAAl 
là del Gsiggiotti (implicato in go, questi dabbenuominl, si 

più casi del genere) e la «li- comportarono stranamente. Ne- Ji ^ ^ 

beralìtà » del Brescia che no- garono ogni accenno al gioco VBfgVl fi 11 1*1 

iiostantc i ripetuti scandali duro. Nessuno dei due aveva AAAAAA AA CA A 1 

permette ancora ai suoi gio- visto U falloso e deliberato iu- 

catovl di frequentare individui tcrvento di Galli ju Rota (Mar- ' 

come il Gaggiotti. chettl non poteva averlo visto ■■ flnmifQlA rA«rÌAVi' 

Mia FIGC ripetiamo ancora effettivamente perchè in quel U VUUllialU 1 CglUilt 

una volta l’invito di .sempre: momento era dalla parie oppa- OrdÌliarÌO - PrOSf 

..««.Irò « far si fcoi. l’inter- sfa del campo, onde accertarsi Ul UlUOl lU riUOI 

vento del CONI e del Gruppo deWentità delVincidente capita- 

Pirlamentare Sportivo) che i fo a Giuliano). Sulla faccenda (Dal nostro corrispond«nt«) 

t-ìsi di corruzione sportiva del lancio in campo di corpi - 

vencano riconosciuti reati co- estranei c... solidi i due segna- FIRENZE, 2(1. — < E la 



TP ATRI Galleria: Tre soldi nella fontana 

lAAini con c. Webb 

la «Bella addormerrlata » In'mltD Cv.A.e; « atustlzlQrft dell 
i rol Sadler's Wells all'Opera 

ae,,?’';’»» v- 

goita ria) complesso del «Sadler’s antim.) 

Wells Uallet». Interpreti prln- ^ 1 ‘ 

ctpall: Vlotcìta Etvln, Svetiana ...JL;. . ,, , ,, 

nerlosova. Pamela May o John i! della citt.à 

Hart. Coreiigrttil: Miiettc Bo Va- ’,o * «Al'**', i, 
lols, Frederick Astiton (c)ic so- boniburdien con 

sterrà alleile la parte della fata « « . 

Carabossei, Stanislao Idzlko\vsl:.v. ?•’V*’*' ** lludsc.n 
I.o Spettacolo sarò diretto da Ilo- 
ticrt IrvliiB. ''lornarK 

tloinani venerdì riposo. Sabato tdi'vruo: l.v cbi.ivi del pat.tcllso 
■J:>, alte ore 2). prima de «I p.Tl- , ^ 


tinatorl » di Mcyerbcer. e .Scac-- 


l.ii\; Sadko 


' VII ««4 V .> V ■ UV V: I . ^ 111 ~ Aa_ . VI A VI 

CO matto > di Ullss e •Omaggio ‘'fm'zoiii: 1 aiitcrn los^.i top H. 
alla regina, di Ainold' .^,:7:iVn.o: Torna con A. Nazzari 

Successo di « Tutti i figli » 

ili Pirdndfitin .Mutropolll.iti; Il grande giuoco 

ui iiuiiuuiiu l oiiobrigula 

t «1 piu vivo Riicctsso pro.NC- uorteriio; Mogambo con C. Gabte 
.guono e repliche di *101111 li- rioiu-nio .Satcìta; Il seduttore .ozi 
gli di Dio hanno le all •• di l.u- Soldi 

Sene O Nelli, nell ottima liiler- .^tiuicrnisslniii: Sal.i z\ : Le ini- 

Bcllasina. oiure di Ite Halumoiie. Sala B: 
Hciiata Graziant. l.ulsa Soliiias, zXnatninla ili un delitto 
Ituggi, Persico, baiuclli, Melliiia, Moiulial: Sc.irpctle ros.se con 
Pepe. Biglietti Arpa Cit e al :=;h.‘.irei 


leali o. 

AltTI: Ole ’it: C.la C’>lOl-Ni.u..ii: 

• 03-03 sene 0» di .'i. Iloio. li. 
Kl.ISEO: Ore 17. Comp C.ilin- 


Niiovo; Kute Ungo al inosclicltic- 
11 con (i C'eivi 

.N'<ivi)i'liie: Marjiuaiiii < on John 

W .<yn<' 


dri-zoppelll; .13 u tavola, d. <>'»'‘oi.: Not<.rius c.ui I. BcrRm.an 
M. .Simvajon. Novità. Odcs.ali-Ui: l.a b-siia inaBulfiea 


...tlUN.romnl.unu-^ Miioslava 

direna da N. l’tpe * f;" N"-» delle giubbe 

vee.hia . (Il A Novelli con I. '‘vntgc.n.eri 

VI in\nu* t'Li Varsavia 

)*,\t.A/ZO .SI.STINA: Hlpo.-o ini- 
inuienm ,l .saltunbancbi . c n |»tk'vlano: l.a moglie eelebie 
W Chiari rala//t»: Nt-vatf.i l.\picss con R. 

flUÀNllKl.l.O: Oh- 21: . 1 i lli i , ... 

iigll (Il D:o hanno le ab* ni .TT'’* “T',V’ 

K O’Nelll t’arlnll; tl gnisUzterc del 't ropl- 

lilOT-ril KI.LSKO; Ole 21. Via , ,, 

stabile di Bolzano * Battagn.i .* ,i ' *’ 

•u . .11 t- «..►II... •laiieiarlo. I (.iidaiiiialelo 


Una fa.^c dcll’liiconlro tra BACILIERI (ili fintilo) r t’avleehl 


NONOSTAN TE t/AlTO DI V’ORZA D I ROBONI 

I dirigenti nazionali toseani 
non daranno le dimias ieni 

II Gomitato regionale coUaborerà con il Commissario stra¬ 
ordinario — Prosegue la preparazione del pre-congresso 


K O‘N0in {^iiisn/u'rc ijei i ropi- 

niilOT-rO KI.LSKO; Ole 21. t la , ,, 

stabile di Bolzano * Battagn.i .* ,i ' *’V*"'* i‘ 

di dame, di E. Seribo .i ' n'''V..* . leil’ i . 

ItUH.SiNI: Ore 21,15: C.ia stalnJe I ribelli dell Hoiiduia» 

dirctla (}a C. Durante . Ser- 1 « *'" . . • 

vizio di notte» di E. Capjleri. sn-.'l/' suu.idione ..-i» 

Novità assoluta. Rrenotazioul /m .. .. 4 ..v zi i»'a 

52,770 - Baiata. Prezzi L. 700. * Vi" iV ' ■‘1’*"’''*"''“' dell A- 

P^=;;^ ca;!z^e^‘?rt„ei con 
i ‘‘vnr'eou'L. 'ralo!'/" 


SiuiLno^'pr^nofa^^^^^ ITlmavatle; U romanzo delta mia 

lì Teatro Tajuli 

VAI f p* fìr^ 31 1^* r'nTtinnffMi'i Soii toriìfita por to 

def^mum Teatro.-. 

Sef’ (JidXetm: 1 p.n?o?UMerr®bn con 

f'IUlTMA 1/ADICnPA’ Muiai.'s COrc 19 2.!) 

vlrilliAlA t YAKlblA tiidritl: lo tl salveit^ con I. Berg- 


Alhambra: Fr.mcis olle corso con 
D. O’Connor c rivista 
Altieri: Pfetà per i giusti lo.i 
E Parker e livi.sta i 

Ambra-^uvinelB: Napoli piange e 


({tiiritl: lo tl salveu^ con I. Berg- 
man 

Reale; Allarme a sud l'on L A- 


n .'inda 
Itev: itipo'.o 


(Dal nostro corrispondvntv) rio Straordinario e il Comi- po tanti sacrifici svolti du- 

- ^ tato regionale, per risolvere vanto una intera stagione 

FIRENZE, 20. — « E la tutti quei problemi rimasti in Per quello che liguarda 


Ambra-^uvinelB: Nap.ili piange Oi'C'-vzmnc mistero con U 

ime con G. noiidmclla c ri- gg. chioso 

Prlncliie- Diritto di m cidcrc emi f“'oll: I p.ircnti terribili con J. 
« nnènr. ò . Mar.lis (Ore IB.-IS 10 22) 

Vetitun Aprile; M.irla Valew.ska f* Bum 

con G Garbo c livista rclaiid 

Voll.irno: La lampada «I. Aladl- 
no e Sal.i Tr-isponlina: Addio n)rc.-(>r- 

CINEMA 

. 1» . «. «., .. ... S.'U-I I niliertii: F.-inclli!)C (Il llis- 


no e rivista 

CINEMA 


■ Smeraldo: l'rlma di sera 
I .Splrtidori-: L.i stona di Glena 
.Miller .'Oli .1 .Stevart 


a tirma .. corner 


.ao«Vi .orifie-rtisi nel corso cau.sa - - - - --»e 3 uv.*w<i, luacanc. nazionale non può c.sscre re- nario con M. Monroc (Cinema- j.rm.a di seta 

'i^mnContro Alcuni d.rieent. eiaitoiosii battane del presidente, ma a prova contrarm possono vocata neanche dal C.E.D. (si scope) s rmùn - i si., .a .b Gicnn 

de)l incontrii. Alcuni (lirigcnti i^ialloiossi ^ anche giusto rilevare che riunirsi dove c quando vo- snera ) Appio: li maggiore Brady con J. . stev-art 

ve 1^’ GaKcltrdeHo SpSt.. a'pXp^ositrdcRe accuse (l 'c^ìi^ì^ volte si è airivatì al giiono per discuteie i lo)’o ^gene hanno fatto i rappre- Uomini con T Wright stkdimn- l.a i.anda dei tre .stati 

^ tirma ru^fo^^r volte LT telegm^^^ quando invece vi era problemi (circa le ventilate sentanti delle società fioven- AfeobMen^ "-è .m.ner. im-ma: i... >7"- 

rSlor'orquaH ritengono che Simo ci hanno Sa ^l.^missioni di Arrigh da pre- tine,. riunite l’altra sera nei ^ I 8 - 20 - 22 ,. 

ii moinento più drammatico di e.s.sere completamento al- il t>A l egionale dell ANUG, locali dcll’UVI. a chiarirsi le Armila. Ar.^cnlo Lupin con h. y|,,.ancli»: l.a grande ra« al- 

woii/j riunione di mercoledì En.^scuro della co.sa, perclif* sino bob “ vizio e il Sistema Ro- la cosa e quanto mai mfon- jjee sulle po.-izioni da pren- ,, , , ... caia con v. Andretvs 

scorso dei membri della Lega a ieri sera’ nes.suna comunica- doni non o da oggi che vige, data). Gli ufficiali di gara ejdore e in parlicolar iiiodo <ii r*X^aye”òXi 5 % 5 ‘^\ 8 m‘ 2025 V r‘”''"''' 

■Snalc re- ...me porvenu,.. Sdutte”pra*4ri’non «.■- dt'l&Jrràrfa?: “K"''.??' T” aSp-u*’™?» pl.".ppil.n.f ?.'■ . H.P «t™.,,. 

nero interrogati i segnalinee alla società da parte della Le- m vuoie coraggio e non coi lermaio ai svizigeie regolar aRe società.-< Il male — c.scla- nemascopc Tte\i- Aileer., sduadronc con A. 

dell’incontro ^Roma-Bologna, si ga; unanimi i dirigenti sono di metteie II ^b n^nte 1 servizi delle gare ,„ò Pierattoni della Porta Asira: ii rirattaiore 

sbagliano di leggieri. Poi stati nel sottolineare che due staffe; ne soffrirebbe Io ciclistiche in programma. Sa- Romana — è anche no.slro che 'rr..im„.: i.a marcia del disonore 

.suuyiu .u yy que.sfa azione della . G.izzct- ^port. rebbe veramente doloroso ri- ahhiamn mai ancrtn di- .. ... a ‘^ Lawtord 

Il momento P‘“ , ta . rientra nel quadro della E’ giusto cercare una col- nunoiare a fine stagione alle battiti o dìscuss'onf e oeeì ‘'sordi*-*" * ” duUorc ton tzìcjIc: ii c(>rMro con P. Medina 

'dfoX.TTcTnfe GtiiU^c, tradii denigrazione che laborazionc tra il Commissa- manifestazioni ciclistiche do- „on Vossìamo pVctendeie ®di aÙsusiu»: Notorius con 1 . Berg- 


fini ITlClllbri (icHfl LtCOO «s ivi 1 7*c»<i iicfirivinci .-- * 1 ?“..^ -. — ’ ’ vis,4^ msm v** l-. /g 

A'a-ioiialc sia stato quando t.cn- zinne ufilciale era pervenuta Bia da molto tempo. Allo a lo stesso Arrighi hanno con- aprire dei dibattiti in seno Astória.-^Chii 
nero interrogati i segnalinee alla società da parie della Le- coraggio e non cei - fermato di svizlgei^ regolar- olle società. -< Il male — c.scla- nemascopc 

dell’incontro Roma-Bologna. si ga; unanimi i dirigenti sono di metteie II .P‘^6 *B n^nte 1 servizi delle gare ,^,0 Pierattoni della Porta Astra: ii rit 


dell’incontro Hoirw-t 
.sbagliano di leggieri 


IL momen.o p... ja . rientra nel quadro 

Tc ^ «. .. • sistematica denigrazione 

iiliorchc II conte Giultnt, tra ti 


pisco e il brusco, buttò la una 
frase di colore oscuro che suo¬ 
na ra cosi: ”In questo sacro pa- 
ìazzo, credo ormai che runica 
fede sia quella di Gingillino 
Membri di Lega colti e versa¬ 
ti nelle lettere non ne man¬ 
cano eppure al momento, né 
Morera né ZambelU, né tampo¬ 
co Fortunati, che pure hanno! 
dimestichezza con gli studi clfls- 
,sici, si sovvennero della chiara 
allusione presidenziale al sati¬ 
rico Giusti. Il quale, proprio, 
mise in bocca a Gingillino un 
paio di cinici endecasillabi che 
.se ben rammentiamo suonano 
cosi: ”Io credo nella Zecca on¬ 
nipotente — c nel figliolo suo 
detto Zecchino”. 

Col che i rispettabili niem- 


LE DECISIONI DELLA LEGA NAZIONALE D ELLA F.I.G.C. 

La “sospensione,, per Berinccelll 
mnf ala in 3 giornate di sqnal llica 

Il bravo terzino gialloro.sso iiotrìi rientrare in sqnaclia 
per rincontro con hi Jiivcntiis — l.e altre clelibere 


avere le idee chiare su quel- c r» c c v.r.ì Olisse: Il diamante del re con 

, , Aureo; S.O.S. Scotland *ard con ir 1 .mac 

lo che vogliamo*. Da ora pe- , R,dmond „ ____ 

rò, e giunto il momento di Ausoni»; La lampada di Aladlno 

[cambiale rotta; lo sport ne »«Tt»er»nl: prima di »*»»■ Verbano: Il maggiore Brady con 

[ us( 2 irà salvo >•. Questa c an- ®*Bdler» giaJI» con jgjf Chandler 

che la nostra ODininno E - . . Vittoria; Bill Wc-.t con J. Chan- 

cne la nosira opinione, r, Arti; Gente cosi dler 

I avanti, con fiducia, verso il neroiai: Ho sposato un pUoU voltanio: La lampada di Aladlno 
Congresso di 'Viareggio! con B. stsck biduzione enal - cinema; 

e-wnttr-tn «r-ucRot BolofO»: Non sparare baciami con AdrUcinr. Alba, Aureo, Altieri, 
C.IORGiO NGHf-KRl jj jj,y Ambra-Iovinelll, Apollo, AUante. 

, -r;;— 7 ;-r^r- Bnmcocclo: ll principe coraggioso Alhambra, Brancaccio. Colonna. 

lllVIIcltl «I 'loseU .^***£.B (Cinemascope) di Rienzo. Colosseo, CrfstaJ- 

«.--•ss. CapanneUe; Domani c un altro j-Ilos, Exrelslor. Farnese, 

frli ntlott r, IT VI .vv • vvv Flaminio, Italia. I.a Fenice, Lux. 

J5II «nuli lHp,UNl capiti; Un pizzico d) toBla nm onmpu, orfeo. Planeurio. Rlal- 

. t , . „ ,,, to, noma. Stadium, Sala Umberto, 

LO.NDRA, 20 — I-a delega- Capraalca: La magnifica prcd.i silverclne, Tirana, Tuscolo, Plaza. 

rione sovietica che ha dUpn- M. Monr« (Cinemascope) Pirandello, Valle. 

. , , - . CapranicDctta; La strada con g 

tato incontri in Inghilterra. Maslna e A. Qulnn ’ 1 


? la nostra opinione, 
inti. con fiducia, verso 
igresso di Viareggio! 

CilORGtO SOHERR 

liivìlaH a Mo.sca 
ffli alidi injslesì 


nipotente — c nel figliolo suo MjUiNO. 20. ~ La Lega Rossi della Cremonese. Delfi- itna si bnttcrà col negro .\yan- prima «li partire in aereo a Castello: Duello » Rio d Argen- 
detto Zecchino”. nazionale della F.I.G.C. nella ni del Bolzano e Ongaro di kin. vincitore prima del limite destinazione di Mosca, ha invi- sc^,te‘^ie«t uomo con 

Col che i rispettaoili iiiem- odierna riunione ha inflit- piacenza, Bacci, del Torino. nello «.corso giugno di Bocci a iato la Federazione inglese a g Bllèr 
bri della Lega ne sapevano me- squalifica di tre giorna- Sono state comminate le se- Milano II peso medio romano una delegazione a Chiesa Nuora: Jess lo sceicco fi¬ 
no di prima. ‘ gara, di cui una già guenti multe a scx:ietà; 4.5.000 DOtiario si misurerà col negro „ nell’anno nrossimo Ser- Chandler 

scontata a Bertuccelli della alla Fiorentina, 40.000 al Pia- americano Jimmy King. Questi Cicogna; Covenranic rubacuori 

. n _ f*__ on Ann ,r^i ITP^ iiimntri *.1 -^’/nlfT^sra-nr-o ft1 lOUSKOV, C»pO urlla urir COn C. WcbD 


Allora Giulint senra frappor- Roma, dopo l'e.‘=ame al rap- cenza. 30.00U al Bologna, ire u.comn m svolgeranno ai ÙZhr^;.;. . Vh cme-Sttr’ Operazione misero 

re altro induco levando alta porto sulrincontro con il Bo- 15.000 al Como. 8.000 al Lee- b'^Bie di otto ripre-.e. mentre '^‘con*K.''wid£ark 

rt voce nella quale fra 5 panra- logna di domenica lO ottobre, ce; multati sono stati altresì i .. -, - -■ biamo bisogno ene i sosiri Duello al soie tnn J. 

no insieme emozione ira e sde- una giornata a Spurio del giocatori; Arce (Novara) 12 IntPlKa alliìnià atleti vengano a Mosca nel '55 jones 

r,no comunicò tra la compren- Monza e Sega del Verona, mila. Cervellati (Bologna) 12 inrenitf ffnlftla mostrare al nostro popolo Cola •** 

>ibiic sorpresa degli astanti che Mandich dell’Empoli. -’Vrgen- mila. Co^hi (Novara) 10.000. jnveriTate dellìHSP RDIIM Iche rlnghilferra annovera *1-,colombo: I,aguna della morte 
un anonimo gli aveva fatto per- ziano del Livorno, Bertoli del Donati (Pro I atria) e Ma.*;5a. —■ « - coni dei migliori sportivi e Colonna; Canzone a due voci 

lenire un dispaccio originale Cagliari e Pastore della Sa- grande (Salernitana) rispetti- n Comitato Provinciale Roma- dei mondo» Colosseo: Mare crudele 

I Jn-o firmo nei ouale en- lemitana. vaniente 6.000 e 4.000. Carmi- no dciruiSP farà svolgere nei monco . Corallo; Canzone a due voci lon 

t'àrano oR Zecchini ^(200000). Sono stati ammoniti per in- nati (Lecce) 2.000. Una multa mesi invernali una intensa atti- Jafk rn«Doi»tano con 

GUiHn; fece ^Starè come co- frazioni varie: Corrente del collettiva di lire 35.000 è sta- «tà sportila fra le ragade nelle squadre inglesi b» risposto; Coi^. Carello napoteta^ con 
«jiutiTii jece Tiuiure cumc 'r- _ __ _ _: seeuenti dtsciuline. atletica les- _ _»,■»- «on M. More njre io **....0 


ìneMe maggiori J 

I cREGimypEac I 

K •izi. suo eamo o»«mo s hm» 

CHkhìscopcJ^ 


PRETURA dì ROMA 

ll Pretore di Roma il 12- 


Nazionale in mento c 


lA WgAII HIIItt «alt ME SWA IAt IMAIIE ! 

Partiti ieri per AnziOj 
quindici giallorossi 

Domani la Lazio partirà per Genova 


stata invece rinviata ogni de¬ 
cisione circa il ricor.<so del 
Catania e dell’allenatore Jan¬ 
ni del Novara. 

E’ stato stabilito infine che 
a partire da domenica 31 ot¬ 
tobre le gare di Divisione na¬ 
zionali Serie A. B e C. abbia¬ 
no inìzio aiW ore 14.30 e che 
rincarico di accompagnatore 
ufficiale di una squadra com¬ 
porti gli obblighi e le respon¬ 
sabilità del dirigente in ca¬ 
rica. 


Defiitifo il programma 
d Ntfri-Humei 


Le iscrizioni c, ricevono presso del merzofondo. il campione di «elle y"*" ; ^‘‘crcriatorc d- di G'.cgna 83-8 

.1 Comitato UlSP Irta Sicilia Enr.pa Vladimir RrU, h* det- I5^erek ! 

eiorn?'dà«Ie*‘'Ifre ló^^àue***!^^^* •<> *’**<’'■*’ *'»doek>so di balle- Del Vascello: Ab.^fo piutioMo j imputalo 

f riH e (fré ine 2f. re yatODck corsaro cor. Rasce! a> cci nato d; CUI agli art- 

e d.iLe ore 16250 alle 2«> re Zatopek. ^ 15.10-1925. n. 2033 

- ■ -■ --«=■==; - DorU^D^no a Rio d’Argerdo con vendita 

OGGI ALLE C.MLXNNELLE “io m S™- 

. Eden: Non sparare baciami con b) del delitto di cui agli artt- 

f f j i^gàniiriè /aIII*OD 0O ^ tenfato^co^'aUr id?^ef''S 

Tonili C/ffilf rtf CaMI consegnare olio di semi agli 

B 3 .nS j»- B B LoUobrfgida acquu-enti invece di olio di 

nel OTcmio Caslello 

Farnese: FrateJIl dTtalia con E 

“ —— Marmi Omissis 

L oóiema riunione «31 corse •: ed ir, cu: i; migliore et scr.'.bra passato cors motivi. -.1 Pretore. 

ga;ops>o ai! ippodromo delie Ca- Foxico. n» eui a'i’etemits ••-.n applicati gli arti. 

I panneiie si impernia «uii interes- La nur.iof.e avri inizio ai;e ^ Lanraster suddetti, dichiara Quaresima 

.sante Prer.'.lo Castello dotato «B 14,30. Ecco .e riostrc se.czioni; pi^miBetta: 'Torch song con J. Sergio colpevole del reato di 
630 miia lire «li prctr-i s’Uiia di- Pr. TOP.AZiO; Forico, Sago. Fin- crawford e M Wildmg (Ore cui in rubrica e Io COndan- 
st&nzA Ut 2300 infttrl in ptsTa mflrkcn; Pr AL.T1NO; MifttnUo- t7^'> 19.55 22^ ^ _i; ;:immpnrÌ 3 

gninde cui sono rlmasu iscntu '^™‘®;or^*R.®^.rom^ome?i-‘**’^ e L. lO.OOÒ di multa. Ordina 


nel Premio Castello 


«.dnte Pr^r/.io Cm&teiio Uotmto Utj 14,30. Ecco .c nostre seieztor.i: Tofch ?ons? con J. Sergio colpevole del 

630 mila lire «n pr«tr-i s’Uiia di-IPr. TOP.AZiO; Forico, -Vago. Fin- crawEcrd e M Wildmg (Ore rubrica e Io 

stanza di 2300 metri in pista j Pr .\LTlNO; Mimndo- 77U>7 10.55 227 na a L 27 500 di a 

5- guinde cu. sono rUraisU i^crttU ^ R.^^^Jontgome^-^' ‘ ^ ^0 000 di multa 


rr-, « me—naìQrnzL nnme Pe- fMironirr di Gcnocc nort A ■».. » «■_ wi»icij(r uuoio v.* ----- f-ismnieita: torcn sor.g con J. Sergio colpevole aei reato ai 

»„afo « (wn-Hin iiei 

'^'gì^^OTt^aRoPo^ii tàcito Z^pr^bllità^i^^c^rozanTbian- rlmasU IscrttU Ka^S'Vr ^^^^“‘con^R.^^.fontgome^J-^*^^ .e L. lO.OOÒ di multa. Ordina 

rJrte della comittra moto. Alba- cazzurra partirà alla tolta di riurK“m D?zitaio‘"tóe f cavaiU apeggia^al ^ sride. FoKllzno: ll marchio del nnne- la pubblicazione sul giornale 

-_._ :o la ooveawe .1 I»I.z.o aeUo io vino imo Ooéo una oo... co- .'«T-V roouiu; Il pu{lI«or. di Sin. 1?™'-J,????: 


OGGI «PRIMA,, AL 

BARBER.Nl e SMEilALDO 



UN UOMO CAMMINA 
CON LA MORTE IN TASCA 

scritto e diretto do Piero Tellini 


CON 


PAOLO STOPPA - GABY ANDRE' 
LILA ROCCO • GIOVANNA RALLI 


Una produzione 
RIZZOLI 
IMPERIAL FIL.'H 



REALIZZATA 


LUIGI ROVERE 


VeTlii\’\ della LiitKEHI.^ RINASCITA 

Via delle Botteghe Oscure 1-2 - Roma — Tel. 687-46D 


Tre riviste in lingua inglese pubblicate nella Nuova Cina 

PeOPLiE^^ €H1XA 

quindicinale - abb. annuo L. l.MO. 

1II1.\A BK€OA!^TRP€Tfl!» 

bimestrale - abb. annuo L. SM. 

lalTERz%TlRK 

trimestrale - abb. annuo L. 506. 

.A-itiaver-^o statistitfae. a; t.coli p-olitici. Sdggi ieitarari. 
xecensioni. racconti, fotografie, riproduzior.: artistiche, il 
quadro della lotta vittc.iosa condotta da un quinto del* 
rumanità per debellare definitivamente i flagelli della 
siccità e delle inondazion;, delle epidemie e delle ca¬ 
restie, per consolidare la giovane Repubbica Popolare 
contro gli intrighi imperialisti, per creare im’mdustna e 
un’agricoltura moderne, per elevare il tenore di vita ài 
tutti i lavoratori, per diffondere e sviluppare la culvura 
fin negli angoli più remoti del paese, per contribuire cor. 
: prtpcih di tutto il mondo alla salvaguardia della pace. 

Ter abbonarsi effettoare i versamenti degli importi 
a fai-ore della Libreria Rinascita sai C- C. P. 1 27197 


ni. Stuccar. Elioni, Cardarelli, Genova nella serata ài domani 
Giuliano. Bortoletto VerUnn, 

Ghiggio, pandolfinl, Bosooto, ca- l'flfflftM A UriSAIi 


ririiie < gwteni» 
al 4riii Pftuìk Yaiiiiii 


Io vide terzo dopo una corsa co- 


r •(. -S a nmWL ■ Nnenxi sport m Miunot imperniata raeelosa. 

razzutt Beilrandt, Celio e Alter». . • » . » . . a-allo incontro Mttri-Humez per c» v r>* a n o ^- 4 . 

La preparazione della soma con- M Pf{M|rii fMill| u titolo di ca-nniorai d Bur^a Europeo è ll favorito d ob- 

„a «mpo 4».-.,. " wwrwwi* TilRIH Mgo«.^n »««[ 

LDG.ANO. 20. — Ecco lordine le anche come aemiflnaie del 
preparazione ridotta per i di partenza dei G. P. Vsnmi. campionato del mondo 


Ametto: Pr, BRILLANTE: LiSìtraA Sinf con A. Richard» 


Rariico, Campolun^o, 


Oarbatetta: Fiamme tu Varsavia I ca po R, Valeri. 


20-10-1954. — 11 Cancelliere 


^iancottszufri. In mattinata ti | corte ctcìtsiica a cronometro che | n campione dltaita dei pesi 


al peso e dei peat leggeri che po- 


RNinioRO sfraoriMria 

delU F.IU 


.5ono allenati t titolari, ecotzion avrà luogo domenica prossima: masstmi Franco Cavicchi incori- trehbero far valere li loro mag- .mii^XO. 3fi — Il Oynmissario 

latta per Hansen e sentimenti V j) Coietto fit); 2) Hollenstein trerà ll tedesco Ugo Salfe:«l che ‘fiore spunto in caso cU lotta straiirdinario d^ia FISI per ;e 

che hanno fatto i ''forni nel (Svlz); 3) Schaer (Svlz); 41 Ou- su Cavicchi vanta già una vlV prematura tra l mignon a* Milano* cSr 

pomeriggio « rmcalci.tra cui Di pont (Fri; 5) Vltie (Fr); 61 torta conseguita a Monaco di DI buon imereas© neiia -tessa 33 c m i direttori teciUct ed 1 
Veroli, Gtorannint e Sassi, han- Fomara (It): 7) Volpi (It); 8) Baviera nel magclo de'.lanno giornata li Premio Topazi*. (Mre maestri sceUi per un esame ge¬ 
na disputato un Incontro con i AnquetlI (Fr): 9) Kubjex (Svlz); «corso II campione d’Italia del 550 mila - metri HOO in pista neraje della situazione riguar- 

ragfizzi eincendolo per 4-1, 10) Croci-Tom (Sviz). pesi ir.edlo-maaslml ivano Fon- piccola) riservato al due anni dante l’attiviti sciistica nazionale. 



OBILIFICIO 

E /4 gel a fS Tel '/SòST! , Perfe , .zc,’ 

L ARGHF facilitazioni DAGAMEN^Q 


AL LABOR STUOlUM 

ISCRIZIONI 

Licenza Avviamento Computisti 
Bienni Ragioneria • Geometri 

ACCELLEBATI — POMGRfDIANl > SEBAU 

Condizioni assistenziali per tutti. Minima 
retta scomponibile in piccole rate con libri 

COSSI CSTITl C TASSE GmATCm 


Vte Carni 


k. M - Telcfe 


474JU3 
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« L’UNITA* 


LE RISPOSTE ALLE NOVE DOMANDE DEL NOSTRO REFERENDUM SUL CONTENUTO DEL GIORNALE 

~ ' ■ -I. — . Il - — . n • . ^ 

Sì STlluppa il dibattito sinirilnltà 


In qucst’uUinià se/finiwia un , 
/a/to nuoDO 'tl è inaérito nel 
n'fercnduui, le inizlatioe della 
.Issociuzione Amici dell'Uiùtà. 
.1 Firenze, a Siena, a Paler~ 
ino, i comitali prouinciali del~ 
l'.issociuzione hanno stampa- 
io su di ttn fofiìio te doman¬ 
de, le hanno fatte circolare, 
o moia fogli ci sono già giun¬ 
ti con le risposte. E' una espe¬ 
rienza nlilissima, che certa¬ 
mente coniribnirà ad allarga¬ 
te ancora (piesta < consulta¬ 
zione > popolare che siiamo 
portando alianti. Una auocr- 
tenza però oogliamo dure, 
(piella di non limitarsi, rispon 
dendo, allo spazio che lo stam¬ 
pato lascia per le risposte: me¬ 
glio prendere un foglio bian¬ 
co c scriuere, così coma ab¬ 
biamo consigliato, senza preoc¬ 
cuparsi dello spazio e della 
breoità. 

Anche le prime risposte, più 
ilettagliaie, sulla parte sporti¬ 
na del giornale, sono comin¬ 
ciate, come vedrete, ad arriva¬ 
le. Insistiamo ancora perchè 
gli spollivi, I < tifosi^, ci fac¬ 
ciano giungere il loro giudi¬ 
zio, i loro consigli «u/rUnilò 
del lunedì, di cui spesso sap¬ 
piamo che si discute. In gene- 
lale sono ancora scarsi i con¬ 
tributi, per così dire, specia¬ 
lizzati, che affrontino un tema 
sviluppandolo e approfonden¬ 
dolo. 


/ nove punti del referendum ai (piali vi | 6. Quali argomenti vorresti clic la terza 


preghiamo di rispondere e di far rispondere 

sono i seguenti: 

1. Leggi sempre rUiiità ? O soltanto la 
domenica ? Nel secondo caso, perchè ? 
Quali pagine leggi a preferenza e 
perche V 

2. Quali, fra i tuoi familiari e conoscenti, 
leggono rUiiità ? Quali non la leggono 
e perchè ? 

3. Quali sono le critiche più serie che 
senti rivolgere all’Uiiitù dai nostri av¬ 
versari ? 

4. Ti appassioni alle corrispondenze dal- 
Testcro? Le vorresti più o meno ampie? 

5. Cosa pensi del modo conn; rUnità so¬ 
stiene le lotte del lavoro ? Hai potuto 
pcrsonaliuentc osservare come rUiiità 
ahhia contrihnito efficacemente in que¬ 
sto o . quel caso a stimolare i lavoratori 
alla lotta e a facilitare la soluzione po¬ 
sitiva di una vertenza ? 


pagina trattasse? Ti soddisfa la critica 
iParte, letteraria, musicale, cinemato¬ 
grafica? Ti piacciono i racconti pubbli¬ 
cati dalla nostra terza pagina? Vorresti 
che rUnità pubblicasse, come già nel 
passato, un romanzo d^appendice? Pre¬ 
feriresti un autore contemporaneo e 
d(‘i secoli scorsi ? 

7. Leggi la « pagina della donna »? Tio\i 
che corrisponda alle esigenze del nostro 
pubblico femminile? I tuoi bambini, i 
tuoi fratelli minori, leggono il Novel¬ 
lino del giovt'di ? 

n. Cosa penisi della pagina sportiva? Quali 
^ono i servizi che più ti interessano ? 
Cosa pensano i tuoi amici < tifosi 
della pagina sportiva ? 

ù. (aisa penisi del iiunlo come TUnità tratta 
la eronae-a nera? Ti piacciono le vignet¬ 
te. i disegni e le foto pubblicate dal 
neistre) giornale ? 


Gli usi, i costumi, il moelo di vita dei popoli 

questo vogliamo appreoelere meglio dal giornale 

Numerose sono le risposte intoiidoiui co^tn^Il■Sl, o si co- (lini adetcnti ad mi -colcos..; direttore di fallili u.i HH‘iij;ii 
che i lettori danno al ejucsUo .strui<.coiio. mi avvenni' iniKlio- i rappoitl tra - soveos •> e .-col- opportuno sottoliiic.irc clic i 
del referendum relativo alle re in baiba ed a liispotto del eos .. e il inotlo m cui sono as- servizi clic più mi mtere.'-.iano 
corrispondenze dall’estero. vari eapocottail internazionali, sociali l contadini di queste raturnlniente, sono (nielli d 'i 

Il compagno .Antonio Favilla, Elibenc di questi Paesi, di ornanizzazioiu, i rapporti tra Paesi a Dcmocrn/.ia iioimlaie c 
abitante a Litio di Camatore questi popoli, di questo entità cainpaKiia c città. Nello st(>s.so doll’UnsS; specialmente quel- 
fi - ho, ad esempio, dedicala nnfionall, l'Unità ci fa legKero tempo non dovrebbe mancare (j che sotto un cello aspetln 
quasi tutta la sua lettera. dei serA'lzl che, sotto il profilo la descrizione, ricca di parti- ie,.niir. ..n lU .... 

«Caro direttore — egli seri- .strettamente politico, economi- colmi, sul modo di vita degli , , n • . » i! n. 

ve — dcs'idero inserirmi nel co, .sociale, .sono veramente m- operai di una fabbrica sovic- dencienze emi.'-iite d.ill.i 

dialogo che l’UnifA ha aperto tcre.ssanti; e lo sono, in modo ticn: come è data la possibilità mancanza di migliori risultati 
con i propri afTezionati lettori particolare, per quei lettoli i ad un operaio di divenire di- Io pen-o che jier quanto i i- 
e .sostenitori allo scopo di ren- quali seguono da vicino c con _ guarda la inigina spmtu.,. 


La vita, i problemi dei lavoratori lorno a od lavalo del bar ilona 
e le vertenze sladacall m inori con fllioper al elcanladlnldlS laiiiiia 

Altro tema che ha suscttato.scriveie, impara a Impostarcjtal uopo dalle organizzazioni Gli 2rtÌC0lÌ di fOlldO 6 Ìl rOHISniO d’SPPBIldiCB - L3 P39Ìna prOVÌllClalB 
un ampio dibattito tra i Ict- una discussione o le basi per locali dei lavoratori (Cameni -- ■ ■ — -—— - 


dorè 11 giornale miglioro e on- o-'^siduitn, gli avvenimenti po- 
cor più Interessante. L'aspetto litici che vanno maturando.si, 
che. In brow, mi propongo di giorno per giorno, in quesl’opo- 
Iratlare, riguarda le cornspon- ca veramente intcre.ssante. Po- 
denze che ci pervengono dal- rù tali servizi .sono troppo 
resterò. scarni, .si preoccupano troppo 

Come premessa bisogna o.s- T 

servare che abbiamo una at- T" 

trezzata rote di corrispondenti oridl. Questo mi preoccupa per- 
noHc principali capitoti curo- oHrctulto il nostro e un 
pee ed asiatiche da far invidia giornale di larga diftusione o 
a qualsiasi - giomalonc » della come tale va iti mano a larghi 
cosiddetta stampa indipenden- strati di popolo e quindi alle 
te; c 11 abbiamo, in prevalenza, pjù disparate categorie .sociali 

™ iTh ad elementi -scar.sa- 

oggi. come ieri ^1 resto, soim politicizzati. Perciò que- 

oggoflo di attacchi vcrgogno.sl, . . 

di falsità, di menzogna, sempli- «rUcoll, lntcre.s.sanU perchè 

cernente perchè questi popoli 

nuovo, non dovrebbero e.sscre 
——-- solamente ima rassegna di ci- 

I _ _ tre, di percentuali, di fnbbri- 

^ M Wm^mS^ che nuove, di proiluzionc occ. 

■ ■311 ma dovrebbero essere più .stret- 

11 III limili tamente legati agli usi. ai co- 

mil MIUIIU stumi. allo tradizioni, al modo 

di vita di questi popoli. Farci 

Jf #tm _ 9_ conoscere, in una parola, gli 

HI HI ^|29|V|V|29 uomini ('he costrui.sconn la niio- 

II III ^IHIIIIIH va civiltà, attraverso «lepor- 

||| III kalUUUlU » più intimi, più appa.ssio- 

^ nauti, più coloiiti se vuoi, c 
--—--- quindi più acce.ssibìli al largo 

La pagina provinciale j 

———- stringerebbero ancora di più i 

,r„v,n„ „„s,o - pubbli. “S fnuu",* 

rate in modo frammentano, oprr.'uio tiri pae- 

Hai vi.sto gli alili giornali? si 5 >oi'ial; 5 ti e<l n Democrazia 
I.o Ioni cronache di Siena -so- Popolare . 
no fatte lieno. Ci vorrebbe U.R.S.S. e Cina 

anche a noi una pagina per 

ogni provincia, anello .se que- , ctimpnfino Pietro Savnzzi 

di òtronyoh (C iU(iii:nro). .srni- 
‘ ' ,, ^ P '■ , pre ni teinii di corrispondenze 





guarda la pagina spoi tu,., 
inoltre, l’Unità non abbia .-( ii- 
tito la necc.ssità di \eiiiic in- 
conlio all(' e.sigoiize del pub¬ 
blico .sjioitivo, ti aitando .mi- 
plainente il fuii/ionamciito del¬ 
lo sport nei paesi did Sociali¬ 
smo. Si dovreblie f.ir enin.i- 
ro rorganizzazioiu- spoiln.i di 
questi paesi e rappoiln .st.d ,ìo 
allo iviluppo (il (jue.sto im;j(;. 
tante setiore » 

Più notizie estere 

Lo studente Toittiimso Resi- 
no, abtfaiife a Salerno, cui Ro¬ 
ma. -I afferma; • L uiiiea co .i 
che trovo piuttosto scansa iiel- 
rUnllà, sono le coi i isiioiiden/.e 
daire.stero, le quali si v.iiuio 
facendo .sciupi e più laie e .scai- 
se di paiticoliui al conti ai io 
degli altri (|Uotiilìani die de¬ 
dicano, a volte, iiilere pagiiie 
alle corrispondenze dei loio in¬ 
viati speciali nei paesi esleii.. 

Il dipendente .sfatale M Fer¬ 
rari, a .\u‘t volta, scrive: , K’ 
necessaria una inaggioie infoi- 
mazione dan'e.slero : special- 
mente dai paesi socialisti. t)i ■ 
corrono le corrisponden/e non 
soltanto dalle capitali. Pivi che 
di Mosca, per esempio, bisogna 
parlare delle altre citta e con¬ 
trade, altrimenti sembra die 
tutta la Uussin stia a Mosc.i 
Ottima, adesso, la eoi rispon¬ 
denza dalla Siberia». 

Infine il lettore Anmitido Pn. 
larolo. sofferiniiiidos! m intrii- 
colnre sull'itrunineiito, serve 
€ In.si.stcre per una sempie poi 
Iampia conoscenza pratica dei 
paesi di nuova dem(iei'a/.i:i 


(c (.((o ov.... -E’ ehiarn die VUiiità dece ve. .. - ». . - ■ pre in fcma (li corrispondenze 

eicntemente lo scopo che si «Non sono pochi i ea>i m ^ ciuaio ine i i/mra ue\o ve. j, venendoci nicoiilro iiclj,-,;, di enttea ciitrmiUnunift- Ecco quello che hanno det- fUiire.stero rosi si esurime-. So. nou,h. a.. 

prefiggono di ottenere i pa- cui rUuifà ha contribuito ef- u>ie inccintio n queste defi- «or «/jalia >'. hanno voluto rii. Si chiede più .spazio per to pii abifaiifi di Staggia Se- no fortemente appassionato al- ~ . paesi di nuova* dein(ici':i/i:i 

lironi con il loro attacco al tlcacomentc a facilitare la so- cienze allargando la lete dei ^hre che pensavano dcl-lpH articoli .sui viaggi altra- nesv. un mitico Cn.sfello dc*Ila le cornspoiKienzc liall’e.stero e rettore di fabbrica; inline co- Per ja unSS dere esempi spii 

lavoratori. D'altro canto non luzione in senso posilivo di cor rispon don ti nei Comuni l « Umfu ». rcr.so d inondo, per Ir inchir- dcìVEÌsa. La maggio- special movlo al si'rvizi di me tunzionano gli Istiuili di cioli: la famigria, là paga de 

è sviluppalo sufficientemente una controversia di lavoro, più importanti e con compiti ."1 Sci ivi tu aii « l iuta sic sai popo|j. per la cita c dof/li nbifanfi sono con- •' Pechino, ricpcltiva- previdenza e di assicurazione lavoratore; cosa acquista ciin 1. 

il modo con cui | lavoratori .stimolando i lavoratori alla specifici. La .seconda deficion. n- p! iÌc ladini c operai (jentr .senipli- B«h;a (' C.da- „e, dguai di degli operai e co- sua paga? Vi sono scantl.ili 

hanno condotta la lotta per Tr,tt:, Peri, VUnità so ha mo. Z gK'inale miglioio pei europee e asiatiche. maiulrei. oaUo quali emerge e. Avvengono dclilfi'.’ Come vr.t 


. ..L'Unifò.. .'Ufro in luffe u^SVa^e ino^iabdlTf^ ““ iSSS’ l'aSghuS-T-.'c;‘ 

cn.se .( Se non ci ùìsec scriz.mne del mcKlq di vita e di def'riirSntì d-‘^fabbrT ‘^omc'cru prima.’ cmiu' e 

'Unita , ini ha detto un lavoro oei popoli ..•ovietici e ‘'«‘di dei dirigenti di ‘«hbri- yj j ^ 

fico rnffolico. noi non a- Pf'rò a me piace una ca Ritengo che sarebbe me- Vi sono ancora molti europei' 

Olivi .vii iiiiii-, Hol de.scnziono di rose e di fatti gho ottenere delie interviste ir, nartieolare n Scianeii . 

gran móndo " * ancor più minuzio'n; ad o^m- sia da parte rii tiualchc conta- grandi palazzi e magazzini dei 

gran mondo . p.o ^ita e lo_ po.s=ibihta di dmo e capii azienda di un magnati internazionali sono dei¬ 


gran mondo 


V. B. 


^ , , voratori di piccoli contri in- sto inconvenienfe si darà mag- io Grimod: qùaiemm v^r^- ctd "i •iivcìnno gli IntH _ 

«Credo che per quanto ri- dustrialt. ove non vi c il cor- gioie possibilità ad una inte- br vedere ogni domenica un delle*cl.nssi dominanti»» _ 

lenità cWione romana'" rL giornale, e ra regione di poter dibattere articola di fondo del compa- .. Macché romanzi di appen- VVm A 1 A „ (( 

spetto a quella milanese, pre- sposo conto i propri problemi in modo gno Togliatti, qualche altro dice! — fui ri.spuslo un altra ■■■■ il 

senti deficienze sia nella im- di corrispondenze in\ tate a oaui leiitc e specìfico >i._ .li r lamentato p erche DI Vit - — Seivono a poco! Lo spazio w wV lACI 


.sviluppo economico dei confa- • eolco.s. c (*|ualche operaio c lo Stato »? 


postazione, sia nella propa- 
ganda. sia nel sostenere le 
varie battaglie sindacali, per- 
rhè gli dedica poco spazio. Al- 
;e volte riscontro che il gior- 
naie II Paese sostiene con più 
spazio e vigoria le lotte del 
proletariato romano c della 
provincia )*. Dopo questo pri- 
ino giudizio, il compagno Cor- 
cesi chiede che « ia terza pa- 
gina sia messa a disposizione 
de.gli operai >•- aP^H 

« In questa terza pagina 

— cpM scriuc — gli operai, i 
contadini, gli impiegati han- 
no molte cose da raccontare 
ogni giorno, cose a carattere 
nazionale che accadono nel- 
le ofiicine. negli stabilimenti, 
nei campi, negli uffici ove pre- IVr \ . 
.>tano la loro mano d'opera. ..ILI. 

Queste corrispondenze servo- 
nn a innalzare il livello tee- 
nico delle masse organizzate, 
ri togliere e scuotere da dosso . ^ ' 
que'.Ja pigrizia, quella paura , • - 

( he hanno gli operai di p.-en- „ 
dere in mano una penna. Un .. 
"Peraio che è al corrente di -' 
(luello che accade in un altro 
n.osto di lavoro acquista slan- ..'U 
ciò. coraggio nel denunciare, 
acqui.'ta e...ptrienza su come . . ^ ^ 
•-i deve lottare per vincere 
'.a caparbietà pa.ironale, la ' 
mano non gl; trema nello '' 


Om seme 






1 ^ 1 , f. ' 


de! giornale deve essere or- ## 

cupato da altre cose. Ci sono ~ 

nH "icggó"re‘^‘^ c inlorimì/AoiU’ - Pioposte per In fer/.a pugitui: occuparsi della radio, 

«Bnivof^Ifirchi non può uooitù scientifiche, della dioulgazione del maidismo - La pagina della donna 

comperare un libro? Còme ~ -----—-- 

deve fare a leggere? Quanti leitner .W <;.b. d, Marma xcroarl che et nreu-snuo Ut lareiUii romanzo d apjiemllce con- lUca personale (Diol^ibii-noi o 

di noi de.xiderano, ad esem- 'I* seguente Ict- c.tulltbrt 5 ml lerratt. ragionameli- temporaneo. Italiano (p. Cf.. sulla sbagliata per le rio ioni acccn 

pio. leggero il ..Flagello della . ■ ’ . ” capziosi e .-on.smt. Non si -sa Resistenza) o straniero: sre- nate m principio) .‘"che non s,à 




opiiarenza 


lavoratrici per ottenere jiarltà di 



punir. 









nostro giornate un o Togitatt,: spezza- f'oxc spazio a ..uegii aspetti dei- 

lUiliSSimo - N.cl. R.). Qui , argomento ‘deifavversarlo cultum’e eoe sono alla 

qualcuno ha mormoralo: « La „„ argomento pU* rene. lutata dei maggior numero dt 

pagina provinciale è scaricn- q^aicbe volta non si può in ^cii ordine: i 

te Molte notìzie locali non buona tede contraddire gli av- 


JLMÌVGOl/O BELLE RISPOSTE LAMPOmsi~~ 

__ ____________ ' P^r la radio, dare un amplez- 

, . . , , 7 ? eccezionale all intormazjone 

Pnotia nAiìnlarP iPnda HpI rnrtaHìnn Ia» semplice ('citorc. Leppo luitiiioprafica cd ine.-.v.u-:ze Jicll.iIto-crivero ia schedina diòli l’i'f y t oltr; queir: '‘jc ai» critlCA a proposito dei p.-o- 

rUcjla pUpUiaiw irujio UCI lui.iauiliu j, gjorm rUnità c confes.^o che|pubbhe<icio»:‘' .jc: prcprammijgno per la n.x^tra stampa. jomran » c perferto [grammi. Fra lauro, ciò potreb- 

Ccro direttore. 


Pnntia nnnnlarp iPntfa Hol rnrtaHìnn lau semplice ìeifore. Leppo Itiifi loprafica cd mc.-iru-zze jicH.ilto-crivero ia schedina di-sa_-:c- Su l’i'f y t olir 

rUCjlu pU^IOIu irUjiO UCI lUlilOUIIiU U giorni rUnifà c confesso che pubblicoziorv tiei prrprannni Igna per la nv’>-''tra stampa. r prrferto 

Cero direttore. Signor direttore dcil Unita. paflihe preferite sono la pn- citiemaioprjftcì , Cm o.:-sogui So.vstor 

jo-o ai ccmojar.o e come tutti no;; ctrr.to a capire il perche n'-* r hi seconda, perche ripor- m, ,cmso «c ho .«rnifo iroppo' .Monaco Domemeo 

j compccri che mentono lo tt- •‘'d no.-tro giornale, non è sta- '«”0 S*’ «iirenimenfi pohrici m.j credo eh-' uà uni cosi do-j (Sezione dcìF.Agala - Catanur) 

rito «mbaiT-ro* non Trascàiro la ancora ripristinata la posta vuU alla mr.i soir.s, c.ipiciJà ■ , [Jp QlOVane SCflVB 

di Icpoere l Unità. Le mie con- àel contadino, cosa che io ri- T altr aior ‘ -' FÌ I (OmmefCiantl ? ! 

dizioni economiche sono al- utilt.--simri. sia nc.rmtc- t «ceters.i di altri gwr- amici adir reaa^ionc dell Lmtn '. caro Ingrao. 

quanto disagiate, ma per com- resse dei comaàini che nell’in- cosjretri n reffi/icure mo.- Rm.» P:cr<.ni = Egregio Direttore. cclg.> l'occasione p< 

I-erare VUnilc le 25 lire te tra- ?eres-^ col no,nro grarxic Par- '‘’J? °'O-podalctto - Pi..^> aiornalmcnte l’Lmro. 5 ^, ,'Unità manca , 

ro Settcr.ticinq’ic grammi di Ltc. I contaaim sono quola che ””ei familiari leggono ‘Unirà sempre ho il tempo di ^lAto imoortantc. 

mortadella costano L. 75, "C oc-.^fdVbóVbiererc fra-leppcrlo. Ac trovavo di più perché molti giovar 

comeero 50 arcmmi e i soldi protezione. Oc^wdi h‘ii^bicre) c fra « « quando arrivava ade ore 6. che leggono PUnità 


e giuio, crCtio rnf* bisognPreuce at- \erc. caratteriviebe la \lTa delie cultura udii l nior.r 

. tenersi al criterio di dare mag- grandi città e Ja loro storia ecc. ttoa. 

; fa‘‘ut‘;TmturàircheTo"m rh’nfgacioi.r dei efasne* del Ho -scritto una ,ui._'a icttcr... 

. iwtata dei maggior numero dt intima Idea a mio pa- Incoraggiata dalie er,ortazif,:ii c-ie 

^ lettori. Perciò, neu’ordtne; i Fero non. o non soltanto, avete ritolte ai lettori . K' thè 

_ programmi delia radio. 1 ! cine- pubblicando estratti di opere o amo molto il nostro giornaic. e 
matografo. la letteratura: il tea- opere intere neu originale, ma vorrei che ditentassc sempre piu 
tro. la musica e je arti figurative, dandone un'esposizione critica, funzionale e più bei'.o e piu 

k cincmato- mostrando m linguaggio chiaro diffu-x». F.' veramente un giornaic 

a grafiche e letterarie sono gene- , . . .. . . 

I ralmente molto buone, in con- ® razionale li contri- unico, perche U-plraio a principii 

crete proporrei; pi^r^onalc del migìlori au- giusti c sani 

' per la radio, dare unamplez- -Auguro buon lavoro a 

za eccezionale airinformazione ■*' vagina della donna. lamia voi. cari (compagni»» 


S.-»'.valore Cat.»'. m 
•Palrrm •» 


[grammi. Fra lauro, ciò potreb- 
fbe determiriare un m.ovmicnto a ^ 

jd'oplntone capace, alla lunga, dij ^ • 

n.otiificare i criteri con vai r en- j M m CC 9 

; gono .-ce.ti 1 programmi radio- ! _ 

ironici 2 ) Inoltre credo che si' 

jdovrebbe inconilnclare di qui! Caio direttore. 

•per dare, con esempi concreti. a mio narorc. il 


Più informazione 


compero 50 grammi e i soldi olctini avrers 

per il giornale tengono fuori. .•kOD.emo no. coniai 1 . oiso , . 

Sul referendum pubblicbto il del meriKTO. aell avvocato. 

Sfiorro 7 c.in ifforitio ine, mcn- colture m agr^ia, col \c- . 

ca il decimo punto, e ciac far lerinario eco. eco. Tut.e queste - , 


hrlche. apeciaimente q-uepa di 


Fra I( 


IO. cosa che io ri- fredi il raso .Afonlcsi Siiliilo tuffi i roir.piyni .,l! ^ j rOffìflIBrCÌdnti ^ ^ ironici 2) inoltre credo che si' 

?ia ncU'intc- cicever.\r di altri gior- amici dellr r.-oazionc dell Unità '. * Caro Ingrao. (dovrebbe inconilnclare di qui Caio direttore. quali, anche se politicamente 

r.taòini che nell'in- wili. cospetti a rettifiche moi-, Rino Picroni ' Egregio Direttore. _ coleo l’occasione per viirc che esenipt concreti. a mio parere, il giornale pre- giuste, sembrano eccessivanien- 

no5tro grande Par- “.dei loro cor.un. Oltre 01 <0'Dodaetto - Pi> 5 > Siornolnienre l’L'mfò, rU.nità manca qualcosa di -C"*» ancora non pochi difettL avanzate. So bene che il 

aini sono quolii che familiari, leggono l Unita - sempre ho il tempo di 'n’»’*o ìmoo-tan’c impo-tan*e olg»ri»à e la s^upi- Cercherò di enumerarne qual- giornale e lorgano ufficiale 

ìorc b.sogno di con- o^<^he 1 mici clienti (ho un ne- ',. leggerlo. Ae trovavo di più ^'-óhc molU giorni comTme cune: del PartitiJ, e che quindi deve 

da c di protezione. Ocrio di barbiere) c fra qtiesli.jwna iTIanCa .quando arrivava alle ore 6. che leggono TUnità *ono quasi rikH<»a “ giornale non è sufli- prirna linea orientare i co¬ 
li. contadini biso- olctini avrersan politici i miKKjiraTinnp ’ Lo trovo un giornate perfetto, compagni già Qualificati eicntemente informativo. Trop- "'Puisfi. pero_ come si fa a 

dico, dell'avvocato, «'«cono; - Lunità non riporta rjPUDDIUaZIOne ..rrSL'SonfÓofitk'm ^ dell impr^ po spesso la polemica la vince salvare capra e cavoli?; 

in agraria, del ve- '■e^oeo'jti completi di oiruni ai-, c.rn. I;isr.'( 0 . . .*• i latoracor, per aumentare c'c di de- Ha -ove m doverosa informazione. 4) i fatti di cronaca sono 

ecc. Tutte queste scorsi dei loro dirigenti.. ,rn..c«ra òicare‘iri anao'o e.-c:us;vamcr.-Ì . 1 ) fare a'^Vtcrìea^ra^emu ^o- 

't'.mo I. cont.ic:i.no Fra le corrispondenze da.-^ ^ - appar.-oi^oPP® Vymirne uspirurioni ,e .li giovani e specialmente atsirifc co-. con-lnuuà foiizie di pubblico ed immedia- me lo farebbe un giornale 

i-ioiosa soggezior.e lesero, rorrci fo.^se ““*‘<“ 0 ; •' P^^^oli commercmn- coloro che ^on » ancora ir.certi.icon p,ù interesse esempio, borghese. .Non dimentichiamo 

è perciò neir.r.to- piu cmpianienfc delle POP?I‘^- jellUn'à co no a^^iduo lettore • “ àc'ulerano essere h he- propongo perciò un dibattito! re ;»^,ssTbU(^. e con 1 . 4 ^^ aecisioni governative c parla- che la cosiddetta .nera, o 
i noi cmuni.ti stu- --toni .sotto .1 dominio cmcrica- di mcKic.da ,.pc: dall incubo della tribuiarui. .vullàbase di uno studio, e po.-lai de'a Ru” sà 

20 migiiorc per po- no. come in passato si c fatto. c militante del più slorio- id^^^ -'•scute del dazio, delle con- .abilmente di uno stuello comu-jreboe a.-s-ai opp.->rturo a mio ^ ^ ^ ^ ^ mcn<5 politicamente 

ico.ntro a quc.-te Kf Vorrei che ««“o piornatc ; missioni d, prima e seconde ^e. perchè ogni giovane lettore j avviso, quando c, e pos-Mblie. il giornale non cura la Uamn‘L«"otto una luTe^^niì 

o renderli u pm tornasse a pubblicare un ro- ^oj-ra car.r Italia può vantare.,dai recami, dalla car- pos-a esporre ì nioi punti diironsigiMire 1 programn.l migliori formazioni ideologica dei co- Sor4Ì Ilio 
>raime.ntc mdipen* ^lanro di autori eonteinporanei. non trovo niente via criticare. bol.am dall assistente legale vista e farne materia di iiscus- (o m.ei o indecenti), ponendo al rnuni<tL Non vedo perchè non ni della vita «orialo^ " 

sicuro che noii giocane e quindi leg- Ma solo ima critica voglio «h altri Ictm^^^ . stesso una giiìda per se- ^ ^Viebbe _ n^la terza pa- L ». 

di accontentarmi al , pagina «portira con fa-e norché avendo «ocdi'o rcra gioia una vo- Jfa questo nteres.<erebbe tutti gutrii con profitto, speciain-.ente gina o in appendice _iniziare Tralascio gli elogi, che non 

); ciò anticipaU rin- Al campagna per Fabolizione | giovani anche non comunLsti? nei ca.mpo dei concml e delie la nuhhficrriS^e a nuntSó XI sarebbero mai troppi: il gior- 

e fraterni saluti. ~ ^ ^ ’ pubblicarla -ul no^tr\ giornale c del dazio, come l'ha Non credo! Bisognerebbe allora opere di prosa, ma .«enza dlmen- testi classici del marxismo ® vivo, battagliero, mte- 

10 quale vorrei fosse dato mag- promsssr Fon. Scoccimarro in avvicmare i giovani scrittori tleare che molta gente ama le (ManifSt“ CapitMc generalmente ben cu- 

Rarro Domenico spazio specie per le gare 1 ma^to pagamen discorso per la campa- ancora ignoti, gli aspiranti ar- rivinte, e mostrare cosi quali so- ,jci leninismo. Storia del P.C. pàgina yc- 

lert-rAe , di non professionisU: e cioè di giw elettorale risii i quali trovano difficoltà no intelligenti, non conformi- dell'URSS. ecc); ramcntc piaccv;^olc. con crirsivi 


domande ai lelion ..c p:acereb-m-i:-no i. eoinac.mu » »» i-j.^posm al -oli'reiHvum appar.-o 

òc che venisse pubblicate u»tc|ì'‘‘ _ m-ioiosa soggc 2 .o..e A' Il Unità In tutte Io pagine 

no'’sia popolare cl giorno, sccl-jf^a'-alc . eo e perciò ne.l .r..o- P •* P , Un.'à. co.ne .a'^siviiio lettore, 

tv fra la migliore mandate da-j*.c''C ai tutti noi c.-muni-.i -tu- - ' «issato vi i- fatto ■’ giinizio vii .•ncvio.-ùo opc- 

gii stessi lettori. L esperienza •-i^re il mezzo migiiòrc per h , 1 c militante de] più glorio- 

ituegna che quando un lettore «er venin' inco.ntro a quc.-te IfF Vorrei che il «ostro giornale 

manda uno scritto m un 9 »or- co nxcis.tk rondo.Il ii pm tornasse a pubblicare un ro- nostra car.r Italia può vantare, 

relè c sacà pubblicalo, quel ti- ^s.vib;ie moraime.ntc maipen* manzo di autori contemporanei, non trovo niente via criticare. 
:.o non abfaandorva mai quel Sono giovane c quindi leg- Ma solo ima critica voglio 

giornale. Essendo il pogina sportiva, con fare, perché, avenvio spedito 

rur^^eÙa'^rJce^”d%aric’'d%'a paSamàntl e ‘frat^mr ^ìuti. preferenza per il ciclismo, al prcgaitóo m 

*^'7; wj dal co-noacno quale vorrei fosse dato mag- pubbboarla sul no:,tro giornale 

cultura, delPcmancipa^-cne ni aa. compagno u j u 

ro’oro che tirano nella mise- Barro Domenico »\°re spa.io specie per le gare „„ mancato pagamen- 

z.vi, dere porre m risalto il L»fontererde - zlre/hno) P’'°.ÌC‘1 X*h> dcll'lN.AM). rimasi deluso 


{dilettanti. Trovo giuste le cri- 


Inon vcviendala p'ubblìcnta. 


jtisti i quali trovano difficoltàjno intelligenti, non confortnl-JdeÙ'UR^. ecc); 


ramcntc piacevole, con corsiv i 
assai gustosi f.Asmodco è un 


a per mancanza ai mezzi, o tro- *tc. e quali svono tl contrarlo 3 » giornale ha spesso del- ; kus«u.i ..-iMumit-vj t. un 
i- vare il mo-ro di portarli alla ri- «o:ifd scientifiche: bisogne- jp tj^tc troppo «cariche», so- ''lanette assai di 

- balta c farne ccnoseere i mi- ^eb^e darne notizia rempastlva- prattutto nei titolL Questo ciu}!,^„®i!.'?' * * 


)rnsicro che sgorga della Poe-! allettanti. Trovo giuste le eri- vwendala pubblicatr campagna per mancanza di mezzi, o tro- *tc. e quali sono tl contrario 3 » u giornale ha spesso del- 

.'.a dei poeti ^polari. Gli SDCttdCO 1 fiche fatte dai miei clienti e ^ orale. gKrna*i.-tiC 3 e parlamcn- vare il movo di portarli alla ri- «onfà scientifiche: bivjgnc- jp tinte troppo * cariche ». jq. fenomeno....), vignette assai 

r-Ól rs. -lUviin rU K, ,a lettori dellVnità nei riguardi Guarda che avevo sommesso tare, i» giornale può essere Ict- balla c farne ccn.o.vere i mi- rebre dame notizia tempestiva- prattutto nei titolL Questo ci 1^?°" ^usto. Ma no. non d 

rrAàa fcito'fn"ocmi lamiolia ^ I Unita. cronaca nera cd in gene- »n>o compagno di lavoro w da questo ceto. «'dori a tutti i lettori dcll’Ur.i- mente; .se .«ono nuove «teorie, crea difficolta nella nostra ope- contentarci dell 

^ ^^ìtfF rispondo molto volentieri al re- “7« che sarebbe stata pubblicata L'Unità dovrebbe organizsare tà premiando le migliori opere. t«rc opera dt divulgazione ra di diffusione; gli apolitàci, - 

.ordialmentc U saluto. ferenduni, perché comprendo rate della pagina pronnciale. entro una settimana e questo delle gite cumulative per visi- Cordialmente racconti: non sono in genere li -benpensanti- non possono ar-| fraterni. 

Angelino Mossonto l importanzn che acquista una scarsa trattazione di alcuni fatti per la mancata pubblicazione tare i Paeu a nuora democra- Vittorio Di Russo molto etgniflratiM. Probabiimen- rivarc ad assimilare così bru- VASCO POfìOFSI 

(Staiti - Reggio Calabria) tale risposta sia pure fatta da locali, poca documentazione fo- della lettera non mi volle ìOl-|ria popolare, compresa l’VRSS. (Scauri - Latina) Ita sarebbe rene sostituirli con scamentc delle posizioni le (Firenze) Rovetzano 


'jiamo mai contentarci dcH’ac- 


1 

(f 








Pag. 7 “ Giovedì 21 ottobre 1954 


L’UNITA^ » 


ULTIME 



NOTIZIE 


"SOVRANITÀ DI BON N» E PROBLEMI DELLA SAAR TEMI DELLA SECONDA GIO RNATA DI COLLOQUI 

Coinplei|se trattative fra gli atlaniici g Parigi 
per varare il riarmo della Germania occident ale 

La firma - degli eventuali accordi rinviata a sabato - Una nuova riunione a quattro sarà tenuta oggi, insieme 
alla conferenza a nove - Nuovo incontro fra i primi ministri Adenauer e Mendès-France sulla questione della Saar 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 20. ~ Dal frivolo 
■'.ilottmo Pompadour dol Vta- 
.■<Iollo di Sainl-Cloud, dovo i£y- 
II .si è di.scii.'yo de!l'n.si.etto 
della Saar e dei rapporti fran- 
vo-ledosi'hi, la .svena diploma¬ 
tica .si è .spo.stata oggi nella 
burocratica •‘^ede del Con.sigllo 
atlantico al Palais de Cliailloi. 
Si discuto della .'■ovranit.ì da 
concedere alla Germania di 
Honn: ad Afienauer e a IMen- 
(Ic.^-France si sono aggiunti 
Fostcr Dulle.s e Eden. 

Diremo .'-libito che il pioto- 



verrà lenuto anche pei gli al¬ 
tri temi me,s.si in di.scu.s.sione 
neirultimo dibattito dell’As¬ 
semblea Nazionale? Ri.spetterà 
egli anello Tc-sigenza delle 
trattative con Test che i par¬ 
lamentari hanno inanifesta'o 
chiaramente? 

Sin da oggi la delegazione 
americana ha manovrato per 
imbrogliare le carte. Si può 
dire che .sin dal primo incon¬ 
tro il ricatto di Foster Dulie;, 
.«li fa .sentire. Secondo aldi- 
no indi.sci-czioni. Ei.senhowei 
avrebbe dato marwlato a Fo- 
.ster Dulle.s di mantener>i ap- 
paivntemonte m dispaile nel- 
le discus.sioni .sulla sovranità 
tedesca e .sull’ingresso dell;i 
Germania nel patto atlantico. 
Ormai su cjue.sto punto la vit¬ 
toria americana e la capitola¬ 
zione di Mendè.s-Frnnce ave¬ 
vano già avuto luogo a Lon¬ 
dra, c a Parigi .si tratta rii de- 


tiniu' dei p.ulicolaii che -.oiu» 
veie e proprie inezie. 

Si tratta, pero, di vedere 
che co.'-a .saia di qvu'slo li.ii- 
ino o, meglio, se esso dovrà 
diventale ineluttabile alla Ul¬ 
ve dell.i --ituazione attuale. 
Foster Dulh's lia, i|uiiidi, col- 
to ogni occasione per sottoli- 
neaie die la «• diplomazia pa- 
rallel.i . iichiesla dai deputali 
franc<‘si con trattative ad e-i 
e a l o\e-^t non è gi.i.iit.i a! 
tatto .1 Washington 

Olili,li r.-XiiiCiica e p.Il tua 
per montale il suo dispositivo 
(Il giKMi.i ed intende impori.i 
agli ('uropei con ogni iiK'/zo. 

'Tuttavia sin da oggi s', • i«. 
gisti ,1 un p.'iiticolare inedi'.o. 
L’esigenza delle tratt ili''e c»m, 
l’URSS ha compiuto evideme- 
mentc molta strada, sr 1 > .stj - 
so Poster DuMes Ìia dovuto 
ammetterne la nece.ssità in 
pro.spettiva. ponendo tuttavia 


GLI INCONTRI DI PAR IGI VISTI DA MOSCA 

I calcoli sbagliati 

dei dirigenti inglesi 

i'idiicia nella capaeilà (lei |)0|)oii di far 
fallire i nuovi (ìinni di riarmo di Honn 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Il ministro «Irnli «ieri ingle- 
sc. Anthony Eden, è stato iii- 
.stgnitu ieri dell’Ordine deità 
Ciurrcttierii 

collo . già preparato dagli 
esperii e sottoposto oggi alla 
conferenza dei quattro nsclii.i 
di to.stare puramente aocade- 
mico. Si tratta di un docu¬ 
mento di oltre duecento pagi¬ 
ne fittamente dattiloscritte. Vi 
si prevede un po’ di tutto, ma 
il punto di partenza è dato 
dagli accordi di Bonn che. in 
applicazione al trattato di Pa- 
ligi costitutivo della CED, 
prevedevano appunto la ri¬ 
conquista della sovranità da 
parte della Germania occiden- j 
tale. Caduta la CED. la .situa¬ 
zione è modificata, o quegli 
accordi vengono, quindi, ric- 
laborati alla luce dell’atto dj 
Londra per consentire ail.i 
Germania l’ingres.so nell a 
«nuova CEDi. ossia nella tosi 
detta « unione dell’Europa oc¬ 
cidentale » da costituire .sulla 
ba.=c del patto di Bruxellc-s. 

Prima della fine della con¬ 
ferenza odierna, la delegazio¬ 
ne francese annunciava die 
tutti indistintamente i docu¬ 
menti di questi giorni, os.sia 
non solo l’accordo dei « quat¬ 
tro i> ma anche quello dei «no¬ 
ve » e dei <f quattordici » che 
dovranno essere perfezionati 
domani e venerili, saranno 
eventualmente sottoscritti al 
termine della « settimana 
atlantica ». Que.sla cerimonia 
finale della firma .si svolgerà 
.-■oio sabato prossimo al Quai 
D’Orsay. 

Co.'a può aver suggerito 
questo rinvio? La base per 
tutti Eli accordi, come si rile¬ 
vava già nei giorni scorsi, è 
l’accettazione di una intesa 
franco-tedesca sulla Saar. 1 
france.si avevano già fatto ca¬ 
pire al cancelliere Adenauer 
che. a seguito del recente di¬ 
battito alFASoCmblea Nazio¬ 
nale, non era possibile pier il 
pre.sidente del Consiglio ap¬ 
porre la propria firma ai di¬ 
versi protocolli se non si ar¬ 
rivava fra le due partì intc- 
re.'.sate ad una definizione di 
tutte le controversie, ma in 
primo lungo ad uno statuto 
'.-oddi.sfacenie per la zona con- 
ìe.-a. 

Ieri sera e stamane 'i è con¬ 
tinuato a parlare di •• a-petti 
.soddisfacenti *•, di « prospetti¬ 
ve fruttuose e promettenti -. 
ma l’accordo non è stato defi¬ 
nito. Mendès-France ha fatto, 
a quanto pare, larghe conces¬ 
sioni sul terreno economico. 
Ha promesso ipoteche e pene- 
trazione tedesca nel nord-Afri- 
ca. Ha presentato il Sahara 
come la « terra promessa per 
i due popoli >*. indicando le 
ricchezze che facilmente vi si 
possono rintracciare e sfrui- 
t.ire. Ma ha tenuto duro sulla 
>oluzione del problema politi¬ 
co nella zona. 

-Adenauer ha allora convo- 
cato a Parigi i capi dei partiti 
della sua coalizione ministe¬ 
riale non potendo decidere da 
.<olo le gra\i concessioni che 
gli .sono richieste. Perciò in 
questi giorni vedremo uno svi¬ 
luppo di trattative parallele: 
quelle semiclandestine che si 
concluderanno con comunica¬ 
li ufficiali e quelle del tutto 
clandestine sulla Saar i cui ri- 
.sultati non verranno resi'noli 
che sabato. 

Mendès-France mostra di at¬ 
tenersi al mandato del Parla¬ 
mento. Egli sa bene che « sen¬ 
za acconJo sulla Saar non ci 
■rara ratifica agli accordi di 
Londra ». 

Ma lo stesso atteggiamento 


MOSC.A, *20. — Le c(iii/c- 
reiizc a catena che odili han¬ 
no preso il uia a Ì*n rif/j preoc¬ 
cupano l'opinione pubblica 
fleir U.R.S.S. per Ut ìninaccin 
che c.s’se tendono sospesa sul¬ 
l'intera Europa. Afjli occhi 
tiri sovietici, che non posso¬ 
no (linicniicare le atroci sof¬ 
ferenze dì un passato cosi re¬ 
cente, il militarisnio tedesco, 
qiialunqiio .sia l'unifnrnie chi; 
provvisoriamente indos.sa, i 
.sempre il più pericolo.so nemi¬ 
co della .siciiretta del nosiro 
continente. 

Essi inoltre vedono, con 
una lucidità che in occidente 
(■’ .spesso offuscata dnll'azìnnc 
delia propaganda di Bonn c 
di Washington, quali .sareb¬ 
bero le coiLsegncnre inevita¬ 
bili del riarmo tedesco, sia 
pure neVa nuova forma ela¬ 
borala a Londra: riaccendersi 
della tensione internazionale, 
inasprita politica dei blocchi, 
frattura definitiva della Ger 
mania, c. quindi, .sotto il so 
gtìo di rivincita dei Kc.ssel- 
ring r dei Mantenffel. Io spet¬ 
tro della " terza dverra ». 
Quale può e.sserc — .si è quin¬ 
di portali a chiedere — l’in- 
tcrcsse di paesi come la Fran¬ 
cia e l'Inghilterra nel correre 
incontro a un rischio che le 
minaccia almeno quanto mi-j 
naccia l'URSS o la Polonia? 
La Gran Bretagna, si Rispon¬ 
de nei commenti -moscoviti, 
.spera che il risuscitato patto 
di Bruxelles rafforzi le sue 
po.siziont in Europa: l'esclu¬ 
sione degli Stati l/niii da que¬ 
sta vecchia alleanza ed il ruo¬ 
lo di arbitro che Londra as¬ 
sumerebbe fra Bonn e Parigi 
dorrebbero essere i due pila- 
.stri dell'egemonia inglese nel¬ 
l'ovest europeo. 

Ma. per quanto .seducente 
possa sembrare a taluni diri¬ 
genti britannici questo cal¬ 
colo .sbagliato, il blocro dei 
« .sette »• sarà « coperto “ dal 
blocco atlantico, che già nel 
1040 ha « seppellito » — per 
usare la parola impiegata dal¬ 
la Pravda — le ambizioni ege¬ 
moniche dell’ Inghilterra a 
vantaggio di quelle ameri¬ 
cane. 

Queste ultime, invece, an¬ 
che col .sistema escogitato al¬ 
la conferenza di Londra, fan¬ 
no un nuovo passo avanti, 
poiché col riarmo della Ger¬ 
mania gli Sfati Uniti, .sebbe- 


e.s.sere riarnintn. Domani, con 
l'npplicazioiv (li'llv decisioni 
di l.oudrn, i ssa perderebbe il 
prestigio che il suo gesto co¬ 
raggioso le ha iiìiniuiìiienle 
errato. 


La minaccia che paroe al¬ 
lontanata dal roto del .W ago¬ 
sto tornerebbe ugualmente 
grave, poiché l'in.snfficienza 
delle attuaU garanzie britan¬ 
niche e già .sfata dimostrata 
dagli avvenimenti del 11)40. 
C'è chi specnln adesso su una 
pretesa stanchezza della sua 
opinione pubblica dopo l'ar- 
dna hattaglia degli .seor.si me¬ 
si. Ma i sovietici non credo¬ 
no a qne.sta .stanehezzn: e.s.si 
continuano iid averr fiducia, 
come ne nrevann prima del 
30 agosto, nella saggezza del 
popolo francese e negli altri 
popoli europei 

GIUSEPPE IIOEF.A 


einulizioiii imiMi.-.sibili o e.^tie- 
mimiente iH!ricolo.'' 0 : in priimi 
lincii hi ic.sune/ione delln 
IVelirmncht attnivor.so il p.il- 
to (li BruxcUo.s', la riimitie:i- 
zioiie ilcllii Germania iitti.i- 
veisn « elezi(mi libcie ». eflet- 
tiiate cioè sotu» controllo ed 
imposizione degli oeeidentali. 

« l’abbatuloiui ■> complelo ed 
immediato deirAie tri.i 

In alti 1 ti'rmiiu l.i tot iniil.i 
(li Fo.sli'i Diilles non e luioi i 
Nei linguaggio del Dip.nti- 
nu'iito di Stato C'.-.a miona 
«lialtative paitendo d.i un.i 
linea di foi/a •. In tennini di¬ 
plomatici, os-sji .vji pii(> (lelinire 
pili liu'veinente « impo'.i/io- 
ne 1 *. .se .si tien conto che « i,i 
line.i (li forza - o.-’-'ia la pivpa- 
razione accanita di un appa¬ 
rato niilitare da molnlitar<‘ in 
ciTiciatii antisovlctic.i. minne- 
eia di distruggere la pos^dhi- 
lità di trattative. 

Non si .sa ancoia se (pie.sto 
orientamento, cui fino a poclii 
mesi la Bidnult sj era .sempre 
.soltome.sso sia nello studio dei 
problemi euro|)ei elio nelle 
trattative jmi- l’IrnhK-ina. vel¬ 
ia definitivamente accettato 
(la Moiulè.s-France. Lo v«*(lie- 
mo dagli sviluppi dei pros'-imi 
giorni. 

Dopo questo primo .scambio 
di vedute .sul piano generale, 
i quattro si sono applicati lun¬ 
gamente alla lettura del pro¬ 
tocollo. L.t sovranità ledesea 
è .stata cosi legata e subordi- 
nata :d suo riarmo; Bonn la 
otterrà non appena «avrà ade- 
1 ito — tome si esprimono con 
linguaggio immiigino.so i lesti 
occidentali ;,1 patto di 

Bru.yelle'. e al P.ntio atlan- 
lico ... 

I l.ivoii dei quattro non 
(■(ineludevano, pelo, nella .'C- 
rata di oggi, come era pievi- 
sto dai programmi. C’i si tro¬ 
vava di fronte ad uno scoglio. 
Adenauer mostrava d| piestai 
fede d.'iweio jdl,, favola della 
ti sovranità «. Egli affi-rmav;. 
ri'olutainent*' die la .••ovraiiila 
lede.sca eia incompatibile con 
il mantenimento (lolle forz( 
« di occupazione ^ Natur.'d- 
inonte non si tiaitava, da pal¬ 
le ledc-M-a. di chiedeie il iitilo 
(h quelle truppe, ina di liov.i- 
le una finzione giuridir,) pei 
lt,ist()imare la loro denomina¬ 
zione. Questo compito se lo 
a.ssumeva la Francia sugge¬ 
rendo un espediente die que 


(|iiindi, iinnuneiato i he doni.i-l iian-fn hn (irtin pni riu* mo¬ 
ni ci saia, piiiUti d(‘ll,i (■onl*‘-[ioi ui okIIiu' iioniii-o HconNlgllit- 
renza a nove, una niiov.i ini-in,, in Hiuiizliimento di iiaal aerpo 
nioiu* dei ((iiattio. Ma ancoi,i 1 N.\l*> In irrrllotln dnnrtip. 

oggi, iKumstanlc tutto, il pio-| . __ 

blema della .Saar ha domin ■ 

In; Mendès-France •' .Xden.iuc' 

.si sono ancora inconti.iti d. 
siili per oltre nn’oi.i (ine l.i j 
V(ilta per»'* l’espi'dientc non 1 
era facile da trovate e -.i.it.,! 
im'oia (Il inutile eollixinio 
.MICfiEl.l. 


Il nuovo governo 
costituito in Finlandia 


la Danimarca riduce 
gli impegni con ia K.À.I.O. 


llKI^St.NKI. VJO - Il nuovo 
rtneino flnlande'-r è stato costi- 
i tulio Kh«o e comprw-to da «fi 
‘uvuul « (III litio soflaUlcinociB- 
I tu I 


l’tio-Kiciitc del 


< l'ushdlo é 
I t ilio Ki-t.,.i>iii-n del |iBtllt(i 
^ lini III lo. Minl«tH< dt'ttll VtHtril, 
I Johiiniii-.. ViioUilni'ii. latrarlo; 
.Mliilstio all Itilriuo. VaPinoR 
D‘-.kliirti Moclaldpiiiocrallco; 


COPK.NAtilIKN. 'J(l I! 1.0 1 
silo della difesa <|iitii-si lliin-fi 
ha dlrtitaiato oiu’.l ('tu Li Dam iti .Mlul.teio ticUa Difesa ^ alato 
inarca nou poiiil i|Ui<r.t ionio n.'- affidalo al AnciaIdeiuocratico 
liiiiiin pioshtmo tal tionti atiKmlt Skn^;. i|Ui*llo deU'.AgricoltU- 
Aunl itupexni con la 'Svio e u-jra atrugiailo VII|au>I KrIIIo- 
diuiA le SUI* foi/e aima'.i* I koaki 


I/OKKIUILK S IKìVGL: Di UN MANISC ALCO l'OLLE 

Uccìde sei familiari 
e dà fuoco alla ca sa 

Il forsennato ha aperto il fuoco contro la folla accorsa per spegnere rincendio 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

l’.'XRIGl. 20. - -Sei morti 
e un ferito grave sono !l i.ic- 
eiiprlcciiintc bilancio del miis- 
.suei'o iivvcnulo la notte Hcorsa 
In un piccolo e tranquillo 
viliiiggio francese, Dun-lc- 
Pocller nei pre.-isl di Chnteau- 
roii.x. L’a<i.siissino è Roger 
Biirboii, (li IH anni, mani.seul- 
l'o e iiego'zlantc di biciclette. 
Le vllttnu' sono .^ua moglie, 
Lucienne. di Iti anni. i .suoi 
(l'e ilgli Je.inniiu* di II anni, 
.Je.in-Mai'le di IO anni e Fran* 
t,'<us dj K anni, stin padre, 
R(*né ilaiboii, di 7(! .nini e 
^ua madie, di Ut) anni. 

Com|>lilto ieri scia qne.^lo 
orl'lbi’.e eccidio, Roger Bar- 
boli si lec.ivii In una località 
vicina, Romorantiii, per in- 
contran i la sua amante. .\l 
.suo ritorno, verso le 4 di .sta¬ 
mane, ha messo fuoco alla 
casa. Subito dopo, è monta¬ 
to .sitila sua automobile e .si 


i‘ allontanato In diroziune dei 
vampi. A un clnUunetro di di- 
stanz.i ini posto il veicolo nel 
nte/zo (lel'.a strada e ha in¬ 
cendiato anclie ()iiell(>. Poi, 
è tornato ancora verso il vil¬ 
laggio imbracciando una ca¬ 
rabina Wiiiche.ife» e avendo 
con lé anche una pIstohT. 

Nel fratleinpo, l.i popol.i- 
zione, che lino .i quei mo* 
monto non aveva .ivulo sen¬ 
tore del inass.ivio. *1 e sve¬ 
gliata al bagiioie dcH'incen* 
elio. I pompieri, subito avver¬ 
titi, sono accorsi dulie locali¬ 
tà vicine, ed h.inno iniziato 
le o|)erazioni per .sollocaie ir 
llarnme. Il forsennato lag 
giungeva proprio .dlui.i .a 
piazza del villaggio e apnv.i 
li fiioeo contro la folla. Uno 
del -suoi vicini, ex-commissa¬ 
rio di iMilizia, re.stava grave 
mento ferito. La popolaziont! 
atterrita .si barricava nelle 
ra.se. mentre l’a.ssas.slnn riu 


Nelirii brinda con Cìn E]n-lal 
all’ainìcìxìa tra dna c India 

l/n tiiiliiinlo (il iitHiiiiii u Itilliìi'v fwv la di-'iletisiotip -- .lllur^urp 

In ' /.otiti (li fnirc - (■iiio-iii(lo~hii'iiiiiiiii - Ini iiioriinlti dtd Prpiiiiev iiidiuiio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PECHINO. 20 I pumi 
ministi t della Cm.i e deli In¬ 
dia liannu a.ssunto oggi il .si» 
lenne impegno di dedic.oe 
tulle le eneigic dei loto po¬ 
poli, (|uast un iiuliaido di 
uumint, alla i.ius.i dei in.in- 
lenimento dell.» p.u e in Asi.» 
e nel mondo 

Rifeiendo.si ,d lolloquio 
avuto ieri con M.io '|■.s(•-dlln, 
Nchiu ha dtcliuoalu (pie.sla 
.sera; «--Sono «onvinlo che i 
popoli dell indi.t e (|uelli del¬ 
la Cina sono devoti difen- 
soi i della cao-sa dell.i pace 

li pi imo iimusUo indiano 
Ila fatto questa dichui azione 
al lianehetto offeilo in suo 
onore da Ciu Eii-lai, il qua¬ 
le ha dichiaralo dal canto 
suo. che il popolo cmc.se con 
fida che * le i dazioni ciao 
indiane offrii anno un c.sem 


.sta .sera gli esperti include- |JÌo di pacifica coesistenza fin 
ranno nel protocollo finale. paesi di differenti si.sleini so- 
Ncl comunicato v e n i v a. ciali e di differenti ideologie». 


Le llieRalttà degli enii di rilorma 

denu nciale al Senato d a dram edna 

Siano resi di pubblica ragione i motivi di sfratto degli assegnatari 


Con ancora venticinque se¬ 
natori i.scritti a parlare, è 
proseguito ieri pomeriggio a 
Palazzo Madama il dibattito 
.sul bilancio del ministero 
deirAgricoItura. 

La serie degli interventi è 
.stata aperta dal compagno 
Giuseppe GRAMEGNA che 
ha denunciato, le continue 
violazioni compiute dagli en¬ 
ti di riforma alle norme della 
legge-Sila e della legge- 
stralcio. .soffermandosi in 
particolare su l’Ente Puglia. 
Que.sto, ad esempio, ha proce¬ 
duto alla as.segnazione delle 
terre, anziché con contratti 
di assegnazione e vendita, con 
contratti di assegnazione con 
prome^.-a di vendita, subor¬ 
dinandone, per di più, la va¬ 
lidità ad un giudizio unilate¬ 
rale deH’cntc sulla idoneità 
deir assegnatario. E benché 
tali contratti siano pratica¬ 
mente nulli, perchè stipulati 


ge inderogabili. l’Ente Puglia 
ha proceduto alla estromissio-- 


rio che vengano le.-ii di pub¬ 
blica ragione i motivi |>er i 
quali ras.segnatario viene ri¬ 
tenuto non idoneo alla con¬ 
duzione del fondo. 

Concludendo, l’oratore ha 
chiesto una decisa azione go-- 
vernativa per ricondurre sui 
binari della legittimità l’ope¬ 
ralo degli enti. 

Quindi hanno pre.-,() la pa¬ 
rola il monarchico ROGA- 


in violazione di norme di leg-ìciò è stato fatto 

GRAMEGNA: Può darsi, 
ma per dissipare qualsiasi 

__ __ Wm- _ «1 - * --AA? 


.. ....ne per «non idoneità» dai 

ne momentaneamente .sembri-* 1 *^ assegnati, di circa 

no riiirar.si diefro le oiiinte.l. ■ ■ . — ■ ■ ■' ■■ —— . - . 

reali,,ano l obiettivo fonda-] \"i—r i !'■ % 'r- o t 

mentale del’a loro politica eu-- .\Kf.lJ'. AC Ql. P., DlZl- PAC?fl^fC^O 

ropea. 

La Gran Bretagna, infine, 
perde anche quella posizione 
(li rclatiro priciicgio che arc- 
r.T acquistato astenendosi dal 
partecipare alla CED. 

Gli accordi di Londra — 
ha scritto recentemente la 
Pravda — non possono liqui¬ 
dare le ccntraddizìoni sempre 
più complesse fra gli stati che 
li hanno sottoscritti: esse non 
attenuano la lotta per la su¬ 
premazia e iì predominio al¬ 
l'interno del nuovo blocco. 

La politica americana della 
•r posizione di forzai' inquina 
anche i rapporti fra i pae.si 
del patto atlantico e del trat¬ 
tato di Bruxelles. Entro que¬ 
sto gruppo essa non lascia 
posto per una sincera colla¬ 
borazione. ma instaura quelle 
forme di « relazioni diploma¬ 
tiche » che le sono proprie. 


160 assegnatari, .'-enza alcuna 
notifica c senza rispettare 
nemmeno la procedura previ¬ 
sta dal Codice. 

In proposito il senatore co¬ 
munista, ha sottolineato con 
forza che gli Enti di riforma 
debbono ricorrere, nel modo 
più as.soluto c tassativo, alle 
procedure ordinarie in tema 
di .sfratto, cosi come è stato 
confermato da precise sen¬ 
tenze della corte di Cassazio- pEO, il .socialista AGOSTINO, 
ne. Se il governo — ha delto'il repubblicano SPALLICCI 
Gramegna — intende rcai-'i| ii.im.iichiid BOSIA. il -'»■ 
mente, come più volte ha pro-iciali.-ta MARIOTTI. 
messo, agire per far cessare! A qu»."»lo punto ha preso 

■ la parola il compagno FARI 
NA. Egli ha innanzitutto 
posto raccenlo sulla preoc¬ 
cupante di,st'ordanza esistente 
tra 1 prezzi dei prodotti agri¬ 
coli c quelli dei prodotti in 
du-ilriali, ;.i quale ha pratica 
mente impedito sia la mcc 
canizzazione deiragncoltura 
sia l'impiego dei concimi 
chimici. L'oratore ha ampia 
mente dimostrato la gravità 
delia Situazione comparando 
i prezzi attuaU dei prodotti 
^indu.striali con quelli del 1040. 
lUn aratro che nel '40 aveva 


una situazione divenuta intol 
lerabile, deve far sospendere 
con tutta urgenza le proce¬ 
dure esecutive di sfratto, 
compiute illegalmente, e l’as¬ 
segnazione delle terre arbi¬ 
trariamente .sottratte agli a.s- 
segnatari. 

MEDICI (ministro dell'A¬ 
gricoltura): Nei casi dubbi 


dubbio in mento alla legitti¬ 
mità degli .'fratti, è ncce.ssa- 


Cui En-lai c Nehi u luiniio 
lancialo (iiiesta .sera uno sto¬ 
rico appello conilo gli at¬ 
tentati di quelle che il mi- 
iii->tio iiidi.iMo li.i definito 
loi/c e>teiiu* . .il • gl .inde 
patiiinunio - di aniieiz.i.i e di 
biion.i \olontà e.si.stente fra 
1 due pae.si Parlando sia in 
ingli'-c (he in indii. Nt'hiu 
h.i (IilIii.o .ito ciu’ il initiai- 


na gioì' 

nata di iipnso nel » palazzo 
di ostate -. In uno dei pa¬ 
diglioni. Nehrii ha incontra¬ 
lo un gnippo (li deputati e 
(il .--iiidacali.slI iiigle.sl. eri iia 
conversato ,* lungo con al¬ 
cuni clic egli conosceva da 
Icinpo. 


accordo (oiuuien tale ixaio giun-| 
li nd uoa fuse molto avnnziitaj 
(! che .spelili al governo itidiuno 
di complete iitleiioi! passi per 
coiidiuli il liiioii line 't'i a i pio- 
dolli eh( I iliiliii potiehbe im- 
poitaie in h,is( iigli elenchi 
s( ambiati, l'oo A- ennato ba 
citato bitumi.' gte//o, pelli, ei- 


Ritoinando verso Pechino,Ibe medicmuli. legniimc, m:ite 





ff^.N'OI — Il Pandil N>hru (a .'ìnKstrai fotografato asilrinr ad ffo Chi .Min durante i cotlo- 
qui thr il Presldentr della Rep abbllca democratica dei Viri Nam ha avuto con lui lunedi 


do di esseri umani che vi¬ 
vono m Cina e in Indiii de¬ 
vono far sentire il loro peso. 
|Cin;i e India non de.sidcrano 


Nehiu lia potul(» vedere la 
vasta zona di nuove costni- 
z.ioni che -.t.-jnno trasforman¬ 
do il volto de; suburbi della 


impo.'^re il loro sistema di'c.ipdale 
vit.i .igii altri paesi. * 

L.i visita di Nehi'u ha. pia-, 
licamcntc. eliminato ogni al¬ 
tra notizia dalle prime pa-j 
gine dei giornali cinesi. •. 
quali sottolineano quale enor-| 
me potenz.'i abbiano 960 mi-- 


.^I.A.V WI.NXI.VGTO.V 

Relazione di Assennato 
sui colloqui di Tirana 

.Nella preannunciai» confe- 


riali d;t eorlruzion»'. < lioio pe/.t 
ZI di rnaciiiinario. ! 

I dirigenti albaoe.'i s<<ri(ji 

altreri dichiarati pronti a c^ittn- 
dere le relazioni culturali con 
ritaha su una base di rccipr'i- 
cità. Essi si 'ono offerti di ac¬ 
cogliere tecnici agricoli, arcnco-j 


selva ancora ad ei'lU-.,ii--i. I 
gondanni di tulle le hiig.i’( 
della legioni*, annali di mt 
Ira e d| fucili gli daiuui ..i 
caccia da questa notte. .Ancnc 
numoio.si abitanti partecip-mo 
allo bulUile. che fino a sci.» 
non hanno avuto ncsmin n- 
iiltato. 

Frattanlo i ixunpieil C( i ■ 
cavano di jienetraie nel!.» 
casa Biirboii. .Solo per u" 
l'.'icolo alcuni di e.ssi .sono ri¬ 
masti illesi: prima di andai- 
•.ene i) manisc-'ileo nievji po 
.sto infatti dietro la pori.» 
una granat.-i per impedirne 
r.ii'crsso. NoU’interno, i pnm- 
pieii lianno iro\'ato la mo¬ 
glie (lell’assas'ino col crani" 
sfondato, -.en/a duliliio a col¬ 
pi di II 1 . 1 //.I. Gli alili t'in(|ue 
(Oi'pi ei.'ino .iinmilcchioti un" 
.suiralti'o: Bnrbou 11 aveva 
innaffiati di benzina iiiim.i 
di dar fuoco alla casa. 

Benché considerato flnoia 
del tutto normale, da qual 
elle giorno il miini.scalco ave¬ 
va un comportamento che 1 
vicini ora dellniseono « .str.i- 
no ». Il suo migliore amici», 
rioevltorr delle po.ste. ha .nf 
fermato che er.a di\entato 
ombiosu e bizzano. 

Ieri. Roger aveva li.'^.'-ato 
un appimt.'inu'nto al.,'» -u » 
amica. Romnine Jauger. una 
tiigazza di 27 anni, donna di 
.servizio nei dintorni. Quaiul'* 
la incontrò, egli aveva già 
(•oinpiiilo il suo crimine. Con¬ 
dusse Romanie al cinema e. 
niru.scita. in un iiai le con¬ 
fessò: « LI ho uccisi tutti. . 
Ora tornerò a c.isa per appic¬ 
care 11 fuoco ». Mentre .stava 
ni (iniinciando queste i>a:o!e, 
1 *. commiss.'ii IO del luogo en- 
l.'-ai.i nel CiifTe. r.’.i.s>:i--ino 
mise la mano m tasca rx'ii- 
sando che il delitto fosse sl.o- 
to 'Coperto. Ma il poli/.iot'o 
entrava solo pC" ( on ii u-i < 
al biir. 

.Stamane, p.'-ima di nren(i( - 
le definitivaniente la fug,., 
B.irbou ha inviato un.a let*»- 
ra allo -.te-,-" commi -ai io 
che evidentemente l’.t . e», t 

scampata bella: «.Signor coo- 
mis.sario — scriveva — so- 
avete mancato -stanott» il om 
iiell’arfcsto della vostra siti 
A! cafre, dove avete liesuto 
Iranquillnrnente i] vostro bic- 
chleie. VI -.irte trovato acc.(ri¬ 
to a (iue a.sKa.ssini. E che a»- 
•,a-.sini! Es.si jivevano .ipiien.» 
ucci.so .sei per-ione ». 

Nel mezzo dell.i nott'*, 
quando la coppia .'i ritr(j\(». 
(iinanzi alia tragica c.i.^a, !.i 
donna riuscì a sfuggire cfin 
un futile prcle.slo. A.’reslaf-» 
oggi p<uneriggio. e.s=a è .tat.i 
sottoposta ad un estenuant-- 
interrogatorio ma nega og.o: 
sua partecipazione all’eccidio 

fn un’altra lettera da l.i: 
inviata al ricevitore delle po¬ 
ste, ra.iyiascino dà una r»-"!- 
ma spieg.izione del delitto 
Dice che era .'cliiacciato dai 
debili e che gii mancava i* 
"oraggi(^ di dirlo ai -noi. Egli 
aggiunge che aveva progetta, 
to di rubare ma che poi gn 
era mancato il coraggio l,„ 
autopsia delle .sei vitti.-n»-. 
praticata dal medico leg.d»- 
ha me.-.so in luce che i! ma- 
niscaìco si era particolarinen- 
te accanito sulla mogli» L'i- 
cienne. La povera donna » 
stat.i 'decisa con dodici colp 
di un cacciavite 'Ul dnr^o 

.M R 


SmeiiFilo H ritiro 
cH De Daul.'e tfatla politica 


P.ARIGI 20 — Ua 
gene-ale oel R P F. ha puon; - 
cato que-la =era un c i.-n > 

... , |i^ vui -i 'mentire , 1 , 1 .« •- 

jlijgi. drli'ti. libri t film iiah«niL^p attribuivano a De G > il • 
jed hanno ofterU. piena o'pita-L'int^nijone di r.Nra- . o .l « 
ità a delegazioni di «tudin'i ivita pubblica. 


lioni di individui nellimpe-H*^"" 
dne una gueua. c mettono’‘ 
in rtìievo i e.sigenza. per la; ' . 

Cm.i t pei l indi.i. di colla- 
borare alla estensione della 


‘un prezzo pan a 2 quintali] 
di grano, oggi non .si puo‘ 
acquistale ad un prezzo mi¬ 
nore di tre quintali di grano. 
(La falciatrice, da 30 quin¬ 
tali di grano c passata ad un 
vaiore di 32, un trattore da 
200 quintali a 330, una mo¬ 
desta falce da 10 chili a 23 
chili e un badile da mezzo 
chilo a un chilo di grano. 
Analoga comparazione può 
,farsi per i concimi • chimici 
i quali, nonostante una leg¬ 
gera flc.ssione di prezzi, sono 
;tutt'ora inacquistabili dalla 
TOKIO, l'o. — Una donna jche : 48 membri del s'jo equ.-igran parte dei contadini. I 

paggio sembrano essere sta- contrapposizione a que-’ 
li colpiti da radiazioni alo-,sta situazione, vi sono gli in-l 
miche e che 10 di essi ‘'ersa-lgenti profitti realizzati dalla! 


SOS di ma naie aHmaatUe 

colpit a da radiazioBi ato miche 

Dieci marinai .sono in gravi condizioni 


«zona di pace*, g:.'* conso¬ 
lidata dalla dichi.'trazione 
com-iinc cino-mdo-b:! mona. 

L influente giornale Kira» -i^ 
minq Dailg - mette :n evi-' 
denza lì fallo che «attività! 
dcirorganizzazione bellicista 
americana in Asia, il SEATO- 
crea problemi comuni tanto 
alla Cina quanto all’India. 

Oggi il primo ministro in- 


rifento ieri con 
uHc po.'.sibihta di 
scambi «taio-albanc'i emerge 
dalle convet'azioni cne lui stea- 
(o e gli altri delegati italiani 
hanno avuto .< Tirana con il 
prime- .mini-trf> Mehmel Scenu 
cf-r. altri diligenti albant;*. 

Dopei a'.cr .'ottolineato Tenti¬ 
la elei jucccsìi conseguiti -'lal- 
T.Albania popolare nelTindu- 
< 1 ri»lizzazion‘- dello sforzo 
culturale in atto, l'oratore ba 
ricordato che i negoziati intra- 
pre.'i dai d'je governi p'-r un 






COIIIMniCIAt.1 
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A, ATTROVITTATE. Graodleoa 

svendita mobili tutto stile Canto 
e produzione locale. Prezzi sba- 
lorditi'-i. Massime facilitaziuni 
pagarr.er.ri, Satna Gennaio Miano. 
Napoli. Oliala 238 


ewa icau di eoBCatio, ma con 
LENTI CORNEALI I.SVlailSIL4 
• MICROTTICA • - Via Porta- 
aaggMee ai ftn.asj) Ricaieueie 
ogascoio rrataito 


di 68 anni, Kaisu Yamane, è 
morta a seguito di contami¬ 
nazioni radioattive d: secon¬ 
do grado delle quali fu vitti¬ 
ma durante la ormai lontana 
esplosione atomica di Hiro- 
scima. 

La donna, subito dopo 
Tesplosione della bomba ame¬ 
ricana su Hiroscima, si era 
recata nella città colpita in 


cerca di parenti, mentre la 
quali la pressione, il ricoffo! p;oggia radioattiva non era 
e la ^semplice insolenza ». Se;ancora cessata. 
tuttavia l’Inghilterra mette in] La donna viveva a circa 
gioco per il momento «olfan-Uo chilometri da Hiroscima 
fo la sua egemonia confinen-je non senti le conseguenze 


tale, la Francia invece — c il 
discorso può ralere anche per 
l’Italia — compromette la 
propria sicurezza. 

Col rifiuto dello CED essa 
ha dimostrato che senza il suo 
accordo la Germania non può 


della radioattività fino allo 
scorso giugno quando venne 
ricoverata all’ospedale. 

Frattanto, il mercantile 
giapponese Jintsugawa Mara 
ha lanciato delle segnalazio¬ 
ni di soccorso annunciando 


no in gravi condizioni. 

Una vedetta giapponese s; 
dirige attualmente a tutta 
vel(x:ità verso le acque dove 
si trova il mercantile che 
toma dalle Filippine. 

Lo Jintsugawa Maru (6.800 
tonn.) era passato nella pri¬ 
mavera scorsa presso Bikini 
e quattro membri del suo 
equipaggio erano stati col¬ 
piti da radiazioni atomiche 
(uno di essi si trova ancora 
all’ospedale ove soffre di leu¬ 
cemia). 

1 primi sintomi manifesta¬ 
tisi durante quel viaggio era¬ 
no stati una forte febbre se¬ 
guita da diarrea. Gli stessi 
sintomi sono stati osservati 
questa volta. 


.Montecatini, la quale in que 
sto settore detta condizioni 
di monopoi to mentre, da stes¬ 
se ammissioni dei dirigenti 
di questa industria, una ri¬ 
duzione dei prezzi avrebbe 
ripercussioni benefiche per 
tutta la produzione agricola 
Dopo questa premessa ge¬ 
nerale sulle cause del peg- 

f ioramento della agricoltura, 
’arina è passato ad esami¬ 
nare alcuni problemi relativi 
alia piccola conduzione agri¬ 
cola nella Valle Padana, 

A Farina, seguono MA- 
STROSIMONE (PNM). DE 
GIOIONE (DC) e CARELLI 
fDC). Alle ore 21,45 la seduta 
è stata tolta. II dibattito pro- 
iseguirà oggi. 


Eccezionale piqrìzia 
di un ladro londin ese 

SUUma in banca uu finla catsaforte, nella qnale commet 

eli incanii clienti depositano spontaneanente il d^aro |reumatici cu tom i 

ile marche. Nuovi. 


AFFARONE. Rimanenze citirre 
pellicce diecimila oltre Appro¬ 
ntatene. Odevaine. Chula TI, 
;fel. Bf.-m I Napoli I. 

I ANTICIPAZIONI MASSIME .SU 
'PREZIOSI, Arfentena. Fole. Scn- 
Jvere. CalcoJatrjf i. Pelilccen'». ecc. 
AGE.NZI.A PEGNI. Ra«!la 35 
l(f74 620) 


AUTO CICLI 
SPORT 


II 


GOMMEI 

tipi, tutta 
occasione 


LONDR.A. 20 — La po’Jzia 
lond.ne.'e sta dando la cac¬ 
cia al più pigro dei ladri di 
banca che mai abbiano infe¬ 
stato ITnghilterra in questi 
ultimi anni. I! ladro' aveva 
se.mp.'ice.mente posto su! mu¬ 
ro esterno di una banca una 
piccola p.-eudo-cassaforte po¬ 
nendovi sopra la scritta «caì- 
saforte notturna temporanea». 

La banca si trovava in un 
quartiere periferico di Lon¬ 
dra c veniva spesso utilizza» 
ta dal commercianti locali 
che vi depositavano gli in¬ 
troiti della giornata. 


Una -era ; coinmercidat: 
locali — senza sospettare di 
nulla depositarono quasi 1000 
sterline nella finta cassaforte, 
guardo per una casuale os¬ 
servazione di uno degl: im¬ 
piegati sorsero j sospetti e 
venne fatta venire la polizia. 

Il iadro non si era nem¬ 
meno degnato di vuotare la 
sua finta cassaforte, e la po¬ 
lizia passò tutta la notte inu¬ 
tilmente in sua attesa. Egli 
avrebbe avmto tutto il tempo 
per vuotaria. prima che sor¬ 
gessero I sospetti di cui sopra. 


MARCHETTL Viale Avenllno IH 
•59X642). 


TARI 

U ttj 

(oETETRJCA Cina. tnierioQi. vtal 

Roma 76 (Largo Cantti 
tono SE4m 

Tele» 

Il «)LLAaio>i 

L. IZ 

M.%CCaiNB maguena 7x70,200:900 
*870 • 12 - 100 . altre misure. 

Lunghe rateazioni, anche 
anUcioo orna, via tinano 40 

senza 


ORO dtctouefcarau da smcenio- 
lire grammo « settecento (Cate¬ 
nine. Fedi, BraccUIl, Conan«. A» 
neni ecc,). OROU>Gl OSO. set¬ 
temila. Vasttsatmo sssorttmento 
Modelli ultramoderni ed esclusi- 
vt. PrimA di cifettusr* sc«iuiftii 


Vietateci. CONFRONTATE N"i 
temiamo concorrenza per-'e rra- 
Ucfiisino t p rezzi più ba:»; d'Iti- 
Ha. «SCHIAVONE» Str-.-.sc'- - 
Io. 88 . 


Il) LEZIONI E COLLEGI L ir 


FRANCESE *■ freco rrorl*rr > r -r. 
’nef'-.do rapido Tel 471 V.i 3-; i. 
13-17 Piazza BarJ>en.-.j 4;-i 

ri'.5 ’ 


MAESTRA, leasa pratica da le- 
ztsRL rtptiTtsal oaefer domicili- 
TeL J6R3Z4. ziltz-. 


specialisti, serale - 
diurna prvpsrazioiie Ucci. t-,£ ' - 
mere, geocactra. c e mfWiU sta «. - 
vssmento. MoActtà. Sfia 13 

(Clrcoovallstlooe Ciaaicoier.fc ■ 


14) MRDICtMA. MàlBNE 


i; 


INIA. Ciato Bagolsnzzato'- 
!Uoivcrsa1. BresettMa. Gomrr. 
Ptuaìa. List too grat is. Scrivere: 
Ortopedis CAMCTXl. Casella nr. 
ttaìe 159. NapoIL 5<s;« N 


li) 


ACQinSTO VXNDITA 
CA«B APTAMTAMXNTI 


ACQUUlBkn tricomere l.berc 
zone Maztui. Clorbo. iham’m' 
Dettagliare ubtcaoone. condir-.o.'-. 
pagaoMBita. Inintermediari Scr.. 
vere CaseUa 3 B. - S. P. L v.a 
Patlamento 9. Roma. 


APPARTAMENTI tneamere c-- 
cina ba^no moleticau baWn 
craodisstmi mna XuovoquadrAro 
730JMIO s vano. AntictDO SO - ri¬ 
manenza in cinque anni. «Epres'o 
Via Fun 6 . 2214 +) 


M) 


OFFERTE UtPlSCO 

B LATORO U IS 


COLLABORATORI, corrisponde ri¬ 
ti rceerca seria OrpanizxaiK-r-- 
fiomalistica. Scrivere cassetta 
6062 S. P, i, Torino. iHSi R 
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INNOCENTI mLLA GABBI A 
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3.900 lite 

B^‘i;"r^t>i4C^|per:¥Ìvereun'iBese 



I.KTTERE DELLE I.E'ITRH I 


APRIAMO UN DIBATTITO SUL PROBLEMA DELLE BUONE LEITURE 


bi-l 


La sabbia degli amisati al iribuiiale di Caltaiiissrlta. Tra le srssaiilailue iiorsoiie imputale per i latti di Alussonicli nessi i 
responsabile reale. Tra i ventinove imputati in stato'di arre sto sette sono donne. Ad esse è. stata risparmiata l‘iimilia- 
7Ìonc delia gabbia. .Xd .Angola,Torquato, ul.timu a destra, è stato concesso di iiortarst carcere il bambino affetto ita 

raralist hifantile. Le sette donne sono state Ingiiistaménte rondaniiate 

tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiifiiiiititiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

DOPO L^IMGIUST A SENTENZA DEL TRIBUNALE DI C ALTANiSSETTA 

Le vitftime di Mussomeli 

chiedono ancora giustizia 

Nessuno dei responsabiìi era al banco degli accusali - 1 venti giorni 
del processo - Sette donne ira gli imputati ingiustamente condannati 


Quando </ TUnità >. nel 
lontano 18 febbraio di que¬ 
st’anno. pubblicò lu notizia 
della tragedia di Mussomeli, 
in cui si erano avuti quat¬ 
tro morti, 3 donno, delle 
quali una incinta, ed un nn- 
gazzo, per aver chie.sto in 
piazza, insieme con altri tre¬ 
mila cittadini, acqua da bere 
al proprio sindaco, un’onda¬ 
ta di sdegno percorse l’Italia. 

Sulla piazza di Mussomeli, 
quel giorno, v’erano pacifiche 
donne contadine c i loro uo¬ 
mini: artigiani, bambini c 
fanciulle. Tutto il paese la¬ 
borioso era in quella piazza! 

Il sindaco non volle affac¬ 
ciarsi al balcone del Muni¬ 
cipio: e questo solo chiedeva 
la folla, che il sindaco ras¬ 
sicurasse la popolazione sul¬ 
la questione dell’acquedotto. 
Il maresciallo dei carabinie¬ 
ri, allora, fece lanciare le 
bombe lacrimogene in mez¬ 
zo alla folla. Gli occhi dei 
colpiti bruciarono lacriman¬ 
do. Tutti fuggirono terroriz¬ 
zati e tre donne e un ragaz¬ 
zo restarono a terra morti 
sul selciato della piazza. 
Vennero portati all’ospedale: 
Onofria Impellitteri. Giusep¬ 
pina Valenza. Vincenza Mes¬ 
sina ed il ragazzo Giuseppe 
Cappalunga. 

Passò qualche mese. Tutti 
credevano che sarebbero sta¬ 
ti puniti coloro che avevano 
provocato la morte delle tre 
donne e del ragazzo. In pae¬ 
se si aspettava ansiosi. Ma 
vennero arrestate 7 donne c 
altre denunziate a piede li¬ 
bero. Tutte le imputate era¬ 
no 13. Anche 21 uomini ven¬ 


nero arrestati ed altri de¬ 
nunziati a piede libero. 

Venne imbastito il proces¬ 
so. Avvocati di tutta Italia 
chiesero al Comitato di soli¬ 
darietà democratica di Pa¬ 
lermo di difendere gli inno¬ 
centi accusati. 

L’eccidio di Mu.ssomeli è 
stato rievocato al proce.sso. 
che è durato quasi 20 giorni. 

A richiesta dell’on. Varva- 
ro, del Comitato di solidarie¬ 
tà democratica di Palermo, 
venne fatto un sopraluogo a 
Mussomeli. Fu constatato che 
quanto avevano affermato le 


traddizione è risultata chia¬ 
ra; il maresciallo dei carabi¬ 
nieri aveva detto di non aver 
trovato pietre dentro il Co¬ 
mune. mentre il Commissa¬ 
rio di P. S. Fiorentino, ave¬ 
va sostenuto di averlo trova¬ 
te alla presenza del mare¬ 
sciallo! Un altro teste di.sse 
poi. che ■ le pietre vennero 
raccolte in quel pomeriggio 
sotto le finestre del Comune. 
Chi le aveva poi me.Ji.se negli 
uffici? 

Nel tardo pomeriggio di 
ieri, dopo più di tre ore di 
permanenza in camera di 


guardie municipali accusa-il Tribunale ha 

- ... * ... i*m#A nvTAark orkii*. 


trici, ossia di aver seguilo le 
mosse degli imputati Guari¬ 
no, Consiglio, Vullo e Amici, 
che sì trovavano in prima 
fila tra la folla, non poteva 
essere esatto, perché stando 
dietro i vetri del balcone non 
si potevano . vedere coloro 
che stavano sulle prime file 
della folla. 

Inoltre, l’affermazione del 
sindaco di MussomeU, Sorce, 
di aver udito le frasi ingiu¬ 
riose standosene nel suo ga¬ 
binetto. non poteva essere 
vera. Il sopraluogo dimostrò 
che le voci dalla piazza, non 
erano percepibili nel suo uf¬ 
ficio. 

Caddero ad una ad una le 
accuse contro i cittadini in¬ 
criminati, Cadde anche quel¬ 
la delle pietre lanciate dalla 
piazza. Si dimostrò che furo¬ 
no raccolti complessivamente 
2.885 grammi di agglomera¬ 
to calcareo per dimostrare 
che la folla aveva tirato sas¬ 
si contro i vetri del munici¬ 
pio! Anche su questo la con¬ 


emesso la tanto attesa sen¬ 
tenza. Degli imputati, uno. 
Guarino Salvatore, "è stato 
condannato a 9 me^. e Ì5. 
giorni di reclusione; ; tr& Hl 
cioè France.sco Catania; ^ptìlr 
valore Mancuso o Diegò Se^ 
minatore, a 8 mesi e 15 gior¬ 
ni; tre. Vincenzo - Genco 
Russo, Antonio Collure e Ca¬ 
logero Castello, a 7 mesi. 14 
altri sono stati condannati a 
6 mesi e 15 giorni. Sette don¬ 
ne: Vincenza Randazzo. Vin¬ 
cenza Giovino. Giuseppa Sa- 
pia. Salvatrice La Rocca. 
Concetta Evelino. .Angela 
Torquato, Giovanna Giovino, 
sono state condannate a 6 
mesi e 15 giorni di reclusio¬ 
ne. Sei altri sono stati assoI-_ 
ti; 27 imputati hanno usu-J 
fruito della condizionale. J 
In questo processo, il 
trionfo della giustizia non c‘ò 
stato. L’ignobile montatura 
persecutoria contro i cittadi¬ 
ni di Mussomeli non è stata 
cancellata 


stato chiamato sul banco de¬ 
gli imputati, a rendere con¬ 
to del sangue innocente spar- 
.•>o? Ne.ssunol Dove sono i re¬ 
sponsabili della morte di 
Onofria Impcllitcri, Giu.sep- 
pina Valenza. Vincenza Mes¬ 
iina t' del ragazzo Giuseppe 
Cappalonga? E.ssi sono anco¬ 
ra liberi. Le quattro vittime 
innocenti chiedono la puni¬ 
zione dei v<*ri colpevoli e la 
libertà per gli innocenti in¬ 
giù-tamen te condannati. 

. MICHELE FALCI 

lE NOSTRE DIFFONDITRICI 



La compaK-ia Lucia Ricci 
tirila sriionr .Aureli.'! lii 
Roma diffonde ogni kìovciIì 


Quale reale responsabile è* quaranta copie lirtrunità 


i/in&olubile probiriiia di tulli 
i xioriil - Come lOinprarc i 
libri (• le. Acarpe ai bambini? 

Eyraglo vUl- Direltorc, 

I .sono 1(1 ittofjlir ili "Il 

’ (Implicalo slatair co» -■'••ì /lyli 
a carico — il piò yramlc coni- 
pie ore dieci anni — che 
leiidc (la (Itivi il .so.spirofn ou-j 
nienlo che ancora il yoreinoj 
non ai decide a deliberare. i 

Alio niarilo di stipendio' 
nrende Jli.OOO lire, pia lll.Oim 
lire di varie indennità, che 
non so bene cosa .siooo; iti' 
ogni modo, complessivanteti-. 
le. fanno -1:1.000 lire al mese. 
Come h(t già detto, ho sioi 
figli a carico, pago l-.OUO li-; 
re di affitto. ‘J'.iOO lire in ine¬ 
dia di gas e circo 2DDD lire 
tra hic‘c e ocqiio; totale. ,o ■ • 
no l(ì.:i00 lirr di .spc.se fisse 
Tolte (piesle ed altre spese ^ 
fi.H.se ifii rimangono .11.-00 li-; 
re al me.se; dividiamo per ol¬ 
io e .spcifooo l•.s•o^fo»llcorc. per: 
ogni persona della famig ia.' 
3000 lire al mc.'te. ' 

Quando viene l'ora di (ni-| 
dare al mercato per me e un 
vero supplìzio. Ditemi roi’ 
che cosa debbo comprare cooj 
i pochi .soldi ebe posso spini 
de re opiii giorno. Eppure 
sogna comprare pane, pasta, 
latte e olio. Di carne non par- 
jliamo. perchè .si compra solo 
con la ricetta medica (piando 
qiiniciUfo -sta male, liarameu- 
le ci po.s.sianio permettere rii 
comprare 100 lire di osso per 
fare un brodino per i boni bi¬ 
ni piò piccoli. Lo frulla ri- 
mane tino co.'to e.vtru-Insso. 
perciò non la possiamo com¬ 
prare. E (piando i bambini mi 
chiedono: niainma ve la com¬ 
pri oggi la fruita: debbo din¬ 
di .si i‘ poi far finta che mi 
sono dimenticata Ditemi voi: 
come .si fa a spiegare ai ham- 
bini ipicste ristrette:ze‘' 

Mio marito non po.s.so dire 
che sia iin nonni vizioso. Fu¬ 
ma meno di cinque .sigarette 
al giorno: il pomeriggio .si 
prende un co//c. (inamio c'è. 
e poi .si legge il giornale cin¬ 
si fa prestare da un ricino. 
Giorni fa gli parlai dePe .scuo¬ 
le che stavano per iniziare: 
gli dissi che c'erano da com¬ 
prare i libri per tre boni bini 
fono fa In prima media, gli 
altri vanno alle eleinentarì) : 
lui mi giiardt'i .senza darmi ri¬ 
sposta. lo compresi il .suo si¬ 
lenzio <* non gli dissi niente. 
Qualche (porno dopo mio ma-j 
rito mi f/isse che per far /ron-| 
te a tutte le e.sigenze della j 
.scuola e per comprare oi] 
bambini le scarpette neces.sa-l 
rie per la stagione invernate.i 
aveva chit-sto un prestito al- 
TENPAS. lo non ho detto nul¬ 
la: ma credetemi che (piando 
ho sentito del prestito mi .si 
è gelato U sangue. Ho sùbito 
pen.sato allora che tutti i me¬ 
si dovremo pagare la rata de! 
prestito r che lo stipendio di-' 
minitirà di 3000 lire al .mese 
e questo significa altri- ri.strei- 
trzzc anche nel mangiare dei 

bambini. I 

» 

Potrei raccontare ancora o] 
lungo quale è il mio .suppli¬ 
zio di madre di famiglia e cre-j 
detemi, se avessi potuto evi¬ 
tare di parlare della min mi-j 
.serio, l'orrei fatto i'oIrnfirri:i 
ino purtroppo la miseria rij 
affligge da moiri nnni r oggiì 
la speranza che un giorno po-[ 
fremo migliorare ci è di poco, 
conforto. E vorrei dire a quei: 
signori del governo che du¬ 
rante la campagna elettorale’ 
andavano sbraitando a destra, 
r a .sinistra che avrebbero mi-- 
(iHoralo il tenore dì vita dei’ 
lavoratori: ricordatevi che ci ; 
ricorderemo di coi. quando 
saremo ehiamafi a votare.] 

Ed ora vorrei aggiungere.' 
signor direttore, per rrifnrrj 
malintc.si con mio marito c: 
rapprcsagìte contro dì lui ol-l 
l'ufficio, di non firmare snlj 
giornale questa mia leffcro.i 

M. L. M. (Sa-ssari) i 





genitori hanno il dovere 
di controllare lo letture dei figli 




11 * Ètprps.siiB>io .vrr|#<*f svpfilietu» tra Iv èìboUp tmhhlivazùtni - Fmnpiti e disv- 
duvtBzioBH" - S lihi'i di hdtBU'it vibsUubbb ~ Ltt ftntzionv dei 


l'or tutti, adulti c i ag.iz- 
zi. la lettura c uno dei mez¬ 
zi più importanti per ap¬ 
pi elìdere, per migliorare le 
proprie eapaeilà intellcllua- 
li, per aprile le menti al 
pi egresso e olla cultura. 

Per 1 bambini, jiei gli 
.-col.iii, la lettura e londa- 
menlale e indispen.sabile. Si 
-sbagliano i genitori che li- 
tengono che .solamente alla 
scuola spetti di abituale i 
luto tigli alla lettui.i La 
prima scuola, la prima so¬ 
cietà del 1 aguzzo i- la ta- 
iniglia e, quindi, su di essa 
1 leade la maggior pai te dei 
compiti e dovei i (non solo 
(piello di nutrire e vestili' 
i ligli, anche se per molle 
Lnniglie italiane esso lima- 
iiL* Il più importante), fra 
i liliali anche lineilo delli'i 
lettine dei tigli. 

L. poiché vogliamo qui 
palline di libii e giornali, 
diciamo subito, in piopo- 
sito. due verità. La prima è. 
che la maggioran/a dei ge- 
nitoii Italiani - non sem- 
pie per loro colpa — si in¬ 
teressano scarsamente delle 
letture dei figli o non con¬ 
siderano lino dovere occii- 
|)arsene (solo il co¬ 

nosce e orienta le lettili e 
dei figli). La seconda è. clic 
I libri hanno pii'/zi pioibi- 
tivi menile ; giornali, gli 
albi a ' tnmetti > e no. han- 
lU» prezzi accessibili, po¬ 
polai i. 

l.a pi nn.i \'vi ila \ ,i a 
braccetto con la .seconda <* 
cu.'^i. nel nostro Paese, i ra¬ 
gazzi leggono pochi.ssnni li- 
Dri buoni e moltissimi gioi'- 
nali e albi tiitt'altio che 
buoni. Un fenomeno que¬ 
sto. tipico di una società 
come la nostra, dove lo 
Stato, la scuoia, gli orga- 
ni.smi responsabili sì preoc¬ 
cupano deirinfanzia e del 
suo avvenire nel modo che 
toiii sappiamo 

Troppi fumetti 

Che cosa dunque sta av¬ 
venendo nel campo della 
.stampa infantile? l.e cifre 
ci vengono .subito in aiuto 
c pos.siamo vedere così sud¬ 
divise le letture: lOG. libri 
per i più piccoli e adole¬ 
scenti; 30*. 0 . giornali scritti 



que ogni altro tipo di .stam- 
^Ra c i no.sti'i ci per¬ 

dono sopra, pèc-fbfe e ore, 

' ?li occhi e la fànta.sia. 

.Su qiicsfiiltimo tipo di 
stampa corrono ora voci 
Contradditorie. ’mS insisten¬ 
ti. che ne annunciano ìli 
declino. Comincia forse la 
parabola discendente del 
fumetto ' ? Non s.ippiamo 
ancora, ma c’è da augurar- 
-sclo per il bene dei nostri; 
ragazzi. 

Perchè? Perchè se è vero 
che ci .sono dei giornaii 
per i quali il • fumetto ^ 
lappre.-enta una • formula 
per illustrare romanzi ce¬ 
lebri. vite di personaggi 
.storici, di croi giusti c po¬ 
sitivi. è perù anche vero 
che r85 Ve degli albi che 
cii colano fra ie mani dei 
no.stri ragazzi non solo sono 
di fattura e gusto depreca¬ 
bili. ma qui il • fumetto > 
è il mezzo pili immediato e 
• commerciabile per com¬ 
piere dei veri e propri at¬ 
tentati contro la formazio¬ 
ne morale, civile, naziona¬ 


le. individuale e collettiva 
dei giovanissimi lettori; è 
il mezzo tipico per disabi¬ 
tuare alla lettura, per far 
nascere rindifferonza se 
non La V versione verso le 
pagine scritte, verso tutto 
CIÒ che impegna mente, cuo- 
le. sentimenti. 

Si può diro: non e il vaso 
di drammatizzare, non sono 
.•-olo gli albi e i giornali 
che educano o diseducano! 
.Alleile se ciò è vero, si dov'c 
ammettere che proprio la 
stampa — libri e giornali — 
lappresenta uno dei più jio- 
ti-nti mozzi per educare o 
meno a un co.stume socia¬ 
le. a determinati ideali. 
-Agli albi e ai giornali che 
SI sliinipano in Italia ag- 
.giiingiamo il cinema, ed al 
liiiema i jìiezzi proibitivi 
dei linoni libri e avremo 
(Il che pieoceiipaiei! 

Un giornale sovversivo 

fi .sono oggi in Italia dei 
buoni libri, ilei buoni gior¬ 
nali? Indlibbiarncnte ci so¬ 
no dei buoni libri. Libri di 
favole (importantissimi pel¬ 
le prime letture), di avven¬ 
tura. di scienza e di tecni¬ 
ca (oggi c'è lina grande 
produzione in questo cam¬ 
po). loman/.i antichi e mo¬ 
derni in buone edizioni ven¬ 
gono pubblicati, ma ci vo¬ 
gliono nie.si e mesi prima 
che le librerie h smaltisca¬ 
no. Cii colassei o almeno del¬ 
le buone antologie, dei buo¬ 
ni libii di lettili a fra i 
banchi delle scuole, alme¬ 
no fos.seio efficienti, le bi¬ 
blioteche eireDlanti. scola¬ 
stiche e comunali! Ma an¬ 
che i|ui vive il dramma. 
Le antologie (fra Tallro co- 
stosi.ssime) sono noiose e 
pedanti, non invogliano alle 
lettura, o le biblioteche di 
scuola, dove ci .sono, stan¬ 
no chiuse ne; polverosi ar¬ 
madi o sono ancora quelle 
che furono in uso nel pe- 
liodo fascista. 

Per ; giornali c gli albi 
il discorso cambia. Di buo¬ 
ni. ce nc sono una decina 
in tutto. E anello questi po¬ 
trebbero notevolmente mi¬ 
gliorare e porsi finalità niù 
educative; potrebbero dare 
assai di più se i genitori 
f collaborasscro con consìgli 
e suggerimenti, se i diret¬ 
tori di queste pubblicazio¬ 
ni SI accordassero per ela¬ 
borare iniziative giornalisti- 
che capaci di aiutare effet¬ 
tivamente i ragazzi nello 
.-ìtudìo. capaci di far co 


noscei'e obiettivamente la 
storia della nostra Patria, 
di far amare la scienza c 
il progresso. 

Ma a questo punto, di¬ 
ciamo un'ultra verità. Nel 
1950 nasce il « Pioniere », 
un giornalo che insieme a 
lineili tradizionali, si apre 
una breccia nella barricata 
della stampa antieducativa 
e antinazionale fiorita nel 
dopoguerra. Bene accolto 
dalle famiglie c dagli in¬ 
segnanti cosi come dai ra¬ 
gazzi. esso ha saputo af- 
fermar.si, far amare i suol 
personaggi, diventare un 
amico dei grandi o dei pic¬ 
coli, trovare il suo posto 
nella cartella di scuola c 
sul tavolo di casa. 

Ebbene, cosa non si è 
detto e fatto per denigrare 
que.sto giornalo? E' un 
giornale .sovversivo.' » — si 
grida da una parte. >( At¬ 
tenzione genitori! La mano 
(li Satanasso ghermisce col 

Pioniere - il cuore (lei 
aoòTrt figli! -» — si grida 
dall’altra. Ed è facile poi. 
da queste accuse dozzinali, 
passare ad azioni concrete. 
1 maestri ricevono circola¬ 
ri vescovili e semi-mini.ste- 
riali dove si dice, che il 
• Pioniere » è fra i gior¬ 
nali proibiti •' c lì si in¬ 
vita — intelligente astu¬ 
zia! — a Irnsformarsi in 
edicole ambulanti per la 
diffusione fra in scolaresca 
del ■ Vittorioso ■ (il gior¬ 
nale dcH’Azione cattolica); o 
molli sacerdoti non rispar¬ 
miano spazio sugli innumc- 
1 ovoli bollettini parrocchia- 
li per .spiegare come la let¬ 
ture del • Pioniere equi¬ 
valga alla scomunica, ecc. 

Invito al dibattito 

Vedete dunque come van¬ 
no le coso in Italia. C'è un 
giornale che vuole educa¬ 
re sanamente i ragazzi, ma. 
anziché essere aiutato- vie 
nc additato come •• di.ssa- 
ciatorc deirinfanzia ». 

Non è da credere che ciò 
avvenga solo per il • Pio¬ 
niere >! Se il ' Corriere dei 
Piccoli » si azzard.a a par¬ 
lare obiettìv'amente della 
storia d’Italia. ■ L'Osser¬ 
vatore Romano » non gli 
risparmia la condanna, le 
riviste della borghesia rea¬ 
zionaria non gli risparmia¬ 
no le critiche. Come! An¬ 
che 'il figlio minore del 


Corriere della Sera e dei 
gruppi industriali milanesi 
osa parlare in modo veri¬ 
tiero del Risorgimento, di 
Garibaldi, della diffusione 
delle idee socialiste con le 
guerre d’Indipendenza? 
Ohibò, bisogna intervenire 
e presto, perchè altrimenti 
che ne saia delle giovanis¬ 
sime generazioni? 

La veiità è che a questi 
giornali e livi.ste non im¬ 
porta gran che dell’avve¬ 
nire delle giovani genera¬ 
zioni, perchè, se lo voles¬ 
sero, quante cose avrebbe¬ 
ro da condannare! La mi¬ 
seria. l’Ignoranza, l’analfa- 
betismo, di cui sono vitti¬ 
me migliaia di ragazzi ita¬ 
liani non li interessa mi¬ 
nimamente, mentre il « Pio¬ 
niere »> sì che interessa ! 
Educa nello spirito della 
Costituzione repubblicana, 
aiuta gli scolari a studiare, 
è il giornalo dell’API, e 
quindi si può, .si devo at¬ 
taccare. So no, dicono loro, 
che ci stiamo a fare noi, 
in Italia? 

Che fare, dunque? Pur¬ 
troppo ancora troppi geni¬ 
tori e insegnanti pensano 
che la cosa migliore sia 
quella di stare a guardare 
che cosa avviene, s lasciare 
tempo al tempo > sperando 
che i ragazzi, fatti uomini 
c donne, sappiano poi sce¬ 
gliere da soli la loro stra¬ 
da, i loro ideali, il loro 
posto nella società. No. 
Non è co-si che si combat¬ 
te la giusta causa dell’edu- 
cazione democratica, che è 
causa di popolo. Comincia¬ 
mo tutti a favorire lo svi¬ 
lupparsi doU’API c di al¬ 
tri raggruppamenti infan¬ 
tili. a esigere che sorga¬ 
no ovunque istituzioni c.x- 
tra-scolastiche. a dare ai 
ragazzi buone letture, libri 
c giornali e. corto, un pas- 
.so avanti lo faremo c lo 
faremo bene. 

Parliamo, discutiamo di 
questi problemi, genitori e 
in.segnanti. giornalisti o di¬ 
rìgenti di organizzazioni in¬ 
fantili. Apriamo un dibat¬ 
tito coraggioso. Non rispar¬ 
miamo critiche, suggeri¬ 
menti, giudizi. Tutti impa¬ 
reremo qualcosa, c i ragaz¬ 
zi di oggi e di domani ci 
•saranno infinitamente grati. 
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l-iO «inattro 


' operazioni 

l I «Ziro nmiri chr Faddizione 
è una ma/tnifirn operazione. 

Pensate una lira, in un momento 
sommata a dne zeri diventa reato: 

Se metto poi tanti numeri in fila • 
a forza di somme fo rrntontila! 

E" un seen(t hello quello del "più"., 
assomma e {torta semftre /mi su: 

Sofini, jìiù sofini io metto accanto 
poi chiudo pii occhi, rosi (rineanto 
ftenso di pinnpere tanto lontano, 
e {trender tutto con la min mano. 

Ecco la somma rhe jnù mi piace: 

sommare" pii sforzi {ter la pace. 

Solo una cosa"'non voglio sommare: 
i prassi conti rhe devo {taparel 

Rio STAA 



Lo Scimmiotto giocoliere 


Un giocoliere che dava 
spettacolo nelle piazze dei 
paesi, aveva uno scimmiotto 
assai bravo che riusciva a 
compiere un'infinità di cose: 
ballava, saltava sulla corda, 
spiccava salti altissimi, imi¬ 
tava il gatto, il maiale, la 
capretta e anche l’asino. 

L’abile scimmiotto, un gior¬ 
no che il padrone si era al¬ 
lontanato, riunì attorno a se 
molti amici bipedi c quadru¬ 
pedi c, facendo sfoggio della 


sua sapienza, diede un di¬ 
vertente spettacolo ginnico- 
drammatico. 

Per sbalordire definitiva¬ 
mente il suo pubblico, ricorse 
infine alla lanterna magica. 

« Vedete? '— diceva acca¬ 
lorandosi — questa che adesso] 
colpisce il vostro sguardo c‘ 
un’ubertosa •pianura. Ecco un 
lago smeraldino... ed ora ecco 
un roseto e una leggiadra 
danza di farfalle— •- 

Da dietro la lanterna ma- 


fpica. manovrando le lucide 

• lastre di vetro, lo scimmiotto 
Idisinvolto tempestava Vudito- 
j rio còri la ’ìtÙl parlantina, 

• Ness^ina pefò^ ira il pubblico. 
{rÌTiscivo a vedere nel buio 
schermo la più pallida imma¬ 
gine. Si udivano perciò (jua 
e là esclamazioni di noia e 
di protesta, risatellc di schcr- 

’ no. sbadigli. 

Per fortuna entrò a buon 
'.punto il giocoliere: 

« Oh, allievo degenere! — 
gridò divertito — a che .scr¬ 
ivono tutte le tue chiacchiere 
.se tieni la lanterna spenta? . 

Un incfovinello 

Molte ratnicir ha addosso 
ma non.» di tela. 

Ila rorehio on po' commosso 
chi la pela... 

Nasce sotterra, è ver. 
ma questa è bella: 
muore in padella! 


i: 


le soIenoRi premiate 

. I-a .soluzione c.satia dei due 
problemipubblicati nel n. 84 
del « Novellino » ci sono state 
inviate dagli amici Cini Paolo 
di Monterntondo (Grosseto) e 
Borcosna Liana di Pi-a. 


LA BELLEZZA E’ ANCHE 
FRUTTO Di INTELLIGENZA 


Ln doniiii. fra i molti compiti che le impongono, ha anche 
lincilo di curare scrupolosamente la grazia che è caratteristica 
tipicamente femminile. Madre, sposa, sorella, essa avrà sempre 
cura della propria persona in ogni momento della sua vita. Vin¬ 
cere inconvenienti che sono conseguenze dclTelà, delle fatiche, 
del ìai-iTO. in maniera da conservare la sua grazia di donna, 
senza per questo trascendere nella civetteria, è quindi un dovere. 

Ficco alcuni semplici suggerimenti a questo fine: 


Z.AMPE D’OCA — Lo 
co.'idctte zampe d’oca si 
manifestano quando il tes¬ 
suto cutaneo, perduta la sua 
naturale ela.'ticità o parte 
della sua vitalità, palesa in 
.superfìcie i movimenti dei 
muscoli orbitali. 

Ove non siano molto pro¬ 
nunciate questa antiestetica 
manifcstnz’.ono s; può cel.arc 
sotto un leggero velo di ci¬ 
pria (Vc!I*ato di Hollywood 
di Pagheri) o per tonificare 
li tessuto c vor.sigli.nbile la 
appìic.-izione di latte bellez¬ 
za con azione tonico-vivifi¬ 
cante (Tonico vivificante e 

l. ..attc I’ nutriente di Pa- 
g’;:er;ì. 

N.ASO LUCIDO — per 
eliminare la lucentezza de! 
naso che costituisce una no¬ 
ta anticslctìc.a ed interrom¬ 
pe rarmonia del viso. :I 
mezzo più efficace è servirei 
di una cipria che distenda 
un delicato velo coprente. 
Il Velluto d: Hollywood d; 
P.ìglicri è quindi quella più 
.id.ìtta ."ìnche por le sue pro¬ 
prietà co-metichc di cipria 
di bellezza perchè dona al 
v’.-'o un’.ammirevolo noja d; 
fascino. 

PUNTI NERI — La for- 

m. iZ'.onc dei ■ comedoni », 
comunemente chiamati i ne¬ 
ri è originata dal sebo (so¬ 
stanza grassa) che si trova 
in Profondità sotto la pelle 
e che naturalmente tende a 
venire in superficie attra¬ 
verso un piccolissimo canale. 

Tale fenomeno è quindi 
assai diffuso eiv«endo con¬ 
nesso con la natura stessa 
della pelle ma può • tutta¬ 
via accentuarsi per cause 
d'ambiente (fumo, polvere, 
pulviscolo). 


Specialmente quando la 
formazione dei comedoni è 
a’obondanlc, bisogna porvi 
rimedio sbarazzando la zo¬ 
na di pelle • asfittica » con 
un mezzo che faccia scom¬ 
parire anche le cellule mor¬ 
te che si accumulano nella 
zona in questione, con un 
efiìcace mezzo detergente. 

Il Latte P. detergente di 
Paglieri è pertanto il pre¬ 
parato co.sinctico per la pu¬ 
lizia dell.a pelle c nel caso 
specifico è di particolare ef¬ 
ficacia. 

PELLI DELIC.ATE — Se 
la nelle si manifesta d: una 
accentuata delicatezza c op¬ 
portuno soprassedere dallo 
impiego di talco intensamen¬ 
te profumato e per tali casi 
vale meglio un talco neutro 
che contenga componenti 
asettici. La Profumi Paglie- 
ri cont.a tra i suoi preparati 
i! Talco Felce Azzurra « ti¬ 
po speciale > che è indica- 
tissimo per ìa pelle delica- 
t.a e particolarmente sen¬ 
sibile. 

IGIENE DEI BIMBI — 
Eliminare-Fimpiego del tal-■ 
co neirigiene del bambino 
significa rinunciare al mez¬ 
zo più pratico ed idoneo 
per mantenere asciutta e 
levigata la pelle del bambi¬ 
no stesèo. 

Occorre piuttosto ocula¬ 
tezza nella scelta del talco 
e valersi di un prodotto che 
offra la migliore garanzia. 

H Talco Felce Azzurra di 
Paglieri, finissimo e super- 
ventilato- è un’ valido mezzo 
per -assorbire gli umori o 
mantenere bene asciutta la-, 
pelle ed ■ il suo impiego è 
consigliato anche in campo 
ostetrico. 


MANI SCREPOLATE — 
I lavori casalinghi minano 
giornalmente rintogrità e la 
bellezza della pelle che si 
manifesta quindi arroseata, 
screpolata e ruvida. 

Ad evitare tali inconve¬ 
nienti fastidiosi c sufficien¬ 
te l’uso frequente della cre¬ 
ma Felce Azzurra tipo eva¬ 
nescente di Paglieri. Frizio¬ 
nando le mani con questa 
Crema si mantiene elasticità 
della pelle c nel caso che 
es.=a sia già alterata da 
screpolature tali imperfe¬ 
zioni .scompaiono. 

PER L.A DONNA OPE¬ 
RALA — Certi lavori ma¬ 
nuali per effetto del conti¬ 
nuo sfregamento e per la 
pressione delle mani che si 
esercita su parti ruvide me¬ 
talliche sono deleteri per la 
pelle delle mani che se non 
curata diviene irrimedia¬ 
bilmente rugosa c precoce¬ 
mente collosa e perde la 
sua naturale elasticità e fre¬ 
schezza. 

Non preoccupar.'! di que¬ 
sto fatto c non porvi rime¬ 
dio rappresenta anche una 
rinuncia a danno deH’estc- 
lica pcr*onalc. 

Preparati efficacissimi af¬ 
fatto costosi e di assai sem¬ 
plice applicazione la Crema 
Felce Azzurra ed il Cura- 
derma di Paglieri sono di 
grande utilità per la cura 
delle mani perchè sono ric¬ 
chi di sostanze emollienti e 
balsamiche che ravvivano e 
reintegrano il tessuto cu¬ 
taneo. 

PELI SUPERFLUI — La 
manifestazione di peluria 
al mento può anche essere 
conseguenza di disfunzioni 
' ghiandolari ed il consiglio 
del medico è preferibile 
sempre ad una arbitraria 
operazione di depilazione. 
















































